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La seduta comincia alle 14,30 .

GIRARDIN, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

TERRAROLI ed altri : « Adeguamento econo-
mico e normativo dei trattamenti pensionistic i
di guerra » (2725) ;

GIORDANO ed altri : « Inserimento dei rap-
presentanti eletti del personale non insegnan-
te fra i membri del consiglio scolastico distret-
tuale » (2726) ;

SPERANZA: « Disciplina del rapporto di la-
voro del personale degli istituti di ricerca e d i
sperimentazione agraria » (2727) ;

MESSENI NEMAGNA : « Pensionabilità del -
l'indennità di rischio dei medici dipendent i
dagli enti che gestiscono forme obbligatori e
di assicurazione sociale » (2728) ;

MESSENI NEMAGNA : « Norme per la disci-
plina del prelievo di sangue da cadavere »
(2729) ;

\'ESPIGNANI ed altri : « Modifica della im-
posta sul reddito delle persone fisiche istituite
con decreto del Presidente della Repubblic a
29 settembre 1973, n . 597, per quanto riguar-
da le detrazioni soggettive dall ' imposta su i
redditi derivanti da lavoro dipendente, auto -
nomo e da pensione e per quanto riguarda
taluni costi delle imprese artigiane e delle
minori imprese » (2730) ;

PANDOLFO ed altri : « Disciplina della pub-
blicità dei prodotti alimentari » (2731) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo comm a
dell ' articolo 72 del regolamento, comunio ch e
i seguenti progetti di legge sono deferiti alle

sottoindicate Commissioni permanenti in sed e
referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

NIcoLAzzl e REGGIANI : « Revisione de i
ruoli organici del personale amministrativ o
della Corte dei conti » (2617) (con parere del-
la V Commissione) ;

Riccio PIETIIO : « Modifica all 'articolo 3
della legge 25 luglio 1971, n . 545, concernent e
il riordinamento delle circoscrizioni territo-
riali delle conservatorie dei registri immobi-
liari » (2668) (con parere della IV e della VI
Commissione) ;

alla I7 Commissione (Interni) :

TRIVA ed altri : « Nuovo ordinamento de l
teatro di prosa » (2614) (con parere della I ,
della V e della Vlll Commissione) ;

BIGNARDI e COTTONE : « Istituzione di una
Commissione parlamentare d ' inchiesta sulle
cou,dizioni ed i servizi di sicurezza degli aero-
po,d i italiani a traffico intercontinentale »

(267,5) (con parere della X Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

PIsIccHio ed altri : (( Provvedimenti ur-
genti per carenza di personale negli uffic i
giudiziari a seguito dell ' esodo volontario »

(2318) (con parere della I e della V Commis-
sione) ;

FRANCHI ed altri : « Modificali della legge
20 dicembre 1973, n . 831, sull 'ordinamento
giudiziario per la nomina a magistrato d i
cassazione, e per il conferimento degli uffic i

direttivi superiori » (2672) (con parere dell a
I e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

GIORDANO ed altri : (( Ordinamento della
scuola non statale )) (2232) (con parere della
I e della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

RADI : « Provvedimenti per il risanamento
e consolidamento del colle di Todi » (2640 )
(con parere della I, della II, della V, dell a
VI e della VIII Commissione) ;
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« Autorizzazione di spesa per la conces-
sione di un contributo straordinario all ' Isti-
tuto per lo sviluppo dell ' edilizia sociale »
(2641) (con parere della V e della XIII Com-
missione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

FERIOLI e BIGNARDI : « Applicabilità al for-
maggio " parmigiano reggiano " grattugiat o
della tutela della denominazione d 'origine ed
equiparazione delle denominazioni " reggia-
no ", " parmigiano " e parmesan alla deno-
m inazione d 'origine "parmigiano reggiano " »
(2650) (con parere della XII Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIONALE

DEL PIEMONTE : « Credito agevolato al settor e
commerciale » (2681) (con parere della I, del-
la V e della VI Commissione) ;

« Delega al Governo per la integrazione e
la modifica delle norme contenute nel decret o
del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959 ,
n. 128, concernente norme di polizia delle mi-
niere e delle cave » (approvato dal Senato )
(2685) (con parere della IV e della XIII Com-
missione) ;

alla XIV Commissione (Sanità):

IOZZELLI : « Collaborazione e coordinamento
tra gli enti che tutelano la salute e educazion e
sanitaria » (2645) (con parere della I e della
XIII Commissione) ;

alle Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e XIII (Lavoro) :

MOSCA ed altri : « Modifiche ed integrazio-
ni alle leggi 24 maggio 1970, n . 336 e 9 otto-
bre 197i, n. 824, concernenti norme a favore
dei dipendenti dallo Stato e da enti pubblici
ex combattenti ed assimilati » (2587) (con pa-
rere della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia )
e VI (Finanze e tesoro) :

FRAV : « Norme -per la emissione di azion i
e di obbligazioni delle società » (2673) (con
parere della XII Commissione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia)
e X (Trasporti) :

« Modifica dell'articolo 1239 del codice del -
la navigazione » (2675) (con parere della I
Commissione) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto
nella seduta di ieri, a norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, che i l
seguente disegno di legge sia deferito all a
sottoindicata Commissione permanente in sede
legislativa :

IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Provvidenze per il completamento dell a

ricostruzione e per la rinascita economic a
delle zone colpite dal terremoto dell 'agosto

1962 » (2682) (con parere della I, della V e
della VI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla IX Commissione per-
manente di procedere all'abbinamento richie-
sto dall'articolo 77 del regolamento, sono quin-
di trasferite in sede legislativa anche le se-
guenti proposte di legge vertenti su materi a
identica a quella contenuta nel disegno di

legge n . 2682, testé assegnato alla Commis-
sione stessa in sede legislativa :

CIRILLO ed altri : « Provvedimenti per il

completamento della ricostruzione e per l a

rinascita economica delle zone colpite dal ter-

remoto dell 'agosto 1962 » (urgenza) (498) ;

VETRONE : « Interventi per il completamento

della ricostruzione e per lo sviluppo global e

delle zone colpite dal terremoto dell'agosto

1962 » (2225) .

Ricordo di avere proposto nella seduta d i
ieri, a norma del primo comma dell 'artico-
lo 92 del regolamento, che i seguenti altr i
progetti di legge siano deferiti alle sottoindi-
cate Commissioni, in sede legislativa :

XI Commissione (Agricoltura) :

Senatori SCARDACCIONE ed altri : « Nuove

norme concernenti il divieto di ricostitu-
zione del latte in polvere per l 'alimentazion e
umana » (approvato . dal Senato) (2716) (con
parere della 111, della IV e della XIV Com-
missione) .

Se `non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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XII Commissione (Industria) :

Stoccaggio di gas naturale in giaciment i
di idrocarburi » (2705) (con parere della V ,
della VI e della X Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Ricordo altresì che nella seduta del 21 feb-
braio 1973 la Camera ha approvato la pro -
posta di trasferimento in sede legislativa all a
II Commissione permanente (Interni) del di-
segno di legge : « Modifiche alle norme sull a
liquidazione e concessione di supplementi d i
congrua e degli assegni per spese di culto
al clero » (917) .

Per consentire alla stessa Commissione d i
procedere all ' abbinamento richiesto dall'arti-
colo 77 del regolamento, le è quindi asse-
gnata in sede legislativa anche la seguent e
proposta di legge, vertente su materia iden-
tica a quella contenuta nel disegno di legg e
sopra indicato :

SANZA ed altri : « Miglioramenti economic i
al clero congruato » (2649) (con parere della
V e della VI Commissione) .

Ricordo infine che nella seduta del 16 gen-
naio,1974 la Camera ha approvato la propo-
sta di trasferimento in sede legislativa all a
XIV Commissione (Sanità) dei progetti di leg-
ge nn. 607-641-761810-845-857-913-949-999-1132-
1170-1460-1509-2324, concernenti la sistemazio -
ne in ruolo del personale medico ospedaliero .

Per consentire alla stessa Commissione d i
procedere all'abbinamento richiesto dall'arti-
colo 77 del regolamento, le è assegnata in
sede legislativa anche la seguente proposta d i
legge, vertente su materia identica a quella
contenuta nei progetti di legge sopra indicati :

FIORET ed altri : « Sistemazione del perso-
nale ospedaliero incaricato » (2622) (con pa-
rere della I e della V Commissione) .

Seguito della discussione del disegno di
legge : Conversione in legge del decreto-
legge 20 dicembre 1973, n . 796, concer-
nente la gestione dei servizi di radiodif-
fusione circolare, di televisione circo-
lare, di telediffusione su filo e di ra-
diofotografia circolare per il period o
1° gennaio-30 aprile 1974 (approvato da l
Senato) (2694) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge del decreto-legge

20 dicembre 1973, n . 796, concernente la ge-
stione dei servizi di radiodiffusione circolare ,
di televisione circolare, di telediffusione s u
filo e di radiofotografia circolare per il pe-
riodo 1° g̀ennaio-30 aprile 1974 .

E iscritto a parlare l'onorevole Baghino .
Ne ha facoltà .

BAGHINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, non comprendo se
la semplice presentazione di un decreto-legge
di proroga dipenda da una mentalità sempli-
cistica del Governo o da un atto di furberia .
Avrà voluto essere eccessivamente semplicist a
il Governo, dato che non poteva immaginar e
che un decreto-legge di questo genere, su un
argomento così importante, potesse essere ra-
pidamente approvato « sotto banco » ? Oppure

ha tentato l'abile, furbastro atto di farlo pas-
sare proprio « sotto banco », poiché il pro-
blema della RAI-TV non è un problema di
proroga, di continuazione della convenzione
del 1952, ma è un problema di riforma, di tra-
sformazione, di correzione ? là il problema d i

porre fine a costanti arbitri, al malcostume ,
ad un certo uso di un mezzo così fondamen-
tale nell'attività, nella vita, nella cultura, nel -
l'educazione, nella preparazione dell'opinion e
pubblica, per cui non può rimanere assoluta-
mente in mano a gente faziosa o pretenzios a
che, valendosi in pessimo modo della qualifi-
ca di giornalista, crede di poter interpretar e
e scegliere le notizie da fornire secondo la
più ampia discrezionalità .

Essendo questo il problema, allora ci s i
domanda perché il Governo non mantenga

l'impegno assunto il 16 luglio 1973, al mo-
mento della presentazione alle Camere del
proprio programma . Sul resoconto stenogra-

fico della seduta del 16 luglio 1973' (pagina
8119) a proposito del problema dell'informa-
zione e della RAI-TV, si legge: « Il Governo
assume i seguenti impegni : 1) a costituire
sollecitamente una commissione politica per
lo studio della riforma della RAI-TV » . Il

tempo trascorso tra luglio e ottobre non di -
mostra certamente un'eccessiva sollecitudine ;
inoltre, che tipo di commissione il Governo
ha costituito ? Tutti avevano interpretato tal e
dichiarazione nel senso che sarebbe stata co-
stituita una commissione governativa respon-
sabile, che ponesse mano alla stesura del testo
della riforma. Apprendiamo invece che si è
trattato - in ottobre e quindi, dopo diversi

mesi - soltanto di designaré i rappresentant i
dei partiti che costituiscono la maggioranza
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perché si incontrassero per tentare di trovare
un accordo almeno sui punti fondamentali .

Ecco, dunque, il primo punto non rispet-
tato . E veniamo al secondo punto - cito sem-
pre dal resoconto stenografico di quella se-
duta -: « Nell'eventualità che non sia pos-
sibile pervenire » - ecco già le mani avant i
per non. cadere - « ad una soluzione prim a
della scadenza della proroga in atto, si proce-
derà con legge ad un rinnovo della proroga
stessa », ma si aggiungeva : « e in base a tal e
ipotesi si , procederà, comunque, ad un raffor-
zamento dei compiti della Commissione par-
lamentare di vigilanza », il che non è avve-
nuto, dato che è stato presentato il disegn o
di legge di proroga, ma non sono stati mini-
mamente rafforzati ' i poteri della Commissio-
ne parlamentare di vigilanza. Il motivo d i
tutto ciò è evidente : questo rafforzamento di
poteri, al pari di altri interventi, avrebbe di-
minuito il prepotere, avrebbe corretto almeno
il malcostume esistente nella RAI-TV e c i
avrebbe almeno fatto comprendere cosa l'at-
tuale Governo ritiene di poter realizzare attra-
verso la RAI-TV .

Ecco, infine, il terzo impegno disatteso ,
leggo sempre da quel resoconto stenografico :
« Il consiglio di amministrazione della RAI-
TV avrà il compito di determinare la nuova
situazione organizzativa dell ' azienda in vista
delle funzioni che deriveranno dalla riforma
di essa » .

Evidentemente, nessuno di questi tre punt i
è stato rispettato da luglio fino a dicembre ,
quando è stato presentato il decreto-legge pe r
la proroga della concessione fino all ' aprile de l
1974 . Proprio in questa omissione sta l ' impor-
tanza politica dell'argomento .

Che cosa dobbiamo dedurre noi parlamen-
tari,? Se da luglio fino ad oggi questi tre punt i
sono stati disattesi ; se nessun passo innanz i
è stato compiuto per la riforma, e anzi abbia-
mo appreso che i rappresentanti dei partit i
della coalizione governativa in seno alla Com-
missione ricordata, non solo non si sono tro-
vati d'accordo ma addirittura si trovano i n
posizione di profondo dissenso; se in questa
sede i rappresentanti di questi stessi partit i
hanno manifestato le loro apprensioni e hanno
dato prova concreta dei loro dissensi ; se gl i
stessi si sono allarmati per quella che potrà
essere l 'attività della RAI-TV nei prossim i
mesi ; se tutto questo noi abbiamo riscontrato ,
possiamo affermare che certamente nemmeno
in aprile verrà presentata la proposta di ri-
forma e che saremo ancora chiamati a conce-
dere una ulteriore dilazione di sei o otto mesi ,
e cioè, praticamente, un altro anno -di pro -

roga. E tutto questo, nonostante che quest a
stessa Camera abbia già preso l'impegno (sot-
tolineo questo aspetto perché, se anche è cam-
biato il Governo, i 630 parlamentari di allora ,
salvo qualche sostituzione, siedono ancora s u
questi banchi) di correggere immediatament e
la situazione esistente in seno alla RAI-TV .
Tutti abbiamo avvertito questa esigenza, tutt i
abbiamo assunto questo impegno. Però, chi
ha in mano le leve del potere se n'è dimen-
ticato !

Fra un anno che cosa vi potrà essere d i
diverso nella RAI-TV ? Vi sarà ancora il mal -
costume, vi sarà ancora una certa dirigenza,
avremo anche l ' inganno in materia di conta-
bilità poiché ci si parlerà di bilancio in pareg-
gio. Tra l 'altro, con la scusante della preoc-
cupazione del pareggio del bilancio, si è re-
gistrata una diminuzione dei tempi di trasmis-
sione, uno scadimento nei programmi cultu-
rali, nonché scambi di programmi tra primo e
secondo canale, ciò che impedisce a molte fa-
miglie per diverse sere di godere della di-
strazione recata da uno spettacolo televisiv o
nuovo, dato che i programmi non sono assolu-
tamente accettabili o costituiscono ripetizione
di programmi presentati precedentemente .
È ben vero che i partiti della maggioranza, che
hanno manifestato i loro punti di vista tra -
mite i loro rappresentanti, hanno espresso una
preoccupazione (anche se poi voteranno a fa-
vore della legge : la stranezza è questa), ma
anch'essi sono sospetti perché, vedi caso ,
quale fine hanno fatto tutte le loro preoccu-
pazioni, tutti i loro interventi ? Essi temono
che l ' imminenza del referendum permetta alla
RAI una influenza a senso unico : anch'essi ,
quindi, hanno dimostrato di essere interessat i
all'argomento, ma solo per l'occasione ; se non
vi fosse stata l'imminenza del referendum, per
costoro la proroga non sarebbe stata suscetti-
bile di critica, anzi sarebbe stata accettabilis-
sima, avrebbe avuto validità . I partiti della
maggioranza, è chiaro, hanno una adeguata
rappresentanza nei vari settori della RAI-TV ,
per cui considerano naturale l'andazzo ch e
ormai da troppi anni questa ha preso .

Ma questa televisione è veramente una ,
preoccupazione dei partiti, o sostanzia, un a
costante illegalità ? Posso dire, ad esempio ,
che quando la Corte costituzionale, nel 1960 ,
ha esaminato il problema dal punto di vista
della legittimità del monopolio, ha considera-
to due elementi essenziali per riconoscere tal e
validità. Il primo era la limitatezza dei canal i
utilizzabili, tema essenziale questo perché co-
stituisce la premessa alla sentenza : « Visto
che vi è limitatezza di canali, è accettabile
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il monopolio, in quanto . . . », e vengono spie-
gati i motivi di questa affermazione. Ma oggi
possiamo dire, invece, che, non esistendo più
il problema . della limitatezza dei canali, i l
monopolio non è giusto. Invece si discute, s i
pensa ad una riforma, sempre assumendo l a
permanenza del monopolio . Ignorando, cioè ,
la scomparsa di quell 'unica condizione che
rendeva accettabile il monopolio, secondo i l
parere della Corte costituzionale : si permane
quindi nella illegittimità .

La Corte costituzionale, però, pur accet-
tando il monopolio, aggiungeva (e lo aggiun-
geva con chiarezza, con precisione) : « . . . la
liberalizzazione sarebbe pericolosa in quant o
vi sarebbero dei gruppi potenti che si impos-
sesserebbero dei canali disponibili in nume-
ro limitato ; e quindi avremmo una posizione
oligarchica ancora più pericolosa e pesante » .
La soluzione, allora, è quella del monopoli o
allo Stato, il quale però deve garantire i l
principio della libertà d'opinione riconosciu-
to dall 'articolo 21 . La sentenza, ad un cert o
punto, afferma testualmente : « Allo Stato
monopolista di un servizio destinato alla dif-
fusione del pensiero incombe l 'obbligo di as-
sicurare, in condizioni di imparzialità e d i
obiettività, la possibilità potenziale di goder -
ne - naturalmente nei limiti che si impon-
gono per questa, come per ogni altra libert à
e nei modi richiesti dalle esigenze tecniche
di funzionalità - a chi sia interessato ad av-
valersene per ]a diffusione del pensiero nei
vari modi del suo manifestarsi » .

Nessuno certamente può venirci a dire ch e
la radio e la televisione abbiano ottemperat o
a tale esigenza, non essendo stata riconosciu-
ta libertà di accesso al mezzo radiotelevisiv o
a tutte le forze che desiderassero servirsi d i
quell'eccezionale strumento per diffondere le
proprie idee .

Anzi, si è fatto di peggio : nei pochi cas i
in cui si è permessa, nel corso di speciali tra-
smissioni, la partecipazione di determinat i
gruppi politici, si è preteso - dicendo trattar -
si di cosa giusta - di dividere il tempo tr a
i vari partecipanti proporzionalmente all a
rappresentanza parlamentare, come se i mi-
nuti da dedicare a questa o a quella forz a
politica possano essere calcolati, non in rela-
zione alle tesi che si intende esporre o all e
argomentazioni che si desidera far conoscere ,
ma alla quantità di suffragi, ricevuti magar i
qualche anno prima e nelle forme consuet e
della -cosiddetta libertà delle elezioni !

Ordunque, ritenete voi che obiettività e
imparzialità esistano nei programmi radio-
televisivi ? Ritenete che siano questi i criteri

in base ai quali si scelgono i temi delle tra-
smissioni, gli spettacoli, le rubriche, le noti -
zie e il modo di daré le notizie ?

Basterà non solo esempio fra i tanti pos-
sibili, anche perché sicuramente chi ha i n
questo momento la bontà di ascoltarmi co-
nosce molto meglio di me le trasmissioni ra-
diotelevisive. Qualche giorno fa, il « telegior-
nale » ha trasmesso' la notizia dell ' improvviso
e unilaterale aumento del costo del pane a
Roma : Ie « rosette » a 430 Iire . Ha dato però
la notizia in una sola edizione, mentre i n
tutte le altre dello stesso giorno - e anch e
nella prima del giorno dopo - si è parlato
a lungo del viaggio compiuto in medio orien-
te dal ministro degli esteri, il quale - si a
detto fra parentesi - sembrava fosse tornato
portandoci tutto il petrolio di cui abbiamo
bisogno. A quanto pare, invece, non è così ,
visto che la coalizione di maggioranza se n e
è uscita annunciando l 'astruso provvedimen-
to della circolazione delle auto a giorni al-
terni .

Dell'aumento del pane non si è più par-
lato, perché quella notizia sconcertava l'opi-
nione pubblica e documentava l ' incapacità
del Governo ad intervenire ed a provvedere ,
dimostrava che il Governo non ha alcuna
autorità. Infatti, anche se è riuscito ad aver e
credibilità in agosto, allorché ha bloccato i
prezzi, ed è stato allora seguito dalla opi-
nione pubblica e dagli esercenti, oggi non ha
nemmeno l'autorità di fermare coloro ch e
decidono di aumentare i prezzi . E non la
ha perché sa perfettamente di non aver sa-
puto fermare i costi delle materie prime a
monte, di non aver saputo adottare alcun
provvedimento, di non aver saputo interve-
nire tempestivamente per evitare la specula-
zione, di non aver assunto l ' iniziativa di rag-
giungere direttamente le fonti delle produ-
zioni per far affluire poi le merci ai consu-
matori, così da stroncare, -appunto, la specu-
lazione . Con pari mentalità, anche la radio-
televisionea avanti con i suoi programmi .

Ecco quindi quello che ci preoccupa : tale
mentalità della radiotelevisione, che non sol -
tanto disattende la sentenza della Corte costi-
tuzionale, ma, per certi versi, non rispetta
neppure gli impegni assunti con il preceden-
te Governo, per quanto riguarda in partico-
lare l'attività della SIPRA, l'organo che ge-
stisce la pubblicità della RAI-TV. Curioso
come sono, sono andato a leggere Ia norma
della convenzione che fissa una limitazion e
proprio all'attività della SIPRA. E, infatti ,
nella convenzione aggiuntiva alla conven-
zione del 26 gennaio 1952, n . 180, di cui al
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decreto del Presidente della Repubblica 1 5
dicembre 1972, n . 782, all 'articolo 6, si legge :
« Le attività pubblicitarie della società SI-
PRA, che non riguardano quelle radiofoniche
e televisive dovranno essere nel 1973 limitate
all 'esecuzione dei contratti in corso alla dat a
di stipula della presente convenzione » . Vor-
rei che il ministro mi chiarisse se si intende
per data della convenzione il 1952, o il 15 di-
cembre 1972 data in cui si è proceduto all a
proroga, che non è stipula . Perché non è spie-
gabile come certi giornali si valgano della
SIPRA per ottenere pubblicità con denar o
che appartiene al contribuente e come quest i
giornali, che vengono sovvenzionati da ent i
pubblici, possano tentare di distorcere la ve-
rità, cercare di mutare l'opinione pubblica ,
distinguendosi, proprio in questi giorni, ne l
diffondere un allarmismo,che non giova cert o
alle famiglie, ai lavoratori, ad alcun italiano .

Anche in questo caso, quindi, c 'è un abu-
so, c'è una disonestà : una disonestà che ap-
partiene, sul piano culturale e politico, ai per-
manenti falsi, storici, falsi politici, alle false
interpretazioni, commessi dalla televisione .

íD'altro canto questa RAI-TV che è così im-
portante ed ha un potere inimmaginabile, c i
fa pensare, per esempio, a quei 36 mandati d i
comparizione che giunsero sul tavolo del pro -
curatore generale nel luglio 1971, e di cui, da
allora, non si sa più nulla . .

Ecco, quindi, che abbiamo il non rispett o
della sentenza della Corte costituzionale, i l
non rispetto del punto 4) della convenzione, i l
non rispetto della verità e un comportament o
non lecito, anche in sede amministrativa, tan-
to è vero che vi sono tali mandati di compa-
rizione .

Come possiamo avere fiducia nella RAI -
TV ? Ma, soprattutto, come possiamo avere fi-
ducia nei rappresentanti del Governo, che s i
dicono sempre disposti a mutare l ' andamento
della RAI-TV, ma che, sempre, ci presentan o
una ulteriore proroga ?

Di fronte a questa'situazione, di fronte al -
l'importanza del mezzo radiotelevisivo, no n
possiamo che dire « no » alla proroga, ma no n
in quanto si tratta di una proroga : noi dob-
biamo dire « no » a che le cose rimangano
così come sono !

D'altro canto, pagherete voi lo scotto d i
questa insistenza, perché quanto più la radio -
televisione segue questo orientamento ed h a
questo comportamento, tanto più perde credi-
bilità nell'opinione pubblica, tanto più perd e
efficacia ! Intossicate l 'opinione pubblica con
la radiotelevisione ; intossicate la component e
studentesca con l'esaltazione delle contestazio -

ni e delle proteste attraverso il video; rovinate
l 'opinione pubblica ampliando e gonfiando l e
ingiustizie esistenti»! Intossicate, ripeto, l'opi-
nione pubblica e non prendete alcun provve-
dimento affinché queste ingiustizie vengano eli -

-minate . Non fate il vostro dovere di governant i
sul piano della politica generale, non correg-
gete tale andamento di un mezzo di diffusione ,
di conoscenza, di informazione, così fonda-
mentale .

Allora, dovremmo dire che vi trovate ben e
in tale ambiente di bugie, di falsità, di esage-
razioni, di incompetenze, di alterazioni, di si-
lenzi furbeschi ! Sì, di silenzi furbeschi ; in-
fatti se ci si lamenta per l'omessa diffusion e
di una notizia, le giustificazioni sono tante, e
certo non ci si può richiamare alla legge sull a
stampa, in quando, tacendo, non c'è stato
falso ; però l'omissione ha permesso l'inganno
dell'informazione e, quindi, l'alterazione del -
la verità nei confronti dell'opinione pubblica !

E non possiamo neppure tacere che esist e
un non rispetto della legge, perché il giornal e
radio e il telegiornale hanno l ' identica rego-
lamentazione della stampa, dei quotidiani, dei
periodici . Vi è un responsabile, vi è l'esigenz a
di rispettare la legge sulla stampa del 1947 ,
n . 48. Però la televisione arbitrariamente, non
si sa come e perché, non ottempera all 'artico-
lo 9 di quella legge; invece, a suo tempo, qua-
le direttore responsabile di un quotidiano, m i
sono visto chiamare in tribunale, per non ave r
pubblicato per intero una rettifica ! Ho do-
vuto rispondere in tribunale, ho dovuto difen-
dermi ! Se chiedo una rettifica al direttore de l
telegiornale o del giornale radio, per bene ch e
mi vada, appena ne saranno venuti a cono-
scenza, diranno che Baghino è matto, fors e
diranno che non capisce niente e, certamente ,
se ne infischieranno . Anche questo non è ri-
spetto della legge ! Se un ente non rispetta l a
convenzione in tutti i suoi elementi, obbligo
del Governo è proprio quello di intervenire .;im-
mediatamente ,! Se il Governo non lo fa, è com-
plice, è correo ! Vuol dire che gli sta ben e
così, che gli fa comodo ! Peccato che facci a
sempre comodo ai partiti che appartengono
alla maggioranza ! Se cambiano i partiti ch e
fanno parte della maggioranza, questa situa-
zione non fa più comodo . Ecco la conseguenz a
della partitocrazia ! Ecco il danno che se n e
riceve !

Sono questi i motivi, tra i maggiori, per i
quali voteremo contro la conversione del de-
creto di proroga . Ma voteremo contro nel -
l'auspicio - non nella fiducia - che, richiamat i
veramente alle loro responsabilità, coloro che

hanno .il potere in mano provvedano celer-
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mente a presentarci una riforma della RAI-TV ,
una riforma che dia a tutti gli italiani la pos-
sibilità di considerarsi seriamente e concreta -
mente liberi nell ' informazione, nell'espressio-
ne del pensiero. Occorre far sì che la radio
televisione (diversamente da quanto avvien e
per le agenzie di stampa o per i giornali quoti-
diani) non appartenga a gruppi di potere, a d
enti pubblici, dove i consigli di amministra-
zione vengono sempre divisi fra i rappresen-
tanti dei partiti di maggioranza . Naturalmen-
te, quando un partito scende dal cavallo de l
Governo; vede perdere tutte le sue posizion i
e allora si lamenta perché un consiglio di am-
ministrazione (]a RAI-TV insegna) non è re-
golare, non è conforme alla convenzione !

Anche nel campo delle scelte, nel tipo d i
elezione dei rappresentanti nel consiglio d i
amministrazione, ,è manifesta una irregolarità .
So che parlare su questo argomento diventa
inutile, quando tutto è precostituito, quand o
magari, ella, signor ministro, ha già la sua
replica trascritta e non avrà tempo di tener
presenti alcune nostre osservazioni !

Tuttavia, non parliamo soltanto nella spe-
ranza che elementi responsabili del Govern o
ci ascoltino e tengano presente quanto di giu-
sto affermiamo, ma parliamo affinché quanto
diciamo serva di monito, e nel futuro non s i
continui a sbagliare in tal maniera . Voi che
urlate, vi agitate, pronunciando la parola « li-
bertà », sappiate che questa santa parola, h a
bisogno, prima di tutto, di una verifica dinan-
zi alle coscienze ed agli atti : e in voi, gover-
nanti, anche in questo caso, non vi è stata l a
minima verifica !

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Petrucci. Ne ha facoltà .

PETRUCCI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, come era facilmente prevedibile, l a
discussione sulla proroga della concession e
alla RAI-TV del servizio radiotelevisivo h a
investito quasi tutti i problemi relativi all a
radiotelevisione, e sono state addirittura anti-
cipate, da parte di qualche collega, alcune
linee della riforma studiata dalla Commissio-
ne Restivo, che dovremo discutere ed appro-
vare tra qualche mese . Non ci sarebbe diffi-
cile seguire questa strada, ma riteniamo ch e
sia più utile discutere sul provvedimento a l
nostro esame, e richiamare l ' attenzione dell a
Camera su due aspetti del problema general e
che abbiamo affrontato.

La proroga fino al 30 aprile, a condizion i
invariate, della concessione alla RAI del ser-
vizio radiotelevisivo, per la sua brevità e per

la sua inevitabilità, è da considerare ormai u n
evento scontato, tanto più che, al moment o

attuale, circa un terzo del previsto period o
di proroga è trascorso, come è stato messo
in rilievo anche dall'onorevole Bubbico, rela-
tore per la II Commissione. Lasciamoci dun-
que alle spalle questo atto, necessario e stret-
tamente conservativo per non interrompere i l
servizio, atto sul quale è stato comunque op-
portuno fornire al Parlamento la possibilit à
di discutere, senza pregiudicare in alcu n
modo le scelte della riforma. L'attenzione s i
sposta quindi verso altri due aspetti dell a
materia, e cioè, in primo luogo, verso i prin-
cipi fondamentali cui dovrà ispirarsi la rifor-
ma e, in secondo luogo, verso quella che sar à
la condotta della RAI-TV, in questo periodo
che precede la riforma e che coincide co n
una prova elettorale che vedrà impegnato

tutto il paese.
Per quanto concerne la riforma, vorrem-

mo innanzitutto che ad essa si arrivasse dav-
vero, senza ulteriori indugi e rinvii . Ci ren-
diamo tutti conto che si tratta di una rifor-
ma difficile e complessa, tale da investire i l
più importante strumento di informazione e
di formazione della nostra società . Occorre
però che si trovino ad ogni costo alcun i
punti di incontro oggettivi tra le forze poli-
tiche, per conferire un nuovo e definitivo
assetto all ' ente radiotelevisivo, tenendo con-
to di quanto in questi ultimi anni è venuto
emergendo, in termini di richiesta di garan-
zia e di partecipazione, da parte di settor i
sempre più larghi dell'opinione pubblica e
delle forze politiche ,

L'urgenza ci sembra imposta anche d a
considerazioni che vengono avanzate da più
parti, guardando al problema con senso d l
responsabilità . Alludiamo alla constatata ed
urgente esigenza che la radiotelevisione i n
Italia si avvii verso un necessario rilancio ;
alludiamo altresì alla preoccupazione che ,
protraendosi e susseguendosi le fasi di bloc-
co congelante, alternate e sovrapposte ad al -
tre di convulsa polemica, si finisca per pro-
durre un deterioramento irreversibile nell 'or-
ganismo radiotelevisivo, nelle sue capacit à
operative e nelle sue prospettive di sviluppo .

Questo va detto non solo per riguardo agl i
11. mila lavoratori della RAI ed alle migliai a
di operatori culturali che, volta a volta, con -
corrono alla ideazione e realizzazione de i
programmi, ma anche e soprattutto pe'r l'im-
portanza oggettiva sempre crescente della ra-
diotelevisione, come strumento di crescita
civile, di formazione democratica, di cultur a
popolare e non di élite, particolarmente in
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un paese come il nostro il quale non pu ò
certo permettersi il lusso di far deteriorare
un patrimonio comune (che esiste ed ha an-
cora una sua solidità, per quanto controver-
so e da riformare esso sia), solo per inse-
guire impostazioni massimalistiche. Che cosa
significa questo ? Significa che molte volt e
il meglio è nemico del bene; significa anche
che cedere alla tentazione del « tutto o nien-
te » vuol dire rinunciare di fatto ad una seri a
ed obiettiva azione riformatrice che tenga
conto, come dicevo prima, delle esigenze
emerse dalle nuove realtà sociali ed istituzio-
nali, e fra queste innanzitutto quella della
partecipazione delle regioni .

Certo, i programmi ci possono trovare -
come è emerso del resto anche da questo
dibattito - volta a volta consenzienti o dis-
senzienti, anche se, per giudizio diffuso, no n
sono peggiori di quelli di altre televisioni -
che possono contare su aree culturali più
vaste e più attrezzate - e anche se, nell'in-
sieme, essi riflettono circolazione di idee e
pluralità di apporti di varia tendenza cultu-
rale, artistica, sociale . Possiamo farne la ve-
rifica ogni giorno, anche a spese dello schie-
ramento ideologico cui ciascuno di noi sent e
di appartenere e che non manchiamo di ve-
dere volta a volta posto in discussione . Ma
questa circolazione di idee, questo confron-
to di posizioni, questo pluralismo di presen-
ze dovrà necessariamente, con la riforma ,
trovare istituzionalizzazione, garanzie, colle-
gamenti organici e soprattutto un vertice d i
riferimento - quanto al controllo - che cred o
si sia tutti d'accordo nell'identificare essen- ,
zialmente nel Parlamento .

Il secondo punto che occorre affrontare è
contingente, ma molto importante . Si torna ,
infatti, a parlare in questi giorni, sulla stam-
pa e negli ambienti politici, della disciplin a
del diritto di accesso e di partecipazione a
trasmissioni radiotelevisive in occasione d i
manifestazioni elettorali, in particolare se s i
svolgerà il referendum sulla legge Baslini -
Fortuna .

È legittimo e del tutto naturale che, d i
fronte a questo problema, ogni parte, comun-
que orientata sul dilemma oggetto del voto ,
chieda garanzie, voglia cioè sentirsi rassicu-
rata che, attraverso la televisione e la radio ,
non sia scorrettamente influenzata la scelta
popolare. Dirò di più : la radiotelevisione pu ò
essere un elemento determinante affinché l a
campagna elettorale per il referendum si svol-
ga in quei termini di competizione civile e
democratica che tutti auspichiamo, senza as-
sumere, invece, quei toni aspri e drammatici

che tutti i democratici ed i responsabili po-
litici affermano di volere evitare .

giusto, dunque, considerare il referen-
dum anche come una prova per la correttezz a
della radiotelevisione : tanto più impegnativ a
in quanto il confine tra il « sì » e il « no »
segue in questo caso un suo corso, neppure
coincidente con le frontiere dei partiti e dell e
alleanze di Governo .

Ora, chi se non il Parlamento può eserci-
tare, in materia, la funzione di arbitro e ga-
rante, tanto più che già esiste - proprio come
emanazione delle due Camere - quella Com-
missione parlamentare di vigilanza sulle ra-
diodiffusioni, che possiede, o, meglio ancora ,
dovrebbe possedere, per legge, la competen-
za in materia, una competenza ordinaria ch e
si è, per così dire, accentuata in occasione di
ogni campagna elettorale ?

Riteniamo che, oggi, spetti comunque all a
Commissione parlamentare di vigilanza fissare
modi e criteri della vera e propria campagn a
radiotelevisiva di propaganda, disciplinand o
l'accesso dei fautori del « sì » e dei fautori de l
« no » . Potrà anche la Commissione fissare l e
norme che risultassero necessarie per preve-
nire abusi e per assicurare, comunque, quell a
che deve essere la rigorosa neutralità ed im-
parzialità della radiotelevisione .

Si potrà dire che, in passato, le modalità
di lavoro della Commissione non hanno per-
messo una giurisdizione abbastanza sollecit a
per riuscire di qualche efficacia . Se così è
stato, anche a questo si potrà e si dovrà ov-
viare con una intensificazione straordinaria
dei lavori ed un perfezionamento delle proce-
dure, tali da assicurare una vigilanza vera -
mente incisiva e rassicurante, con decision i
immediate, chiare, e, quando occorresse, se -
vere, così da dirimere contrasti sul campo e
da stroncare deviazioni sul nascere, se mai
ve ne fossero .

L'eccezionalità della congiuntura offrirà ,
tra l'altro, anche una occasione per sperimen-
tare praticamente, restando per ora nell 'am-
bito della legislazione vigente, in che modo ,
con quali difficoltà e con quali frutti la Com=
missione possa esercitare in circostanze nuov e
la sua alta funzione, senza impacciare la in-
dispensabile autonomia di chi concepisce, rea-
lizza e programma le trasmissioni .

Ci asteniamo, in questo momento, dall'af-
frontare il tema dei compiti e delle funzion i
della Commissione parlamentare di vigilan-
za. Ce ne dovremo occupare in sede di ri-
forma, con l'augurio che la Commissione sia
veramente messa in grado di svolgere le fun-
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zioni che molti credono che possa esercitare
e che, in realtà, non può esercitare per le li-
mitazioni impòste dalla sua stessa legge isti-
tutiva . E, con questo, torniamo all ' auspicio d i
arrivare rapidamente, con uno sforzo di buon a
volontà da parte di tutti, a sbloccare il pro-
blema della radiotelevisione nella direzione
di soluzioni di riforma ragionevoli, aperte ,
senza velleitarismi, ad un vivo e corretto rap-
porto tra radiotelevisione e società italiana i n
tutte le sue componenti .

Il gruppo 'della democrazia cristiana, per -
tanto, votando a favore della proroga esprim e
l'auspicio, e vorremmo dire la certezza, ch e
quando il Parlamento dovrà ancora discutere
sulla radiotelevisione lo faccia per approvar e
la riforma dell'ente radiotelevisivo, intes o
couae strumento al servizio di tutti i cittadin i
e delle istituzioni democratiche .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Masullo. Ne ha facoltà .

MASULLO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, il dibattito sull a
conversione in legge del decreto-legge di pro-
roga della convenzione della RAI-TV non v a
certamente confuso con il tema della riforma
della RAI-TV, ma non può neppure ad esso
essere separato o, almeno, non può esser e
considerato senza rapporto con esso . I termin i
oggettivi che definiscono l 'ambito di questo
dibattito possono essere riassunti brevemente
in questo modo : noi ci troviamo di fronte ad
una scadenza della concessione, già rinnovata
per un anno alla RAI-TV, scadenza che er a
fissata al 31 dicembre 1973 . Ci troviamo d i
fronte ad un decreto-legge, datato 20 dicembr e
1973, che proroga la concessione dal 1° gen-
naio 1974 al 30 aprile 1974 e discutiamo oggi ,
7 febbraio 1974, la conversione in legge di tal e
decreto. Il riassunto delle date è particolar-
mente importante perché mostra come quest a
discussione, non diversamente, purtroppo, d a
molte altre che riguardano conversioni di de-
creti-legge, avvenga in termini estremament e
strozzati : al 7 febbraio 1974 discutiamo la
conversione in legge di una proroga che, nien-
te meno, è già in vigore dal 1° gennaio 1974
e che scadrà nel prossimo aprile, cioè fr a
meno di due -mesi . Questa situazione di ca-
rattere cronologico ha alle sue spalle, natu-
ralmente, una situazione di carattere politic o
non meno obiettiva . Ci troviamo di fronte all e
dichiarazioni, ricordate ieri dal collega Cera -
volo, del Presidente del Consiglio, onorevole
Rumor, il quale nel suo discorso programma-
tico sottolineò che, se fosse stata necessaria

la proroga della convenzione, si sarebbe' pro-
ceduto con legge e si sarebbe proceduto « co-
munque » ad un rafforzamento dei poteri del-
la Commissione parlamentare di vigilanza .

In punto di fatto si è proceduto, anziché
con legge, con decreto da convertire in legge ,
e non si è affatto proceduto al rafforzamento
dei compiti della citata Commissione parla-
mentare : dato di fatto politico, che va messo
accanto al dato di fatto cronologico. Certamen-
te, questo dato di fatto politico non ha man-
cato di suscitare qualche preoccupazione nel -
la stessa maggioranza di Governo, come è
emerso dagli interventi di alcuni colleghi dell a
maggioranza .

Il secondo problema che preliminarment e
affiora in questo dibattito è che ci troviamo
di fronte ad alcune circostanze che scaturi-
scono dalla stessa convenzione del dicembre
1972, allegata al documento di rinnovo dell a
proroga per un anno, quando la proroga, ne l
dicembre 1972, venne disposta con decreto de l
Presidente della Repubblica . La convenzione
aggiuntiva del dicembre 1972 comportava -
è utile ricordare tali dati - alcune condizion i
che non possono non richiamare la nostra at-
tenzione. Una prima condizione è costituit a
dal fatto che la RAI-TV, nel momento in cu i

accettava la convenzione, accettava anche d i
adempiere alcuni obblighi, prescritti dall'ar-
ticolo 3 della convenzione stessa . Nella rela-
zione al disegno di legge in discussione no n
si trova una parola che chiarisca se la RAI-TV
abbia adempiuto questi obblighi . Sappiam o

per certo che almeno uno non lo ha adem-
piuto, e precisamente quello prescritto dall a
lettera d) dell'articolo 3, concernente la si-
stemazione delle reti trasmittenti televisiv e
nelle zone di confine bilingui . Sappiamo che ,
nel corso del dibattito al Senato, in gennaio ,
è stato presentato un ordine del giorno riguar-
dante la Valle d'Aosta a questo proposito, e
sappiamo che il Governo lo ha accettato. L'ac-
cettazione è la conferma, da parte del Governo
del fatto che la convenzione, almeno per que-
sto punto, non era stata rispettata dalla RAI .
E abbastanza fondato supporre che la RAI non
abbia adempiuto neppure gli altri obbligh i
che le provenivano dalla convenzione ag-
giuntiva .

Una seconda condizione di fatto, anch'ess a
molto importante, derivante da una ragion e
di diritto, è che l'articolo 5 della convenzion e
aggiuntiva stabilisse : « La società si impegna
ad apportare al proprio statuto, entro i trenta
giorni successivi alla stipula della presente
convenzione, le modifiche necessarie perché
siano chiamati a far parte dei comitati diret-
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tivi della società i consiglieri che rappresen-
tano i Ministeri del tesoro, delle poste e tele-
comunicazioni e delle partecipazioni statal i
nel consiglio di amministrazione della socie-
tà ». Con questo articolo, ci si trovava di fron-
te ad un ulteriore aggravamento della dipen-
denza della gestione della politica culturale
della RAI da parte di rappresentanti del po-
tere esecutivo ed amministrativo . I diciannove
membri che, per la normativa precedente, co-
stituivano il comitato direttivo della RAI e
che già in parte erano espressione di forze
dell'esecutivo, vengono accresciuti di numer o
con l ' ingresso, di questi altri rappresèntant i
del potere esecutivo, con la seguente stra-
nezza aggiuntiva : che questi altri rappresen-
tanti del potere esecutivo sono persone già
facenti parte del consiglio di amministrazio-
ne della società. Il tutto, con una evidente
collusione ed interferenza dei due momenti
del potere gestionale della società stessa, ch e
dovrebbero essere, per correttezza di funzio-
ne, mantenuti distinti . Ci troviamo, dunque ,
di fronte ad una situazione di fatto e di diritt o
che non solo conserva gli antichi mali dell a
RAI-TV ma, attraverso la convenzione aggiun-
tiva cui si fa riferimento, in qualche misur a
ulteriormente li aggrava .

A questo punto, ed esistendo lo stato d i
cose cui si è accennato, ci troviamo dinanz i
ad un decreto-legge di cui si chiede la con-
versione in legge . Come accade ogni qualvol-
ta si è di fronte alla conversione in legge di
un decreto,' si pone il problema di giustificar e
quel carattere di urgenza che avrebbe dovuto
costituire la ragione dell ' avvenuta decretazio-
ne . Negli interventi dei colleghi della maggio-
ranza questa preoccupazione ,è affiorata .
affiorata nell 'unico modo in cui, purtroppo ,
poteva affiorare, data la materia in ordine all a
quale doveva essere portata una giustificazio-
ne. Si è detto : « Che volete ? Si è arrivati a
questo punto e non si può certo interromper e
un pubblico servizio qual è quello reso dell a
RAI-TV. Esistono, dunque, tutti gli estrem i
perché si arrivi alla decretazione d'urgenza » .
Ci si è dimenticati, nel condurre avanti quest o
tipo di ragionamento, che l'urgenza implic a
il sopravvenire di un fatto di per se stess o
imprevedibile, che, proprio per tale sua im-
prevedibilità, giustifica l'urgente procedere .
Ora non credo si possa sostenere che i mal i
della RAI-TV costituiscano un evento impre-
vedibile. Non credo che gli stessi, aggravati
dalla convenzione aggiuntiva dello scorso
anno, siano stati per circa un ventennio u n
male sempre tanto oscuro da non essere co-
nosciuto e da costituire, quindi, nel momento

in cui per caso fosse visibilmente esploso, u n
male imprevedibile . Si tratta di una giustifi-
cazione di evidente comodo, di una giustifica-
zione sofistica . La realtà è che la RAI-TV espri-
me, come tanti altri meccanismi della nostra
organizzazione civile, qualcosa in cui l a
maggioranza, e soprattutto il partito che ege-
monizza tutte le maggioranze italiane, la de-
mocrazia cristiana, hanno trovato uno stru-
mento di conservazione o di incremento d i
una serie di aggregazioni strettamente cliente -
lari talvolta, altre volte più complessivamente
funzionali ad un certo genere di immobili-
smo per la conservazione a tutti i costi de l
potere politico . Ci si trova, in materia, d i
fronte al male radicale della RAI-TV ; dell'es-
sere, cioè, quest 'ultima, un servizio dello
Stato, in cui però l'espressione « servizio dell o
Stato » - e quindi servizio della collettività
nazionale, in quanto giuridicamente e costitu-
zionalmente espressa nello Stato - viene in-
terpretata, soprattutto dalla democrazia cri-
stiana, come « servizio di partito », del partito
democristiano. 1 questo il male di fondo, ed
è male in merito al quale sono talmente fort i
gli interessi, sono talmente gravi i conflitti ch e
ne nascono, da avere paralizzato finora la tant o
auspicata e, di certo, non improvvisamente
emersa nella sua necessità, riforma dell a
RAI-TV .

Di fronte a detta situazione, dobbiamo te -
nere presente che il dibattito ha messo i n
luce alcuni aspetti di crisi all'interno dell o
stesso discorso della maggioranza; crisi che
riguarda non soltanto il problema della ri-
forma, ma anche il problema del cosiddetto
« regime transitorio », in ordine al quale af-
fiora il tema legato alla discussione che stia-
mo conducendo sulla conversione in legge de l
decreto. Il decreto-legge dovrebbe servire a
prorogare con urgenza la gestione attuale del-
la RAI-TV, non avendo ancora la maggioran-
za e il Governo che la, esprime potuto pro -
spettare al Parlamento un disegno di rifor-
ma organica . Dunque, « urgenza » di proro-
gare . Nel momento stesso in cui si dice ch e
questa famosa urgenza di prorogare (urgen-
za, come ho già detto, molto strana ., poiché
non si tratta di un problema scoppiato im-
provvisamente) dovrebbe servire a lasciare a l
Governo quel poco tempo ancora che gli serve
per presentare al Parlamento il disegno orga-
nico di riforma si potrebbe presumere ch e
entro la fine di aprile - momento della sca-
denza della proroga - il Governo si riteng a
impegnato a presentare e portare in discus-
sione questo tanto atteso e sospirato progetto
di riforma. Ma il fatto è che, proprio mentre
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si giustifica la proroga, Ancora una volta, in
nome della ormai imminente presentazione
del progetto di riforma, si dice in vari in-
terventi che esiste il problema del « regim e
transitorio », cioè il problema. di elaborare
provvedimenti interlocutori per la gestione
della RAI-TV nel periodo che inevitabilment e
dovrebbe fare da ponte tra la scadenza dell a
gestione provvisoria, così prorogata fino all a
fine di aprile, e l'approvazione - quando
avverrà - della nuova riforma di carattere or-
ganico. Allora, l'orizzonte temporale divent a
ancora più lontano ed evanescente : non sol-
tanto ci troviamo di fronte alla proroga, ma c i
troviamo di fronte alla certezza che la pre-
sentazione della riforma organica non avverr à
in tempo utile per essere approvata quando l a
proroga in corso si compirà . Quindi, ci tro-
veremo ancora una volta nella necessità d i
dovere in qualche modo provvedere ad una
specie di « soluzione ponte », ad una speci e
di maldestra saldatura .

Abbiamo, dunque, uno slittamento di tem-
pi . Cioè, non abbiamo neppure una prospet-
tiva sicura, un quadro temporale sicuro d i
quale sia il destino di questo tanto complesso,
intricato e discusso rapporto tra il servizio
radiotelevisivo e lo Stato . Si dice che l a
necessità dì un regime transitorio dipende da l
fatto che la riforma della RAI-TV è una cos a
molto complessa e difficile, e si confessa ch e
in essa giocano interessi contrastanti .

Abbiamo rilevato queste preoccupate am-
missioni nelle parole degli onorevoli Artali e
Bogi, cioè di due esponenti della maggioran-
za. Negli interventi dei due colleghi si parl a
di un regime transitorio e dell 'urgenza di una
legge-stralcio . Ciò significa che la riforma del-
la RAI-TV non è realmente giunta ad u n
grado di maturazione omogeneo e coerente
neppure in seno alla maggioranza; significa
che il problema della riforma della RAI-TV
ancora adesso mantiene uno stato di tensione
all ' interno della maggioranza . È evidente che
questo stato di tensione si viene maggior-
mente aggravando nel momento in cui s i
prepara una vicenda certamente di grand e
rilievo nella vita della società italiana, qual è
lo svolgimento del referendum, che certamen-
te suscita, preoccupazioni non dissimulate ne -
gli interventi dei colleghi della maggioranza .
Non è che la prova del referendum« ponga
una situazione totalmente nuova : ma si tratta
di una prova dirompente, che fa esplodere ,
con grande effetto di sensibilizzazione, un a
difficoltà che è sempre stata quella fonda-
mentale di un organismo quale la RAI-TV .
La prova del referendum fa scoppiare le con -

traddizioni e le difficoltà del controllo dell a
politica informativa della. ,RAI-TV . In altre
parole, ci troviamo di fronte al fondamental e
problema della gestione deIl'informazione ;
gestione dell'informazione che attiene ad uno
dei diritti fondamentali del cittadino in
una società democratica, cioè al diritto della
informazione, diritto sia in senso passivo sia
in senso attivo: diritto ad essere informati
secondo verità, diritto ad informare gli altri
di ciò che si conosce e dei propri giudizi s u
ciò che si conosce .

Naturalmente, tutto questo investe il pro-
blema della relazione che intercorre tra la
gestione di uno strumento di informazione d i
massa così diffuso, così potentemente sugge-
stivo, qual è la RAI-TV, e gli strumenti che ,
attraverso le varie forme istituzionalizzate ,
possono permettere un controllo democratico
di questo strumento .

A questo proposito, ritorna quella promes-
sa, che il Presidente del Consiglio Rumor fec e
nel suo discorso programmatico, la promes-
sa che, ove mai si fosse giunti alla prorog a

per ragioni di urgenza, si sarebbe comunque
provveduto all'allargamento dei poteri dell a
Commissione parlamentare di vigilanza . In
effetti, a questo proposito, ci troviamo d i

fronte alla totale elusione dell'impegno as-
sunto. Oggi ci troviamo di fronte ad un puro
e semplice provvedimento di proroga, senza
che in qualche modo si faccia parola di una
intensificazione del potere di effettiva vigi-
lanza da parte della Commissione parlamen-
tare nei riguardi della politica culturale e

informativa della RAI-TV .
Sappiamo che da parte dei colleghi de l

gruppo comunista è stato presentato un emen-
damento all'articolo 1, che cerca appunto d i
riempire questo vuoto dell'iniziativa gover-
nativa. Questo emendamento, se fosse appro-
vato, costituirebbe, per lo meno, una mag-
giore garanzia che, in questo periodo che la
maggioranza stessa non esita a definire com e

transitorio, come periodo-ponte, come estre-
mamente delicato per la prospettiva dell a
grande $' consultazione elettorale del referen-
dum, la gestione della RAI-TV presenter à

caratteri meno preoccupanti e di maggiore

chiarezza democratica. Certamente, a questo
emendamento siamo favorevoli .

Rimane però il fatto che anche l'approva-
zione di questo emendamento non elimina
l'oscurità generale della situazione . Esso

adempie - potremmo dire - un voto che i l

Governo aveva accolto, una promessa su cu i

il Governo si era impegnato, una promessa
che il Parlamento aveva raccolta e fatta pro-
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pria, ma certamente più in là di questo
non si va .

Rimane allora il problema del significato
che questo ulteriore provvedimento di proro-
ga ha nel quadro generale della politica ita-
liana, soprattutto in un momento così delicat o
come quello che stiamo attraversando .

Abbiamo anche sentito, da parte dell'estre-
ma destra, una serie di critiche di tipo mora-
listico alla RAI-TV. Certamente, non possia-
mo condividere critiche di carattere moralisti-
co, le quali finiscono per acquistare sapor e
qualunquistico o comunque per nascondere
volontà polemiche che hanno tutt'altr'o ber-
saglio . Però, un avvertimento che sentiam o
il dovere di sottolineare in quest ' aula è che i l
moralismo non si combatte con il facile espe-
diente 'di non voler guardare certi errori e certe
difficoltà che oggettivamente esistono . Il mora-
lismo si combatte con una moralità di carat-
tere autenticamente politico, una moralità d i
carattere profondamente democratico. Il mora-
lismo è il voler enfatizzare gli effetti, senza
risalire alle cause, magari ponendosi come
obiettivo quello di conservare e di rafforzar e
le cause che danno origine a simili effetti . Vice -
versa, una autentica moralità, nel senso poli-
tico, nel senso democratico, è quella che, sen-
za enfatizzare gli effetti, ma documentandol i
in maniera realistica, cerca di risalire alle cau-
se di tali effetti e di rimuoverle .

Il caso della RAI-TV è, appunto, esempla -
re della politica che, fino a questo momento ,
è stata seguìta, in particolar modo dalla de-
mocrazia cristiana, nelle sue varie formazion i
governative ; di un metodo di governo consi-
stente essenzialmente nel fare magari l'occhio-
lino a certe forme equivoche di moralismo, m a
nel voler sempre rifiutare quelle radicali tra-
sformazioni delle cause di ciò che il morali-
smo, in veste di cattiva coscienza, condanna .
Il caso della RAI-TV è, appunto, esemplare di
una lezione che noi quotidianamente prendia-
mo dalla storia e dalla realtà stessa nella qual e
viviamo, e cioè che la democrazia si difend e
dalle minacce mascherate di moralismo con l a
capacità di costruire realmente, obiettivamen-
te, delle forme nuove di convivenza ; la demo-
crazia si difende attraverso la capacità di di -
mostrarsi, a differenza di . altre forme più o
meno camuffate di autoritarismo, come u n
modo di organizzare la vita sociale degl i
uomini tale che, al suo interno, non si diano
zone d 'ombra, che in essa ogni cittadino si a
in grado di informarsi sui modi e sulle tecni-
che che vengono realmente usate per gestire
il potere e sia in grado di informare della pro-
pria critica il potere . In fondo, il problema

della RAI-TV tocca il cuore stesso della vit a
della democrazia : la possibilità di un dissen-
so, che non sia controllato, manovrato, dosato
secondo le .comodità di chi detiene il potere ,
ma sia pienamente e schiettamente espresso ,
circolazione effettiva delle idee, delle conoscen -
ze, delle critiche . ,

per questo, signor Presidente, onorevol i
colleghi, che di fronte a questo provvedimen-
to, che rappresenta un altro episodio di u n
modo di gestire il potere con il continuo rin-
vio dei problemi, fino al punto in cui i proble-
mi stessi si risolvano nel modo che fa comodo
alla conservazione e fino a mettere il Parla-
mento di fronte al fatto compiuto ; proprio per
tale considerazione circa l ' inutilità del provve-
dimento in esame ai fini di una reale trasfor-
mazione democratica della gestione dell'infor-
mazione radiotelevisiva, noi esprimeremo vot o
contrario alla sua conversione in legge .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione
sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore per l a
II 'Commissione, onorevole Bubbico .

BUBBICO, Relatore per la II Commissione .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, il dibat-
tito sulla proroga della concessione alla RAI-
TV ha sostanzialmente confermato le già not e
posizioni dei vari gruppi politici, con l 'aggiun-
ta di alcune preoccupazioni che sono stat e
espresse in relazione alla imminente indizion e
del referendum .

Per quanto attiene alla forma legislativa
della proroga, che segue ad altre proroghe
concesse con provvedimenti amministrativi ,
mi associo alle valutazioni espresse dall'ono-
revole Artali il quale ha anche sottolineato l a
volontà riformatrice che accompagna quest a
proroga e ne è la premessa, così come ha con-
fermato, parlando a nome della maggioranza ,
anche l'onorevole Petrucci .

Non credo che sia opportuno addentrarci ,
in questa sede, in un esame di merito dell a
riforma della RAI-TV, essendo a questo pro-
posito sufficiente richiamare le dichiarazion i
rese dal Presidente del Consiglio Rumor all a
Commissione parlamentare di vigilanza, nell a
seduta del 17 dicembre 1973. Desidero quind i
fare soltanto tre brevi osservazioni .

La prima osservazione si riferisce a] pro-
blema della televisione in generale che, com e
quello della libertà della stampa e dell'infor-
mazione, non costituisce un aspetto, sebben e
l'essenza stessa del nostro vivere democrati-
co. Si tratta, quindi, di un problema di equi-
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librio particolarmente delicato in un paese
come il nostro, dominato dalle forti tension i
civili e culturali di una società in rapida evo-
luzione .

Una seconda osservazione di ordine gene-
rale si riferisce all ' impossibilità di chieder e
una gestione più ricca dal punto di vista cul-
turale e tecnico, insistendo al tempo stesso ,
in ogni occasione, sul congelamento della
azienda e sul blocco di qualunque iniziativa .

Il senso di questa proroga è quello di pre-
parare efficacemente la riforma della RAI -
TV, sulla scia delle iniziative già assunt e
dal Governo, delle quali anche esponent i
delle opposizioni hanno dovuto dare atto a l
ministro Togni .

Bisogna ancora aggiungere – e mi riferisc o
a talune osservazioni formulate nel corso de l
dibattito – che la molteplicità di presenz e
culturali, ideologiche e politiche, cioè l'esi-
stenza di un effettivo pluralismo, deve esser e
verificato in base ad una valutazione non
episodica ma globale e di ampio periodo ,
come ricordava ieri l 'onorevole Bogi, dei pro -
grammi della televisione. Anzi, è proprio i n
vista delle difficoltà di trarre dal quadro cul-
turale e sociale del nostro paese singoli aspet-
ti che siamo contrari a leggi-stralcio o, addi-
rittura, a leggi « lampo » che potrebbero ser-
vire a realizzare solo alcuni aspetti della ri-
forma, che noi al contrario intendiamo di-
scutere globalmente al termine della proroga
che ci accingiamo ad approvare . Ed è questa
la ragione per cui non possiamo non dichia-
rarci contrari anche agli emendamenti pre-
sentati in questo senso dalle opposizioni .

Debbo ora una risposta al collega Quilleri ,
il quale ha espresso ieri la sua ammirazion e
per la televisione francese, esaltando la sosti-
tuzione del direttore generale di quell 'ente, .
avvenuta a causa di dissensi sul bilancio col
ministro responsabile .

A parte il fatto, onorevole Quilleri, ch e
entrambi quei personaggi hanno cessato dal -
le loro funzioni, l'uno per dimissioni, l'altr o
per destituzione d 'ufficio (a riprova del fatt o
che l ' instabilità ,politica non è un privilegi o
del nostro paese), giova ricordare che il suc-
cessore di Arthur Conte alla guida dell a
ORTF è stato Marceau Long, ex segretari o
generale del ministro della difesa : credo che
né l 'onorevole Quilleri, né il gruppo liberale ,
vogliano auspicare per la RAI-TV una simil e
soluzione, e ciò indipendentemente dalle qua-
lità personali che certamente ha il nostro se-
gretario generale della difesa .

Ho ascoltato con particolare attenzione i l
discorso dell 'onorevole Bogi e mi sono reso

conto delle sue angosciose argomentazioni sul
dilemma tra controllo preventivo e successivo

in regime di monopolio pubblico. Compren-
do questo dramma, comune a tutti gli uomin i
di cultura, che verte sulla difficoltà di istitu-
zionalizzare fatti mobili come quelli present i
nella situazione odierna del nostro paese . Ed è
proprio da ciò che – come giustamente h a
detto l'onorevole Bogi – derivano gli ostacol i
per la riforma della RAI-TV .

Tuttavia, devo osservare che quando in
vari ambienti si afferma e si sostiene, par-
lando dei problemi culturali che investono
la televisione italiana, che tale ente è estra-
neo alla cultura del paese, si reca offesa a
tutti quegli intellettuali e uomini di cultura
che quotidianamente collaborano alla radio
e alla televisione .

Non c'è scrittore italiano, da Moravia a
Piovene, da Bassani a Parise e a tanti altri ,
che non scriva per la radio e per la televisio-
ne. I nostri migliori registi, come De Sica ,
Rossellini, Antonioni, Lizzani, Castellani ,
Zeffirelli, Comencini, Vancini , e tanti altri ,
hanno lavorato e lavorano per la televisione ,
esaltandone il prestigio anche all'estero .

Vorrei anche ricordare, pur senza la mi-
nima intenzione polemica, che qualche tempo
fa un settimanale vicino all 'onorevole Bogi
promosse una raccolta di firme di giornalist i
e di registi non più disposti a collaborar e
con la RAI. Se non ricordo male, le adesion i
furono soltanto tredici e per di più – se l e
mie informazioni non sono errate – molti de -
gli stessi firmatari hanno ripreso dopo qual -
che settimana la collaborazione con il nostro
ente radiotelevisivo .

Queste considerazioni ci ricordano che non
è possibile schematizzare in modo astratto (l o
ricordava anche il collega Petrucci) e credo
che anche noi dobbiamo preoccuparci, nel mo-
mento in cui votiamo la proroga, di affronta-
re questi problemi, a meno che non vogliamo
sostenere altre cose, o contestare il diritto d i
esistenza di questa o quella parte del mond o
della cultura italiana. Credo che una distin-
zione tra chierici e laici, che può essere sot-
tesa in alcune polemiche, non sia conform e
ai tempi in cui viviamo e che invitano anzi a
guardare le cose in modo diverso .

Per questo, senza indulgere ad ottimism i
o a facilonerie, dobbiamo dire che è incon-
gruo dichiararsi insodisfatti della gestion e
della RAI-TV, chiedere la riduzione dei mez-
zi finanziari (sulla pubblicità e sul canon e
parlerà il ministro), ipotizzare il totale con-
gelamento anche aziendale e poi di nuovo chie-
dere l'efficienza, combattere il depauperamen-
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to e la dequalificazione del personale, attac-
cando aprioristicamente tutto quello che esi-
ste. Non è né giusto, né saggio .

Vengo all'ultimo punto, quello che mi è
parso domiriare molti degli interventi e su
cui c'é stata anche una richiesta di chiari -
menti da parte dei colleghi Artali e Bogi :
alludo alla questione relativa alla campagn a
elettorale per il referendum. È comune preoc-
cupazione di tutte le parti politiche del paese
assicurare, . in occasione della campagna elet-
torale che precederà il referendum abroga-
tivo della legge Baslini-Fortuna, la disciplin a
del diritto di accesso e di partecipazione all e
trasmissioni televisive sull 'argomento . Deside-
ro confermare la volontà delle forze politich e
democratiche, espressa del resto anche al Se -
nato, di un civile confronto di idee e di posi-
zioni su un problema che, in un modo parti-
colarissimo, attiene alla coscienza del paese .
Ma, per rendere civile il confronto - come è

. auspicio di tutti i democratici sinceri e, i n
particolare, mi si consenta, della nostra part e
politica, erede di De Gasperi - occorre ch e
tutti lasciamo gli spettri dove riposano e no n
turbiamo il clima del paese . Dico, a titolo
personale, che non mi sento neoguelfo, ma ,
francamente, da molte parti, di questi tempi
in Italia, sembra soffiare vento ghibellino .
Quindi, imparzialità, obiettività, serenità : an-
che se il conseguimento di tale obiettivo no n
sarà facile e richiederà a tutti senso di equi-
librio e di misura, pur nella fermezza dell e
convinzioni di ciascuno. Aggiungo che su que-
sta linea possiamo dare fin da ora precise in-
dicazioni . Per quanto riguarda le trasmissioni
radiotelevisive, l ' esigenza è di una rigorosa
correttezza e di una irreprensibile neutralità .
Pertanto, penso che, in vista del referendum ,
per tutte le trasmissioni, sia della television e
sia della radio, la Commissione parlamentare
di vigilanza dovrà intensificare il suo control-
lo sulla obiettività e sulla imparzialità dell a
informazione . Potrà farlo - penso - in manie-
ra efficace avvalendosi sistematicamente del
comitato esecutivo allargato, organo nel qua -
le sono presenti tutti i gruppi parlamentari .
Per quanto riguarda poi Tribuna elettorale ,
spetterà alla citata Commissione indicare ch i
ha diritto di parteciparvi, secondo quali mo-
dalità e con quale calendario. Penso infine
che il Governo debba, attraverso i normali or-
gani, dare disposizioni alla radiotelevisione
affinché tutti i programmi, sia televisivi sia ra-
diofonici (culturali, di spettacolo, di tratteni-
mento, di evasione o di impegno : in sostanza
- ripeto - tutti i programmi) osservino la neu-
tralità più stretta sugli argomenti che saranno

oggetto del referendum. Nessun trattamento
di favore vi dovrà essere per una delle du e
tesi in discussione. I fautori di ciascuna d i
esse non dovranno mai sentirsi danneggiat i
od offesi da riferimenti, fosse pure indiretti .

Con questa indicazione che, sono certo, i l
Governo vorrà accogliere, credo che si assolv a
al comune intento di assicurare l 'obiettività
e l'imparzialità del mezzo radiotelevisivo, d i
arricchire e non di svilire il tono generale de l
paese, di evitare crociate o scontri che nes-
suno vuole, di far passare indenne la demo-
crazia attraverso una prova che sarà sofferta
per tutti, ma certo conforme alla Costituzione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare i l
relatore per la X Commissione, onorevol e
Marzotto Caotorta .

MARZOTTO CAOTORTA, Relatore per l a
X Commissione . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, vorrei anche i o
sottolineare come questo dibattito sia servit o
ad anticipare 1q, posizione di tutti i gruppi i n
merito alla riforma che si sta elaborando pe r
il nostro ente radiotelevisivo ; e come, quindi ,
potrà servire al comitato per elaborare la ri-
forma stessa . Credo tuttavia importante enu-
cleare da questo dibattito due filoni che sono
emersi e che mi sembrano evidenziare le du e
posizioni fondamentali . Mi riferisco alla que-
stione del monopolio e a quella del plura-
lismo .

Riguardo al monopolio, il rappresentant e
del gruppo liberale ha in particolare affermato
che un regime di monopolio per la RAI-TV
è incompatibile con la libertà e obiettività d i
espressione. Mi sembra che questa posizion e
sia da contestare, e sono lieto che invece molt i
altri oratori, sia della maggioranza sia dell a
opposizione, abbiano confermato la loro ade-
sione a un sistema che rimanga nella mano
pubblica, nelle mani dell'autorità costituita
dello Stato, proprio per evitare che, attraverso
questo strumento di informazione dell 'opinio-
ne pubblica, che è oggi il più potente, s i
possa permettere, in ossequio., ad una presunt a
libertà, l ' affermazione delle opinioni di ch i
possiede anche i mezzi economici per farl e
conoscere .

Pertanto, proprio per garantire quest a
obiettività e questa libertà di opinione, noi
sosteniamo l'importanza di mantenere il mo-
nopolio statale del servizio radiotelevisivo .

Per quanto riguarda il pluralismo, vorre i
ricordare come il collega Artali, nel riaffer-
mare l ' importanza del monopolio, abbia insi-
stito sull'esigenza di rispettare le varie cor-
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renti di pensiero presenti nell'opinione pub-,,
blica. Su questo penso che siamo perfetta-
mente d'accordo e vorrei dire che anche io
ritengo importante assicurare alle varie forze
sociali un diritto di accesso alle trasmission i
televisive. Ma, naturalmente, occorre che que-
ste forze siano qualificate, siano legalment e
costituite, siano democraticamente rappresen-
tate .

In questo senso ritengo molto interessan-
te ricordare qui quanto il Presidente del Con-
siglio ha avuto modo di esporre alla Commis-
sione parlamentare di vigilanza proprio su l
problema del diritto di accesso, sostenend o
che esso deve essere garantito non solo all e
forze politiche, ma anche ai sindacati, alle
regioni, alle confessioni religiose, nonché ad
associazioni culturali e ad altri gruppi di ri-
levante interesse sociale .

E mi sembra importante inoltre ricordare
come proprio in quell 'occasione il Presidente
del Consiglio, accennando ai punti sui qual i
il comitato di studio per la riforma della RAI-
TV si era trovato d'accordo, abbia posto l'ac-
cento anche su altri due punti . Uno di quest i
riguarda la modifica della composizione de l
consiglio di amministrazione, al fine di ren-
derlo più rappresentativo delle nuove realt à
della società italiana .

Al riguardo, vorrei rispondere a taluni ac-
cenni che anche qui, ma soprattutto al Se-
nato, sono emersi circa la necessità che in que-
sto consiglio di amministrazione sia eventual-
mente rappresentato anche il Parlamento .

Io dissento profondamente da una simil e
tesi, poiché mi sembra importante mantenere
la distinzione tra controllore e controllato . Il
Parlamento deve controllare l' attività dell 'ese-
cutivo e quindi anche la RAI, e non è assolu-
tamente opportuno che membri del Parla-
mento entrino a far parte del consiglio di am-
ministrazione. Nel consiglio di amministrazio-
ne si potranno invece ammettere, ad esempio ,
i rappresentanti delle regioni, che è opportu-
no abbiano voce in capitolo .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

MARZOTTO CAOTORTA, Relatore per la
X Commissione . Quanto poi alla riforma dell a
composizione della Commissione parlamenta-
re di vigilanza, diretta ad assicurarle più ampi
poteri, vorrei ricordare che vi sono cinqu e
modi attraverso i quali possono essere am-
pliati questi poteri e sui quali la Commissio-
ne sembra si sia trovata d'accordo, in tutt e
le sue componenti politiche . Il primo è quello

di stabilire criteri generali per regolare l'eser-
cizio del diritto di accesso. Il secondo è quello
di fissare un piano di massima della program-
mazione annuale. Il terzo è di verificare i l
consuntivo annuale della gestione economico-
finanziaria . Il quarto è quello di stabilire piani
pluriennali per i nuovi impianti. Il quinto
infine – di grande importanza – si riferisc e
al parere preventivo sul contenuto dei mes-
saggi pubblicitari televisivi .

In tal modo, mi pare che possano venire
accolte quelle esigenze di partecipazione po-
polare, cui anche l'onorevole Artali ha fatto
cenno .

L'onorevole Ceravolo ha parlato invec e
della necessità di un controllo preventivo del -
le trasmissioni radiotelevisive. Su questo pun-
to non sono d'accordo, perché, come ha dett o
anche l'onorevole Bogi, Un controllo preven-
tivo da parte del Parlamento sulle attivit à
della RAI non è tecnicamente possibile, e fi-
nirebbe per risolversi in una attività paraliz-
zante o priva di effetto concreto . Invece, è
necessario che vi sia un controllo sull'indirizz o
generale, che può essere preventivo e suc-
cessivo .

L'onorevole Poli ha accennato ad una plu-
ralità di interventi e quindi praticamente ad
una pluralità di realizzazioni . In proposito ,
confesso di avere qualche perplessità, in quan-
to non vorrei che questo potesse significare i n
qualche modo una lottizzazione dell'attività
radiotelevisiva : il che, a -mio avviso, sarebb e
quanto mai pericoloso e poco opportuno . Cos ì
pure, non vorrei che l'idea di due società, pra-
ticamente in concorrenza, finisse per portare
ad una specie di divisione di competenze tra
due correnti ideologicamente diverse : il che
potrebbe presentare un certo pericolo .

Mi sembra che una unitarietà di gestione ,
sia pure con l'apporto libero e concreto d i
tutte le varie componenti del nostro quadro
democratico, sia più efficace, rappresentando
anche una maggiore unità di intenti, sia pur e
espressione di una pluralità di opinioni . In
questo senso, vorrei rispondere anche all'ono-
revole Bogi . Mi sembra infatti elle la su a
posizione, in questo punto coincidente con l e
osservazioni fatte da parte socialista, sia quel-
la del pluralismo nella gestione .

Su questo punto, vorrei ricordare come i l
principio pluralistico di partecipazione costi-
tuisca la linea ispiratrice, cui la democrazia
cristiana è stata sempre fedele . Il principio
stabilito da De Gasperi, che non volle gover-
nare mai da solo, nemmeno quando la mag-
gioranza assoluta gliene avrebbe dato la pos-
sibilità, ,è un principio per noi emblematico .
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L'apertura e la collaborazione con altre part i
politiche e con altre correnti ideologiche è
un concetto fondamentale che va difeso, pro-
prio per non disperdere il patrimonio che può
venire dall'apporto di ogni contributo di idee
in una società democratica, pluralisticament e
intesa .

In tal senso, un sistema pluralistico nel
campo dell ' informazione mi trova consenzien-
te, purché questo non finisca per significar é
il trasferimento dall 'una all ' altra mano o il
tentativo di accaparramento da parte di una
sola tendenza o di un solo gruppo di quella
che è l'attività radiotelevisiva .

Devo dare atto all'onorevole Bogi di non
aver fatto alcun caso personale né di ave r
intenzione di farne; vorrei, comunque che no n
vi fosse nemmeno un caso di confessionalismo
in questa materia .

D'altra parte, ritengo che l'accordo d i
fondo, preliminare, su questa materia debba
essere proprio un accordo politico . A tal pro-
posito, vorrei rispondere a quanti si preoccu-
pano che non vi sia il tempo, da oggi all a
fine di aprile, per varare una riforma dell a
RAI-TV.

Ritengo invece che il tempo ci sia, nel
senso che le linee di fondo della riforma sono
già state adombrate in quello che ho riferito
poc'anzi, come punti concordati da parte del
comitato . Quello che evidentemente ancora
non è stato raggiunto - ma lo si può raggiun-
gere rapidamente se vi è la volontà politica
di farlo - è un accordo politico sulla gestio-
ne : questo accordo politico può e deve esser e
rapidamente perseguito, nei termini indicati ,
per poter ridare slancio ed iniziativa al nostr o
ente radiotelevisivo .

Alla stregua delle precedenti considerazio-
ni, raccomando dunque la conversione in leg-
ge di questo decreto-legge, nei termini in cu i
è stato presentato, senza emendamenti, auspi-
cando che la pronta iniziativa del Governo e
delle parti politiche, consenta di pervenire in
modo sollecito a quell'accordo dell'unità nella
pluralità cui ho fatto cenno precedentemente ,
e quindi alla riforma dell ' ente radiotele-
visivo .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
senatore Togni .

TOGNI, Ministro delle poste -e delle tele -
comunicazioni . Signor Presidente, onorevol i
deputati, rivolgo un cordiale ringraziamento
ed un particolare apprezzamento ai relator i
per il contributo da essi arrecato a questa

discussione e, nel contempo, sento il dovere
di ringraziare anche tutti coloro che hanno
dato il loro apporto, in senso favorevole o cri-
tico, alla discussione di questo disegno di
legge, perché ogni elemento emergente d a
questo dibattito (come da quelli che hanno
avuto luogo presso le Commissioni riunit e
della Camera e del Senato), ogni considera-
zione ed ogni osservazione, quali che siano ,
giovano alla soluzione di questo problema ch e
non potrà non influenzare quella che sarà la
definitiva, completa e totale riforma dell a
RAI-TV.

Si è trattato, dunque, di un apporto indub-
biamente positivo. Mi rivolgo però agli illu-
stri deputati di questa Assemblea (come ho
fatto in altre occasioni presso l 'altro ramo
del Parlamento), per domandare : dopo aver
ascoltato le diverse proposte, osservazioni ,
critiche e suggerimenti avanzati, ritenete pos-
sibile, onorevoli deputati, che da tutto ciò
possa trarsi una sintesi in grado di sodisfare
realmente la maggioranza dei membri de l
Parlamento ? A me pare di no, perché, co n
analoga buona volontà e competenza, con
pari entusiasmo e calore, sono stati propo-
sti, affacciati e difesi punti di vista spess o
contrastanti, addirittura contrari l 'uno al-
l'altro, e tali da eludersi a vicenda .

Devo dichiarare anzitutto che, limitata -
mente al compito che mi è affidato quale pro -
ponente e, quindi, quale « difensore » in que-
sta Assemblea del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge concernente la proro-
ga di quattro mesi della convenzione con l a
RAI-TV, confido che la commissione Resti-
vo possa effettivamente ed al più presto com-
pletare lo studio di quella riforma che, impo-
stata su basi comuni ad una grande part e
delle forze politiche presenti nel Parlamento ,
possa offrire maggiori elementi per una con -
creta definizione di questo problema che, in -
dubbiamente, tutti ci sentiamo impegnati a
risolvere.

Prima di passare ad altro argomento, però ,
vorrei replicare ad un 'osservazione formulat a
dall'onorevole Roberti, che non può esser e
lasciata senza risposta, anche se l'onorevole
Roberti, che tanto ieri si è prodigato per di -
mostrare l'incostituzionalità di questo provve-
dimento, oggi - ritiratosi forse nei suoi allog-
giamenti - non è presente in aula. La rispo-
sta su questo punto, che potrebbe sembrare
pregiudiziale e particolarmente delicato, è l a
seguente : il fatto che la proroga della con-
cessione, anziché con semplice atto ammini-
strativo, sia stata disciplinata con decreto -
legge, ha indotto a sollevare il problema della
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costituzionalità di questo provvedimento; i l
decreto-legge, però, non è censurabile da l
punto di vista della legittimità costituzionale ,
perché il ricorso a tale strumento trova fon-
damento nella situazione di urgente necessit à
in cui il Governo è venuto a trovarsi per ot-
temperare tempestivamente, senza provocare
l ' interruzione del servizio, a,d un suo precis o
impegno programmatico, quello di provvedere
alla proroga con legge o con atto avente co-
munque forza di legge, impegno del qual e
il Parlamento ha certamente tenuto il debit o
conto nell ' accordare al Governo la fiducia.

Nel quadro delle sempre più pressant i
istanze emerse in sede giuridica e politica pe r
una riforma dell 'ordinamento ,del servizi o
delle radiodiffusioni (riforma, tuttavia, per l a
quale non è stata ancora raggiunta da parte
della coalizione governativa la necessaria base
d'intesa) si comprende come il Governo, do -
vendo da un lato assicurare la continuità del
servizio e dall'altro tener conto della diffusa
richiesta volta a riconoscere anche al Par -
lamento, specie nel periodo che precede l a
riforma, la possibilità di intervenire nel pro-
cedimento di concessione di un servizio così
politicamente rilevante, non avesse ormai al -
tra scelta per disciplinare la nuova prorog a
della concessione alla RAI-TV se non il ri-
corso allo strumento del decreto-legge. Poiché
questo deve essere convertito in legge, i l
Parlamento non è più estraneo all 'atto d i
proroga, mentre il decreto-legge, entrando im-
mediatamente in vigore fin dal momento del -
la sua pubblicazione, assicura la necessaria
continuità del servizio .

Mi dispiace che non sia, presente in aul a
l'onorevole Roberti . Una sua frase mi ha
colpito, in particolare, per la sua assolut a
infondatezza (mi limito a chiamarla così, ma
potrei adoperare forse una parola più pe-
sante) . Egli ha affermato che il Governo, con
questo disegno di legge, ha « espropriato » i l
Parlamento. È vero, invece, esattamente i l
contrario, perché la scelta di questo strument o
rappresenta proprio un atto di riguardo ne i
confronti del Parlamento. Infatti, come ben
sapete, il Governo avrebbe potuto anch e
provvedere attraverso un semplice atto am-
ministrativo .

Ma mi sia ora consentito di entrare ne l
merito del provvedimento in discussione . Cir-
ca le ragioni che hanno indotto il Governo a
disporre, mediante decreto-legge, la proroga
della concessione alla RAI-TV dei servizi ra-
diotelevisivi, si può rilevare quanto segue .
In base alla convenzione approvata col decre-
to del Presidente della Repubblica n . 180 del

1952, la concessione alla RAI di detti servizi
scadeva con il 15 dicembre 1972 . Al fine d i
assicurare la continuità dei servizi e, nell o
stesso tempo, di non pregiudicare per un lùn-
go periodo un nuovo assetto legislativo, au-
spicato in ogni settore e da tutte le forz e
politiche, e soprattutto d,a quelle rappresen-
tate in Parlamento, nel dicembre 1972 fu di-
sposta a mezzo di un atto amministrativo
(decreto del Presidente della Repubblica n . 782
del 1972) così come previsto dalla normativ a
vigente, la proroga della concessione all a
RAI-TV dei servizi radiotelevisivi per un an-
no e quindici giorni, con scadenza, quindi, a l
31 dicembre 1973 ; e ciò in applicazione de i
poteri riservati alla pubblica amministrazione

dal codice postale del '36 .

Approssimandosi la scadenza della pro -
roga annuale concessa con il ricordato decreto
presidenziale n . 782 del 1973, si è posto al Go-
verno il problema se procedere ad una nuov a

proroga della 'convenzione in sede ammini-
strativa oppure ricorrere ad un provvediment o
di urgenza che, come tale, per dettato costitu-
zionale dovesse essere obbligatoriamente sotto -

posto al Parlamento. In queste condizioni, e
tenuto conto dell'opportunità generale che i l

Parlamento non fosse mantenuto estraneo a l
regime delle radiodiffusioni circolari, se non
altro per l'apporto che avrebbe potuto dar e
nelle molteplici discussioni ; della assoluta ne-
cessità di assicurare la continuità della gestio-
ne e dell ' esercizio di un servizio pubblico es-
senziale, non suscettibile di interruzione ; del -
la urgenza imposta dai ristrettissimi limiti d i

tempo disponibili ; della opportunità, anzi del-
la necessità di evitare modificazioni innova-
trici del precedente regime (ed è questa la ra-
gione per cui siamo stati contrari a qualunqu e
modifica del testo del decreto-legge che inevi-
tabilmente introdurrebbe elementi di distur-
bo rispetto al nuovo testo della convenzione che
dovrà essere varato dopo la riforma) ; della ne-
cessità che il Parlamento, chiamato in un pros-
simo futuro ad una nuova disciplina legislati-
va dei servizi radiotelevisivi, venisse immedia-
tamente e direttamente investito della proble-
matica assai complessa che questa disciplina
comporta, tenuto conto di tutto ciò - dicevo -
il Governo ha ritenuto, avvalendosi dei poter i
previsti dall'articolo 7'7 della Costituzione, ri-
correndo, come prima ho precisato, nel cas o
in questione gli estremi della necessità e del -
l'urgenza, di disporre una breve proroga del -
la concessione . Agendo in tal modo sono stat e
rispettate, sul piano politico, le istanze gene-
ralmente riconosciute, e condivise dallo stess o
Governo, perché non fossero sottratte al Par-
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lamento le decisioni sull'attivamento dei ser-
vizi radiotelevisivi, mentre sul piano giuridi-
co-costituzionale si è tenuto fede all'imperativo
di evitare soluzioni di continuità e di evident e
carenza gestoria di un pubblico servizio es-
senziale .

Non va trascurato che il decreto-legge pro -
posto per la conversione prevedé semplice -
mente e puramente la proroga della concessio-
ne dei servizi radiotelevisivi per soli quattro
mesi e alle stesse condizioni previste dall a
concessione approvata con il decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 180 del 1952 e suc-
cessive modificazioni . Il provvedimento, per -
ciò, non implica alcuna innovazione che co-
munque possa compromettere la nuova disci-
plina legislativa dei servizi radiotelevisivi, all a
quale il Parlamento potrà sovranamente prov-
vedere quando e come riterrà, senza che siano
state precostituite situazioni giuridicamente
ostative o comunque turbative . Sicché appare
non soltanto opportuno, ma necessario pro-
cedere alla conversione in legge del decreto i n
oggetto senza alcuna modificazione . Ciò si
rende necessario in forza di ragioni di vario
ordine, e principalmente al fine di evitare i n
questo breve periodo zone di incertezze e d i
ambiguità nei rapporti con la società conces-
sionaria, e allo scopo di non pregiudicare in
alcun modo in questo stesso periodo, che pu ò
definirsi 'interlocutorio o transitorio, decision i
che il Parlamento dovrà prendere in sede d i
definitivo assetto legislativo del regime dell e
radiodiffusioni circolari .

Se volessi limitarmi semplicemente ad il-
lustrare, come sarebbe mio elementare dovere ,
il disegno di legge, non avrei altro da aggiun-
gere. Ma, a prescindere dagli orientament i
emersi nella discussione, alcuni dei quali pos-
so condividere (non è mio compito esprimer e
un apprezzamento, soprattutto in questa sede ,
nei confronti di quanto è stato detto, perché
tutto ciò fa parte degli argomenti che costi-
tuiranno materia di discussione e di realizza-
zione conclusiva del provvedimento di rifor-
ma) a prescindere da tutto ciò, dicevo, poiché
sono state mosse alcune critiche che a me
non sembrano rispondere al vero, desider o
dare alcuni chiarimenti . Come ho già fatt o
in Commissione, premetto che il Ministero h a
attuato il più vigile controllo, a norma dell a
convenzione e della legge. Aggiungo che, no n
ostante gli aumenti dei costi (materie prime e
salari) intervenuti nel 1973 (e nessuno può
negare che vi sia stato un aumento di circ a
il 10 per cento nei salari e di circa il 12 per
cento nei costi), il bilancio 1973 chiude i n
pareggio, con 10 miliardi di ammortamenti . A

proposito delle dichiarazioni -di un collega ,
secondo cui la RAI sarebbe in pesante deficit ,
e quindi le suddette cifre sarebbero più o
meno teoriche, tanto che per il solo 1972 ri-
sulterebbe un deficit di 20 miliardi ove si con-
siderasse l'inadeguatezza degli ammortamen-
ti, devo invitare ad un sereno esame dei do-
cumenti esaminati ip tutte le sedi opportune .
Nell'allegato alla quarta relazione sull'anda-
mento della gestione RAI, consegnata al Mi-
nistero delle poste in data 26 maggio 1973, e
da esso distribuita ai parlamentari della Com-
missione di vigilanza, si forniscono 120 pa-
gine di ampi chiarimenti e prospetti di sintesi
e analisi su tutte le questioni di maggiore in-
teresse . Da essi risulta che il pareggio della
gestione 1972 è effettivo, anche se raggiunt o
con l'apporto di entrate straordinarie . D'altra

parte, si ricorda che ormai da alcuni anni l a
situazione delle entrate dell 'ente radiotelevi-
sivo è legata ai seguenti fattori : svalutazione
progressiva del canone di abbonamento, fer-
mo ad un prezzo politico dal 1961 ; impedi-
menti, di carattere generale, allo sviluppo del -
le entrate per la pubblicità radiotelevisiva ;
ridotta o mancata remunerazione per i serviz i
resi oltre gli obblighi di convenzione ; infine ,
incremento dei costi per la produzione de i

programmi.
Il rapporto fondo di ammortamento-immo-

bilizzazioni tecniche della RAI (40, 20 pe r
cento) è tra i migliori riscontrabili tra l e
aziende di servizi, mentre il conto economico

1972 ha sostenuto l 'onere completo per l 'ag-
giornamento dei fondi di anzianità in rela-
zione al rinnovo dei contratti collettivi per im-
piegati, operai, tecnici, registi, attori, orche-
strali, ecc . I debiti verso banche (unica font e
di finanziamento esterno cui la RAI ricorre )
proprio nel 1972 sono ulteriormente diminui-
ti : 28 miliardi il 31 dicembre 1970 e 17 mi-
liardi il 31 dicembre 1972. La RAI, d'altra
parte, nella sua .relazione dichiarava esplici-
tamente che i proventi del 1972 avevano potuto
usufruire di lire 11 miliardi e mezzo di par-
tite straordinarie, di cui 10 miliardi e mezzo
per rimborsi, da parte del Ministero delle fi-
nanze, di spese per la gestione abbonament i
dal 1961 al 1971 . Proprio per questa ragione ,
tra l'altro, non si considèrava l'opportunità
della distribuzione di un dividendo, pur ri-
sultando accantonati, nella riserva legale e d
in quella straordinaria, o comunque non di-
stribuiti, utili per un ammontare superiore al
15 per cento del capitale sociale . Il collegi o
sindacale esprimeva parere favorevole all ' ap-
provazione del bilancio 1972 ed approvava al-
tresì l'iscrizione di tali partite straordinarie .
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Voglio aggiungere che le competenti Com-
missioni del Senato – e mi spiace che ciò non
avvenga anche per le Commissioni della Ca-
mera – ricevono mensilmente, già da due anni ,
una relazione da parte della RAI-TV; relazio-
ne che mensilmente essi discutono . Alla fine
dell'anno i componenti in questione rice-
vono . . .

GALLUZZI . Non è vero !

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni . Invece è verissimo . Tutti i
componenti della Commissione trasporti de l
Senato hanno mensilmente ricevuto la rela-
zione cui ho accennato.

QUILLERI. Che non dice niente !

GALLUZZI . Sono vicepresidente della
Commissione parlamentare per la vigilanz a
sulle radiodiffusioni, la quale non ha ma i
avuto una delle relazioni cui ella, signor mi-
nistro, accenna .

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni. C'è un equivoco, onorevol e
Galluzzi. Ella è scattato su una cosa inesatta .
Non parlo della Commissione per la vigilan-
za sulle radiodiffusioni, ma della VIII Com-
missione (Lavori pubblici e comunicazioni )
del Senato .

Una voce all' estrema sinistra . Alla X Com-
missione della Camera questo tipo di relazio-
ne non è pervenuto mai !

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . Perché evidentemente non è
mai stato chiesto .

PRESIDENTE. Onorevole ministro, a que-
sto punto sono io ad essere chiamato in causa .
Come mai tale discriminazione ?

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni. Questa discriminazione av-
venne nel 1972, quando avevo l 'onore di es-
sere presidente della VIII Commissione de l
Senato . Siccome intendevo discutere un cer-
to rapporto, chiesi che dello stesso venisse
data comunicazione a tutti i componenti la
Commissione. Da quel momento, la RAI-TV
ha sempre inviato ai commissari della VIII
Commissione del Senato un rapporto mensil e
ed alla fine dell'anno una relazione concer-
nente il bilancio.

POCHETTI. Questo è grave !

PRESIDENTE. Onorevole ministro, detto
tra noi, quali antichi amici, non è la prim a
volta che RAI-TV opera discriminazioni nei
confronti della Camera dei deputati . Quella
cui si fa riferimento è una discriminazione ,
perché se la RAI-TV ha sentito il dovere d i
inviare relazioni alla VIII Commissione de l
Senato . . .

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni. Su richiesta .

PRESIDENTE. Ma il Parlamento non è
soltanto formato dal Senato ! Esiste anche l a
Camera dei deputati . La doglianza mi pare
quindi giustificata .

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni. È tanto vero che, allorché
sono intervenuto in sede di Commissioni riu-
nite, ritenevo che tutti i commissari avesser o
la relazione in questione .

PRESIDENTE . E una protesta sommessa
che rivolgo non a lei direttamente, ma all a
RAI-TV .

QUILLERI. Noi non protestiamo, però,
tanto sommessamente !

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni . Essendo il Ministero delle po-
ste e telecomunicazioni il dicastero vigilante ,
fin da questa sera darò disposizioni alla RAI-
TV perché ogni mese invii i rapporti in argo -
mento anche alla Commissione trasporti e
telecomunicazioni della Camera e intant o
faccia pervenire i rapporti arretrati .

QUILLERI . E una presa in giro !

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . Ho detto, onorevoli deputati ,
che il Ministero in questo periodo ha sem-
pre mantenuto la sua vigilanza più ferma, più
continua, più inflessibile sull 'esercizio della
RAI-TV, per quanto, naturalmente, atteneva
alle proprie competenze .

L'onorevole Ceravolo ha pronunciato una
frase di cui ho preso nota, perché vorrei mo-
destamente contestarla o, quanto meno, dare
assicurazioni che ciò che egli teme non av-
verrà . Parlando di questa legge, egli ha detto
che non sarà rispettata . Ebbene, posso assicu-
rare che, almeno per quanto riguarda l 'attua-
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le Governo la legge sarà rigorosamente ri-
spettata .

DAMICO. Manca la convenzione che ac-
compagna la legge !

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni. La convenzione è quella del
1972. Come ho già detto, l'esercizio 1973 si è
chiuso alla pari, con notevoli economie; sono
aumentate le spese, sono aumentati i costi e
quindi, la situazione è divenuta particolar-
mente rigida . Però, se qualcuno volesse affer-
mare - com'è stato affermato - che le econo-
mie fatte comportano una riduzione nelle ini-
ziative della RAI-TV, cioè del numero de i
programmi di volta in volta predisposti ed
accantonati per un certo periodo di tempo, a l
fine di costituire il cosiddetto « magazzin o
programmi » da cui ne vengono poi estratt i
alcuni per la proiezione, posso affermare, a
mia volta, che questo non è esatto. Alla fine
del 1973 vi erano 154 « pezzi » pronti, cioè
154 proiezioni già predisposte . Per quanto
riguarda l'anno 1972, ve ne erano 174 ; ma nel
1971 ve ne erano 140 e nel 1970 124 . Se ne de-
duce - e Io stesso risulta in via generale - ch e
il magazzino, alla fine del 1973, è superiore
alla media del magazzino nel triennio pre-
cedente .

Sono stati fatti, poi, accenni - anche molto
ripetuti e precisi - circa movimenti di perso-
nale che sarebbero avvenuti all'interno della
RAI-TV. Ebbene, permettetemi di leggervi un
documento che riguarda esattamente quanto
voi affermate .

Con il 16 dicembre, hanno lasciato la RAI ,
mettendosi in quiescenza, 15 dirigenti; tra d i
essi, il direttore centrale del personale, dotto r
Annibale Manusardi, il direttore centrale tec-
nico, ingegner Gino Orsini, ed altri .

PAllAGLIA . Quanto hanno avuto di li-
quidazione ?

TOGNI, Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni. Il comitato direttivo della RAI
all'unanimità ha accolto la proposta della di-
rezione generale di non procedere alla sosti-
tuzione dei pensionati mediante promozioni .
Questo, in ossequio agli impegni presi dal Go-
verno, anche in sede parlamentare, di limi-
tare allo stretto necessario, nel periodo di pro-
roga della concessione alla RAI, le assunzio-
ni e le promozioni del personale.

Sempre in ossequio a questo impegno, il
comitato direttivo si è trovato concorde con la
valutazione dei responsabili aziendali circa la

necessità di sostituire comunque, seppure in
altro modo, i dirigenti andati in pensione .
Non si poteva certamente bloccare determi-
nati servizi per il fatto che i dirigenti erano
andati in pensione . Non provvedendo alla so-
stituzione di questi dirigenti, infatti, alcuni
settori vitali, come la direzione centrale tec-
nica, sarebbero rimasti privi di un responsa-
bile . Inoltre, entro alcuni mesi i dirigenti ch e
avessero provveduto di fatto alla sostituzion e
dei collocati a riposo, senza dubbio si sareb-
bero trovati a maturare concrete aspettative d i
promozione, se non addirittura diritti .

Pertanto, il comitato direttivo, senza pro -
cedere ad alcuna promozione, ha deciso di af-
fidare ad interim la responsabilità di alcun i
settori rimasti sguarniti a dirigenti pari grad o
di quelli pensionati già svolgenti compiti d i
primaria importanza. Di conseguenza, , al di -
rettore centrale amminsitrativo, dottor Germa-
no Bodo, è stata affidata la responsabilità in-
terinale della direzione centrale del persona -
le (direttore centrale era prima e tale è ora )
e al direttore centrale degli affari generali ,
ingegner Andrea Cuturi, quella della direzio-
ne centrale tecnica . Per permettere a quest i
dirigenti di seguire nel modo migliore l'an-
damento delle direzioni a loro affidate, sono
stati assegnati ad alcuni condirettori - di par-
iicolare esperienza aziendale e di notevole an-
zianità nel grado - compiti di assistenza vica-
ria . Così come era già stato fatto per il pro-
fessor Paolo Resta della direzione central e
amministrativa, sono stati pertanto affidat i
compiti vicari al dottor Fiorenzoli, nella di-
rezione centrale del personale, al dottor Aldo
Fini, nella direzione centrale affari generali ,
e all'ingegner Aldo Riccòmi, nella direzion e
centrale tecnica ,

Si è parlato delle retribuzioni dei dirigent i
della RAI, ed ecco alcuni chiarimenti . Il rap-
porto di lavoro del personale con qualific a
dirigenziale è regolato dal contratto collettiv o
nazionale di lavoro del 29 luglio 1970 per i
dirigenti di aziende industriali . Per i giorna-
listi vige il contratto collettivo di lavoro gior-
nalistico .

Circa le condizioni professionali del per -
sonale dipendente dalla RAI, si può facilmen-
te convenire sul fatto che può essere insort a
negli ultimi anni qualche situazione di no n
completa utilizzazione di tutte le capacità e d
esperienze del personale in questione . Questo
ci sembra ovvio che possa accadere in un a
azienda le cui iniziative e le cui capacità d i
movimento interno sono espressamente man-
tenute pressoché bloccate da motivi esterni ,
per non dire motivi politici . Mi riferisco alle
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disposizioni che erano state impartite dal Go-
verno in relazione agli accordi presi in sede
parlamentare . In una situazione di prospettive
limitate a singoli anni, e a volte a quadrime-
stri, non è certo possibile portare al massim o
il rendimento del personale e dei mezzi azien-
dali . Risulta comunque che l'azienda contras-
se tale tendenza anche in relazione alle dispo-
sizioni precise che più volte noi, responsabil i
del Governo, abbiamo dato e seguitiamo a
dare; ma finché non sarà possibile elaborar e
una programmazione fondata su prospettive
ben determinate, qualche squilibrio finirà pe r
verificarsi .

Un altro argomento del quale qui si è par-
lato, nonostante i chiarimenti che ormai eran o
stati dati sia dal Governo nella sede del « ver-
tice » dei quattro partiti della maggioranza
che ha recentemente affrontato l'argomento ,
sia da me stesso in sede di Commissione, ri-
guarda la pubblicità . Tengo in proposito a
dichiarare che in data 25 ultimo scorso il Mi-
nistero delle poste e delle telecomunicazion i
ha comunicato alla concessionaria RAI le in-
dicazioni del Governo, così come erano sca-
turite dall'incontro dei segretari dei quattr o
partiti di maggioranza il 24 ultimo scorso in
merito al regime delle trasmissioni pubblici-
tarie televisive per il 1974 . Come sapete, tal i
indicazioni sono in questi termini : la conces-
sionaria RAI-TV ha chiesto al Governo l'au -
mento dal 4 al 5 per cento del tempo dell e
trasmissioni pubblicitarie annuali . E qui per -
mettetemi di dirvi -che proprio il mio mini-
stero ha negato la concessione dell'aumento
al 5 per cento, obbligando la RAI-TV a limi-
tarsi anèora, fino a quando non saranno even-
tualmente prese altre provvidenze in relazio-
ne alla nuova sistemazione della RAI-TV all a
percentuale del 4 per cento per quanto con-
cerne le trasmissioni pubblicitarie . Voi sa-
pete che la legge autorizza automaticamente
la RIAI-TV ad arrivare fino al 5 per cento e ,
con il permesso del, Ministero delle poste , e
delle telecomunicazioni, fino all'8 per cento ;
ma ,è evidente che il Ministero non potev a
non rendersi conto ,della delicatezza di un a
questione tanto discussa e tanto travagliata ,
e pertanto si è fatto immediatamente parte di-
ligente per bloccare al 4 per cento il total e
della pubblicità della RAI-TV .

« Il Governo, tenendo presenti le esigenz e
dell'editoria italiana, e d'altra parte quelle ,
incomprimibili, delle aziende industriali e
commerciali, ritiene soluzione equa invitar e
la concessionaria dei servizi radiotelevisivi a
rinunziare anche nell'anno in corso ad avva-
lersi della facoltà di portare al 5 per cento

l'incidenza della pubblicità sul totale dell e
trasmissioni .

Per quanto riguarda tempi, tariffe pub-
blicitarie e numero globale di inserzioni, s i
riconfermano quelli in vigore al 1973, con l a
convalida degli impegni contrattuali pres i
fino alla data di oggi, 24 gennaio 1974 » . Que-
sta fu Ia decisione del vertice dei quattro
partiti di Governo .

A seguito di tale comunicazione (natural-
niente noi siamo intervenuti per quanto ri-
guarda la comunicazione diretta e le conse-
guenti disposizioni), la concessionaria RAI-
TV ha comunicato al Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni che la società SIPRA
non ha fin qui perfezionato alcun contratto
per pubblicità televisiva per il 1974, anche a
seguito degli interventi tempestivamente effet-
tuati dall'azionista RAI, per invito del Go-
verno, in data 22 dicembre 1973 .

La RAI, poi, impegnandosi ad una rigo-
rosa attuazione delle norme comunicate da l
Ministero delle poste e delle telecomunicazion i
in data 25 gennaio, al fine di conservare ne l
1974 il numero globale delle inserzioni pub-
blicitarie televisive del 1973, alle stesse tariffe
e nei tempi del 4 per cento di tutte le tra-
smissioni, ha dato disposizione alla SIPRA
di annullare ogni e qualsiasi tipo di intese
intercorse con la clientela tra la fine del 1973
ed i primi giorni del 1974 che contraddices-
sero le suddette norme .

Con questo, pertanto, viene ad essere an-
che chiarito un argomento che, certo giusta -
mente, aveva dato molta preoccupazione, so-
prattutto agli organi di informazione, alla
stampa, ed ai responsabili politici .

Consentitemi di accennare brevemente (de l
resto il relatore Bubbico ne ha parlato con
molta precisione) alla questione del referen-
dum . Mi limito a dirvi, in primo luogo, , che
ovviamente le disposizioni che dovranno es-
sere date non sono di competenza del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni, ma
bensì della Commissione di vigilanza ; e
credo che tutti siamo certi che quella Com-
missione saprà affrontare nella maniera giu-
sta il problema, in modo che nessuno venga
danneggiato e che il referendum si svolga
secondo le linee di una civile e democratic a
competizione .

D'altra parte, proprio al Senato fu pre-
sentato da parte dell'opposizione un ordin e
del giorno, che mi permetto di leggere : « 1 1
Senato, riconoscendo la particolare importan-
za della prossima campagna per il referendum
abrogativo della legge . . . ritiene indispensa-
bile predisporre adeguati strumenti di con-
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trono preventivo attraverso Ia Commissione
di vigilanza della intera programmazione ra-
diotelevisiva al fine non solo di garantir e
un'informazione imparziale ed obiettiva, m a
anche di impedire che una particolare scelt a
dei programmi possa in qualche modo sug-
gestionare quella parte meno attenta del pub-
blico radiotelevisivo . A tal fine invita la Com-
missione di vigilanza sulla RAI-TV a studiar e
il problema e ad assicurare Io strumento d i
garanzia ; impegna altresì il Governo a for-
nire tutta la sua assistenza e collaborazione
necessarie per rendere operanti e facilitare
tali controlli » .
' Posso assicurare che l'ultima parte di que-
sto ordine del giorno (a suo tempo da me ac-
cettato) sarà, per quanto riguarda in parti -
colare il mio Ministero, senz'altro attuata ,
nell ' interesse di tutti, essendo il referendum
un'autentica manifestazione della coscienza e
della volontà di un popolo e non potendo es-
sere alterato attraverso l 'uso di meccanism i
più o meno di parte, più o meno faziosi .

Nel corso del dibattito (e anche in un
emendamento presentato) è stata chiesta l'ado-
zione immediata di innovazioni istituzional i
intese a modificare e ampliare i poteri dell a
Commissione parlamentare di vigilanza, o ,
comunque, ad anticipare interventi riforma-
tori, addirittura in tempo utile per dare frutt i
operativi durante la campagna per il pro-
spettato referendum sulla legge Baslini-For-
tuna.

Ho già detto quale è in proposito la po-
sizione del Governo e qual è la competenz a
del Ministero delle poste e telecomunicazioni .
Tralascio - perché mi sembra improponibile -
la proposta, avanzata dall 'onorevole Ceravolo ,
di un controllo preventivo sulle trasmissioni ,

tanto più che la maggior parte di esse son o
messe in onda « in diretta » ed è quindi pos-
sibile giudicarle soltanto a posteriori .

Mi soffermo invece sulla, richiesta di ver i
e propri anticipi della riforma, avanzata d a
più di un oratore. Credo che su questo punto
si debba essere chiari e realistici . Che tutt i

si preoccupino, che tutti ci preoccupiamo del -
la correttezza, piena e rigorosa, della pro-
grammazione radiotelevisiva - in vista, i n
particolare, del referendum - è naturale e sa-

crosanto: si tratta di una esigenza che ab-
biamo il diritto e il dovere di far rispettare .
Per ottenere ciò, tuttavia, se vogliamo essere
realistici e non introdurre dei motivi, del
resto sterili, di complicazione e tensione, non
possiamo che ricorrere all'uso più efficace, de -
gli strumenti esistenti . Mi riferisco anzitutto
alla Commissione parlamentare di vigilanza,

della quale non vorrei che finissimo per sotto -
valutare, in pratica, il prestigio e le possi-
bilità. La Commissione di vigilanza ha infatt i
rilevanti poteri . Basta leggere il disposto del-

l'articolo 11 del decreto presidenziale de l
1947 : « l istituita una Commissione di parla-
mentari avente il compito dell'alta vigilan-
za per assicurare l'indipendenza politica e
l'obiettività informativa delle radiodiffusio-
ni » . Questo dunque il compito della Com-
missione .

Per quanto riguarda iI Governo - e i n
particolare il Ministero delle poste e tele-
comunicazioni che, allo stato attuale dell a
legislazione è concedente e vigilante - poss o
assicurare che ci si adopererà con scrupolos o
rigore per garantire, nell'ambito delle nostre
modeste competenze, che la consultazione po-
polare non sia turbata, attraverso la televi-
sione e la radio, da influenze oggettivamente

scorrette .
Ma noi siamo qui per completare la con -

versione in legge di un decreto-legge di pro-
roga della concessione dei servizi radiotelevi-
sivi alle condizioni esistenti e per la durata
di quattro mesi : periodo brevissimo, per un
terzo, ormai, alle nostre spalle. Come po-
tremmo realisticamente pensare di bloccare l a
conclusione di questo iter per improvvisare ,
qui, una discussione sulle modifiche che co-
stituirebbero veri e propri « acconti » di ri-
forma ? Ma non abbiamo forse sentito ora-
tori aventi particolare conoscenza dei proble-
mi della radiotelevisione sostenere, salvo un
ribaltamento finale di posizioni, che non esi-
stono soluzioni parziali e che la riforma non
si può fare a pezzi ?

Restiamo alla realtà, facciamo operare in
modo più efficace gli strumenti esistenti, ch e
del resto fanno capo al Parlamento, per assi-
curare la correttezza della campagna per i l
referendum ! Approviamo oggi la conversion e
in legge del decreto-legge relativo alla proro-
ga, che vuoi dare un brevissimo respiro all a
redazione del progetto di riforma, o almeno
al formarsi di un insieme coerente e suffi-
ciente dei suoi punti essenziali, al fine di
giungere al più presto possibile a questo ri-
sultato: è questo un augurio - oltre che un
impegno - di tutti, senza però confondere pia-
ni e tempi ! (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame dell'ar-
ticolo unico del disegno di legge, identico
nei testi del Senato e della Commissione .
Avverto che gli emendamenti presentati s i
intendono riferiti agli articoli del decreto -
legge . Se ne dia lettura .
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GIRARDIN, Segretario, legge :

« È convertito in ' legge il decreto-legge 2 0
dicembre 1973, n . 796, concernente: " Gestio-
ne dei servizi di radiodiffusione circolare, d i
televisione circolare, di telediffusione su fil o
e di radiofotografia circolare per il periodo
i° gennaio-30 aprile 1974 » .

PRESIDENTE. L'articolo 1 del decreto -
legge è del seguente tenore :

« La concessione alla RAI-Radiotelevision e
Italiana dei servizi di radiodiffusione circo -
lare, di televisione circolare, di telediffusione
su filo e di radiofotografia circolare, di cui a l
decreto del Presidente della Repubblica 15
dicembre 1972, n . 782, è prorogata fino a l
30 aprile 1974, alle condizioni di cui alla con-
venzione 26 gennaio 1952, e successive con-
venzioni aggiuntive e di proroga » .

È stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

Dopo l 'articolo 1 aggiungere il seguent e
articolo l-bis :

La Commissione parlamentare di vigi-
lanza, di cui al decreto legislativo del Cap o
provvisorio dello Stato 3 aprile 1947, n . 428 ,
impartisce al consiglio d ' amministrazione del -
la RAI direttive di massima generali e par-
ticolari ed esercita l ' indispensabile controllo
preventivo per assicurare l'indipendenza po-
litica e I 'obbiettiva informativa delle radiodif-
fusioni .
1 . 01 .

DAMICO. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DAMICO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, nel riconfermare la validità del no-
stro articolo aggiuntivo, sul quale il gruppo
comunista chiederà la votazione a scrutinio
segreto, intendiamo fare due brevissime fon-
damentali osservazioni .

Onorevole ministro Togni, lei sì è rivolto
all'intera Assemblea per chiedere se i var i
gruppi si sentano in grado oggi di giunger e
ad una sintesi - e ad una sintesi maggiorita-
ria - sui complessi problemi della riform a
della RAI-TV. Noi affermiamo che ad una
prima sintesi possiamo giungere anche pe r
rendere credibile il vostro impegno di pre-
sentare al Parlamento entro il 30 aprile u n
progetto di riforma che dovrà essere - com e
ella ha detto - definitiva, completa e totale .
Una prima sintesi alla quale possiamo giun-
gere consiste nel confermare il ruolo priori -

tario che il Parlamento, come espression e
della sovranità popolare, deve avere nel de-
licato settore dell ' informazione e della for-
mazione dell'opinione pubblica, attraverso la
radio e la televisione ; ruolo prioritario del
Parlamento oggi tanto più necessario anch e
per la grave crisi di carattere economico, po-
litico e morale che il paese attraversa.

Non vi è stato gruppo politico ché no n
abbia sostenuto la necessità di un amplia -
mento delle funzioni di direttiva e di con-
trollo della Commissione parlamentare di vi-
gilanza sulle radiodiffusioni, proprio ed an-
che nella delicata fase transitoria che . ci se-
para dalla riforma. E tale .prerogativa, ch e
l'esecutivo ha sottratto al Parlamento, dev e
essere riaffermata dal Parlamento anche per
una seconda ed ultima considerazione che in -
tendo fare, rivolgendomi ad uno dei rela-
tori, l'onorevole Marzotto Caotorta . È oppor-
tuno e necessario approvare il nostro articol o
aggiuntivo anche per fugare i dubbi su un
eventuale errore emerso nella sua replica ,
onorevole Marzotto Caotorta, quando ella ha
affermato che il monopolio della RAI-TV è
tale in quanto sia monopolio del Governo e
della maggioranza . Su questa strada il mono-
polio dell'ente radiotelevisivo è diventato
strumento di piccoli gruppi all ' interno del
Governo e della maggioranza .

BUBBICO, Relatore per la II Commissio-
ne . Non ha detto questo .

DAMICO. Chiedere alla Camera di appro-
vare il nostro articolo aggiuntivo ha un sol o
obiettivo: attuare l ' impegno assunto dal Pre-
sidente del Consiglio Rumor• all'atto dell a
presentazione del nuovo Governo alle Camer e
e, nello stesso tempo, con un primo atto par-
lamentare rendere credibile il vostro rinno-
vato impegno a giungere, entro il 30 aprile ,
alla presentazione di un organico e global e
progetto di riforma della RAI-TV .

Signor Presidente, per il gruppo comuni -
sta la richiesta di votazione qualificata su l
nostro articolo aggiuntivo rappresenta anch e
una dichiarazione di voto finale : come infatt i
l'Assemblea sa, noi voteremo contro la con-
versione in legge del decreto-legge in esame .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo I aggiungere i seguenti:

ART . 1 .-bis .

La Commissione parlamentare di vigi-
lanza istituita con decreto legislativo de l

Galluzzi, Damico, Ceravolo .
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Capo provvisorio dello Stato 3 aprile 1947 ,
n. 428, emana norme e direttive per assicu-
rare l ' indipendenza politica e l 'obbiettività in -
formativa delle radiodiffusioni . A tali norme
il consiglio di amministrazione della RAI-TV
è tenuto ad uniformarsi, riferendo mensil-
mente alla 'Commissione sulla esecuzione del-
le direttive ricevute e sulle fonti da cui h a
attinto le notizie diramate attraverso le vari e
sue rubriche, prime fra tutte i telegiornali e
i giornali-radio .

La Commissione di vigilanza, inoltre :
a) disciplina e regola il diritto di ac-

cesso all'uso degli strumenti radiotelevisiv i
da parte di singoli cittadini, di gruppi poli-
tici e sociali, di associazioni sindacali, poli-
tiche, morali ;

b) esamina e decide sulle richieste d i
rettifica avanzate da cittadini, associazioni o
enti relativamente alle notizie ed informa-
zioni diramate attraverso gli strumenti ra-
diotelevisivi, richiamandosi ai criteri di cu i
alla legge sulla stampa dell'8 febbraio 1947 ,
n. 48;

c) esercita il proprio controllo e vigi-
lanza sul contenuto delle rubriche e degli an-
nunzi pubblicitari, sul tempo e sulle moda-
lità delle trasmissioni .

	

1 . 02 .

	

Roberti, Alfano, Franchi, Rauti, Baghino ,
Tassi, Valensise.

ART . 1—ter .

I giornalisti dipendenti o còllaboratori del -
la RAI-TV debbono sottostare, ai fini dell a
rettifica, alle norme fissate dalla legge sull a
sta.mpa dell'8 febbraio 1947, n . 48. I direttor i
responsabili, del Telegiornale e del Giornale -
radio, sono tenuti- a rispettare e far rispet-
tare le norme di cui alla citata legge sull a
stampa.

	

1 . 03 .

	

Baghino, Roberti, Alfano, Franchi, Rauti ,
Valensise, Tassi.

ART. 1—ter .

Il Governo è delegato ad emanare, entro
90 giorni, norme per la tutela, a favore d i
tutti i cittadini, del diritto di rettifica, ispi-
randosi ai princìpi di cui all'articolo 8 dell a
legge 8 febbraio 1947, n . 48, e ai fini essen-
ziali che la stessa legge vuoi perseguire .

	

1 . 04.

	

Roberti, Alfano, Franchi, Rauti, Baghino ,
Valensise, Tassi .

BAGHINO . Chiedo di svolgerli io, signo r
Presidente .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BAGIHNO . Signor Presidente, per quanto
concerne l'articolo aggiuntivo 1 . 02, premetto
di aver ascoltato il richiamo fatto dal mini-
stro alla legge istitutiva della Commission e
parlamentare di vigilanza sulla RAI-TV e a l
mandata ad essa assegnato. Tuttavia, poiché
'vi era un impegno del Governo risalente a l
luglio 1973, perché fossero concessi, in occa-
sione di una eventuale proroga, pizi ampi po-
teri alla Commissione parlamentare di vigilan-
za, e non essendo stato ottemperato a quest o
impegno in quanto si è concessa una . pura e
semplice proroga, noi insistiamo per la vota-
zione del nostro articolo aggiuntivo 1-bis . Ciò
al fine di permettere alla Commissione di vi-
gilanza di disciplinare e regolare il diritto d i
accesso all'uso degli strumenti radiotelevisiv i
da parte di singoli cittadini, di gruppi politic i
e sociali, di associazioni sindacali, politiche e
morali . Con questo emendamento ribadiamo
inoltre la necessità che la Commissione poss a
operare per vigilare sul rispetto delle norm e
recate in tema di obbligo di rettifica dalla leg-
ge sulla starripa del 1947, n . 48 .

Vorrei ora chiederle, onorevole Presidente ,
se l'articolo aggiuntivo Galluzzi 1 . 01 e il no-
stro articolo aggiuntivo 1 . 02 saranno votat i
separatamente, ovvero se la prima parte del
nostro articolo aggiuntivo sarà votata unita -
mente a quello testé illustrato dall'onorevole
Damico .

PRESIDENTE. Poiché si tratta di proposte
analoghe, preciso che la prima parte del su o
articolo aggiuntivo, onorevole Baghino, sar à
votata unitamente all ' articolo aggiuntivo Gal-
luzzi 1 . 01 .

BAGHINO . D'accordo . Per quanto riguarda
gli articoli aggiuntivi Roberti 1 . 03 e 1 . 04 chia-
risco che il secondo è subordinato al primo .
Si tratta, in definitiva, di rendere attuabile pe r
la televisione la legge sulla stampa, che all'ar-
ticolo 8 sancisce l'obbligo, a carico di qualsias i
giornale, quotidiano o periodico, o meglio d i
qualsiasi direttore responsabile, di provveder e
alla rettifica di notizie errate. Non è ammissi-
bile che questa legge non venga rispettata dal
direttore del radiogiornale e del telegiornale .

Il richiamo fatto in tal senso con il nostr o
emendamento sembra quanto mai necessario ,
dato che fino ad oggi non è stato possibile ot-
tenere che la RAI-TV rispettasse tale obbligo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questi emendamenti ?
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BUBBICO, Relatore per la II Commissione .
Signor Presidente, ho già espresso in sede d i
replica il parere contrario della Commission e
su tutti gli emendamenti, parere che ora riba-
disco .

PRESIDENTE . Onorevole Marzotto Cuci -
torta ?

MARZOTTO CAOTORTA, Relatore per la
X Commissione . Desideravo chiederle, signor
Presidente, la parola per fatto personale, a l
fine di chiarire l'esatto significato di una mia
dichiarazione resa in sede di replica .

PRESIDENTE. Mi spiace, onorevole Mar-
zotto Caotorta. In questa sede posso concederl e
la parola solo per esprimere il parere sugl i
emendamenti ; potrà fornire in seguito i chiari -
menti che riterrà opportuni .

MARZOTTO CAOTORTA, Relatore per la
X Commissione . Sta bene, signor Presidente .
La Commissione è contraria a tutti glì emen-
damenti presentati .

PRESIDENTE . Il Governo ?

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni. Confesso, signor Presidente ,
che il testo dell'articolo aggiuntivo Galluzz i
1 . 01 suscita in me notevoli perplessità. Evi-
dentemente non si vuole tener conto, dei po-
teri della Commissione parlamentare di vigi-
lanza, di cui ho parlato dianzi, e che or a
intendo ulteriormente richiamare . L'articol o
11 del decreto del 1947 così recita : « E isti-
tuita una Commissione di parlamentari aven-
te il cómpito dell'alta vigilanza per assicu-
rare l ' indipendenza politica e l 'obiettività in -
formativa delle radiodiffusioni » .

E evidente che l'alta vigilanza può esser e
esplicata con una assiduità continua e co n
una comprensione reciproca .

Quindi, il voler includere nel testo del
provvedimento in esame un riferimento all e
direttive di massima che la Commissione par -
lamentare dovrebbe impartire al consiglio d i
amministrazione della RAI (e cosa siano real-
mente queste direttive non riesco a compren-
derlo) potrebbe avere il solo risultato di rin-
viare al Senato il decreto-legge, con il rischi o
che il Senato non ratifichi tale precisazione .
Per queste ragioni, esprimo quindi parere con-
trario all'emendamento Galluzzi 1 . 01 .

Esprimo inoltre parere contrario agli arti-
coli aggiuntivi Roberti 1 . 01, Baghino i . 03

e Roberti i . 04, perché essi preannunciano
e ipotecano posizioni, che sono di competen-
za della riforma definitiva .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Avverto che sull'articol o
aggiuntivo Galluzzi i . O. i è stata presentata
dai deputati Pochetti ed altri, nel prescritto
numero, una richiesta di votazione per scru-
tinio segreto . Indico pertanto la votazione se-
greta sull'articolo aggiuntivo Galluzzi i . 0. 1 ,
congiuntamente alla prima parte dell'artico-
lo aggiuntivo Roberti 1 . 0 . 2, fino alle parole :
« è tenuto ad informarsi n, che è sostanzial-
mente analoga .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFREDI

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio-
ne ed invito gli onorevoli segretari a nume -
rare i voti .

(I deputati . segretari numerano i voti) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

PRESIDENTE. Comunico il risultato dell a
votazione :

Presenti e votanti'

	

. 430
Maggioranza . .

	

. . 216
Voti favorevoli

	

. . 199
Voti contrari . . . . 231

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Armato
Arnaud
Ascari Raccagn i
Assante
Astolfi Maruzza
Azzaro
Baccalin i
Baghino
Balass o
Baldassar i
Baldassi
Bald i
Ballarin
Bandier a
Barba
Barbi
Bardelli
Bargellin i

Abbiati Dolores
Achilli
Aiardi
Aldrovand i
Alessandrin i
Alivert i
Allegri
Allocca
Alpino
Altissimo
Amadei
Amodio
Andreoni
Andreotti
Angelin i
Angrisan i
Anselmi Tina
Armani
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Bartolini Capponi Bentivegna Degan Gigli a
Bassi Carla Del Duca Gioia
Bastianelli Capra Delfino Giorno
Beccaria Caradonna Del Pennino Giovanard i
Becciu Cardia De Maria Giovannin i
Belci Cariglia De Martino Girardin
Bellotti Carrà de Meo Giudiceandrea
Bémporad Carri de Michieli Vitturi Gramegn a
Benedetti Gianfilippo Casapieri Quagliotti De Sabbata Granell i
Benedetti Tullio Carmen de Vidovich Grassi Bertazz i
Benedikter Cassanmagnago Di Giesi Guarra
Berlinguer Giovanni Cerretti Maria Luisa Di Gioia Guerrin i
Berloffa Cassano Di Leo Guglielmino
Bernini Castelli di Nardo Gui
Bertè Castellucci Di Puccio Gunnella
Biagioni Castiglione Donelli Ianniello
Biamonte Cataldo Drago Ingrao
Bianchi Alfredo Catanzariti Dulbecco Innocent i

Bianchi Fortunato Cattanei Elkan Iotti Leonild e
Cattaneo Pettini Erminero IozzelliBianc o

Biasini Giannina Esposto Iperico
Cavaliere Evangelisti IsgròBin i

Bisaglia Ceccherini Fabbri Jacazz i
C eravolo Fabbri Seroni KorachBisignani
Cerri Adriana La LoggiaBodrato Cervone Faenzi La Malfa GiorgioBodrito Cesaroni Fagone LamannaBogi ,Chanoux Federici La MarcaBoldrin Chiacchio Felici La TorreBoldrini Chiarante Ferretti Lavagnol i

Bonalumi Chiovini Cecilia Ferri Mario Lezzi
Bonifazi Ciacci Ferri Mauro LigoriBonomi Ciaffi Fibbi Giulietta Lima
Borghi- . Ciai Trivelli Anna Fioret Lindner
Borra Maria Fioriello Lizzero
Borromeo D'Adda Ciampaglia Flamigni Lobianco
Bortolani Cirillo Fontana Lodi Adriana
Bortot Cittadini Forlani Lombardi Giovanni
Botta Ciuffini Foschi Enrico
Bottarelli Coccia Fracanzani Lo Porto
Bottari Colombo Vittorino Fracchia Lucchesi
Brandi Colucci Furia Lucifred i
Bressani Compagna Fusaro Lupis
Brini Concas Galasso Luraschi
Bubbico Corà Galli Magnani Noya Mari a
Bucalossi Corghi Galloni Magr i
Bucciarelli Ducci Cortese Galluzzi Malagugin i
Buffone Corti Gambolato Malfatt i
Busetto Cottone Garbi Mammì
Buttafuoco Cuminetti Gargani Mancinell i
Buzzi D'Alema Gargano Mancini Vincenzo
Cabras D'Alessio Gasco Mancus o
Caiati Dall'Armellina Gaspari Marchett i
Caiazza Dal Maso Gastone Marian i
Calabrò Dal Sasso Gava Marino
Calvetti Damico Gerolimétto Mariott i
Canapa, de Carneri Giannantoni Marocc o
Canestrari de' Cocci Giannini Martelli
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Martini Maria Eletta Piccoli

	

Sisto

	

Tripodi Girolamo
Marzotto Caotorta Piccone

	

Skerk

	

Triva
Masciadri PiroIo Sobrero

	

Trombadori
Masullo Pisoni Spagnoli

	

Truzzi
Mattarelli Pistillo Speranza

	

Turnatur i
Matteotti Pochetti Spinelli

	

Urso Giacint o
Mazzarrino Poli Spitella

	

Urso Salvatore
Mazzola Postai Stefanelli

	

Vagh i
Mendola Giuseppa Prandini Stella

	

Vagli Rosalia
Menicacci Prearo Storchi

	

Valensise
Menichino Preti Sullo

	

Vania
Merli Pucci Talassi Giorgi Renata

	

Vecchiarell i
Messeni Nemagna Quilleri Tamini

	

Venegoni
Meucci Radi Tanassi

	

Venturini
Miceli Raffaelli Tani

	

Venturoli
Micheli Pietro Raicich Tantalo

	

Vespignan i
Mignani Raucci Tassi

	

Vetere
Milani Rausa Tedeschi

	

Vetrano
Miotti Carli Amalia Rauti Terraroli

	

Vicentini
Mirate Reale Giuseppe Tesi

	

Villa
Molè Reale Oronzo Tesini

	

Vincenzi
Monti Maurizio Reggiani Tessari

	

Vitale
Monti Renato Restivo Tocco

	

Volp e
Morini Riccio Stefano Todros

	

Zaffanell a
Moro Dino Riela Tortorella Aldo

	

Zamberletti
Musotto Riga Grazia Tortorella Giuseppe

	

Zanibelli
Nahoum Righetti Tozzi Condivi

	

Zolla
Natta Rognoni Traversa

	

Zoppett i
Negrari Romita Tremaglia

	

Zurlo
Niccolai Cesarino Ruffin i
Niccolai Giuseppe Russo Carlo Sono in missione :
Niccoli Russo Ferdinand o
Nicolazzi Russo Quirino Rizzi

	

Vetrone

Noberasco Russo Vincenzo
Nucci Saccucci Si riprende, la discussione .
Olivi Salizzoni PRESIDENTE .

	

Essendo

	

stata

	

respinta
Orlandi Salvatore dalla Camera la prima parte dell 'articolo ag-
Orlando Salvatori giuntivo Roberti I . 02, la seconda parte è pre -
Orsini Salvi clusa .Padula Sandri Onorevole Baghino, mantiene il suo arti -
Paj etta Sangalli colo

	

aggiuntivo

	

I .

	

03,

	

non

	

accettato

	

dalla
Palumbo Santagati Commissione né dal Governo ?
Pandolfi Santuz
Pascarrello Sboarina
Pazzaglia Sbriziolo De Felice BAGHINO . Sì, signor Presidente .

Pedini Eirene
Peggio Schiavon PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

Pegoraro Scipioni (E respinto) .
Pellegatta Maria Scott i
Pellicani Giovanni Scutari Onorevole

	

Baghino,

	

mantiene

	

l 'articolo
aggiuntivo Roberti 1 . 04, di cui ella è cofir -Peli izzari Sedat i

Pennacchini Segre matario, non accettato dalla Commissione n é

Perantuono Sgarbi Bompani dal Governo ?
Petrucci Luciana
Pezzati Sgarlata BAGHINO . Sì, signor Presidente .

Picchioni Signorile
Piccinelli Simonacci PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

Picciotto Sinesio

	

($ respinto) .
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Non essendo stati presentati altri emenda -
menti, nel prosieguo della seduta si proce-
derà direttamente alla votazione finale del -
l'articolo unico del disegno di legge .

Desidero precisare, a rettifica e a chiari -
mento di quanto precedentemente detto in
ordine ai documenti che riguardano la ge-
stione della RAI-TV, che dal 1973, per ini-
ziativa dell'allora Presidente del Consigli o
onorevole Andreotti, le relazioni mensili sul -
l'andamento della gestione della RAI – d i
cui si è discusso durante l'intervento del mi-
nistro Togni – sono trasmesse dalla società
concessionaria a tutti i membri della Com-
missione parlamentare di vigilanza sulle ra-
diàdiffusioni e al presidente della X Commis-
sione della Camera, competente per materia ,
onorevole Catella .

MARZOTTO CAOTORTA, Relatore . Chie-
do di parlare per chiarire una mia precedent e
dichiarazione .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARZOTTO CAOTORTA, Relatore. Si-
gnor Presidente, ho constatato che è stata
male interpretata una dichiarazione da m e
fatta all ' inizio del mio intervento di replica .
Allorché ho parlato di monopolio statale, in -
tendevo alludere al monopolio pubblico con-
trapposto alla libera iniziativa in tema di tra-
smissioni, come emerge chiaramente dalla
mia relazione scritta .

PRESIDENTE . Passiamo agli ordini de l
giorno. Se ne dia lettura .

GIRARDIN, Segretario, legge :

La Camera,
atteso che, ai fini dell'attuazione d i

quanto disposto dall'articolo 3, comma D,
della convenzione 15 dicembre 1972 tra lo
Stato e la RAI, sono iniziati – su sollecita-
zione di un ordine del giorno approvato da l
Senato – contatti per la stesura di una con-
venzione tra la regione, il Ministero compe-
tente e la RAI onde permettere ai cittadin i
della Valle d'Aosta di poter recepire i pro -
grammi delle reti degli Stati confinanti ,

impegna, il Governo •

alla più rapida e positiva conclusione dell e
procedure di attuazione .
9/2694/1

	

Chanoux, Artali, Munito, Bubbico.

La Camera ,
premesso che da vario tempo i program-

mi di musica leggera della RAI danno ecces-
siva, evidente preponderanza alla produzion e
di musica straniera, come è facilmente docu-
mentabile dalle trasmissioni di maggior ascol-
to, quali : " Supersonic ", " Per voi giovani " ,
" Alto gradimento " ed altre ;

considerato il 'grave danno che ciò com-
porta agli autori di musica popolare italiana ,
settore, questo, nel quale il nostro Paese vanta
gloriose e nobili tradizioni ;

invita il Governo
ad esercitare una ferma, opportuna vigilanza
affinché nell'approntare i programmi radiofo-
nici la RAI stessa dia, invece, l'assoluta prio-
rità al repertorio nazionale, conseguendo cos ì
il duplice scopo di valorizzare la musica po-
polare italiana e di frenare l'attuale ingiusta
ed inutile emorragia di valuta pregiata verso
l'estero .
9/2694/2

	

Turnaturi, Maggioni, Serrenfino.

« La Camera ,
valutata l'insufficienza del tempo riser-

vato dalla RAI-TV al notiziario relativo all a
attività del Parlamento ,

impegna il Govern o
ad intervenire affinché la RAI-TV stessa de -
dichi più ampi e qualificati programmi all'at-
tività parlamentare, sia in Aula sia in Com-
missione, riqualificando le attuali rubriche ed
integrando i programmi con nuove iniziative .
9/2694/3

	

Baghino, de Vidovich, Delfino, Ratti .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Gover-
no sugli ordini del giorno presentati ?

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni. "Il Governo accetta l'ordine de l
giorno Chanoux 9/2694/1 . Accetta altresì
come raccomandazione gli ordine del giorn o
Turnaturi 9/2694/2 e Baghino 9/2694/3 .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

CHANOUX. Non insisto .

TURNATURI. Desidero sapere se l'accet-
tazione per raccomandazione equivale ad un
impegno del Governo ad accogliere la solleci-
tazione contenuta nel mio ordine del giorno.
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PRESIDENTE . Onorevole ministro Togni ?

'1'OGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . Si tratta di una raccomanda-
zione molto « calda » .

TURNATURI . Metteremo alla prova il Go-
verno. Non insisto per la votazione .

BAGHINO. Poiché l'onorevole ministro è
un parlamentare come noi e l'ordine del gior-
no interessa tutti i parlamentari, ritengo che
la raccomandazione sia « caldissima » e i l
problema sia a'l'attenzione del ministro . Per-
tanto, non insisto.

PRESIDENTE . Passiamo alle dichiarazio-
ni di voto. È iscritto a parlare l'onorevole
Poli . Ne ha facoltà .

POLI. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, signor ministro, sarò molto breve e pi ù
che una dichiarazione di voto la mia sar à
una precisazione. Forse è per il fatto che
vengo da una zona dove le lotte tra guelfi
e ghibellini hanno avuto tante aspre e cattive
manifestazioni che non posso lasciar cader e
l'argomento e pertanto mi permetto di criti-
care - sia pure con spirito amichevole - di-
chiarando non pertinente il richiamo a un non
ben precisato neoghibellismo fatto nella su a
replica dall'onorevole Bubbico . Meglio, cer-
to, sarebbe stato se egli, anziché riferirsi co-
me ha fatto forse per comodità polemica, ad
inesistenti manifestazioni anticlericali, foss e
entrato nel vivo del problema, esaminando
le proposte di riforma avanzate da più part i
con spirito di collaborazione che, certo, avreb-
bero dovuto, trovare migliore accoglienza da i
relatori, almeno quanto ne hanno trovata da l
ministro che, bontà sua, ha voluto citare non
pochi interventi per mettere in risalto alcun i
punti, alcuni aspetti giudicati validi e perti-
nenti . Il suo sarebbe stato allora un interven-
to costruttivo che, certo, sarebbe stato 'ap-
prezzato positivamente .

Se da qualche parte sono state manifestate
preoccupazioni e dubbi circa l'obiettività del -
la. RAI-TV nel dibattito ormai in corso pe r
il referendum, non è questa una manifesta-
zione di anticlericalismo, mia soltanto la le-
gittima preoccupazione che deriva da no n
tanto antiche manifestazioni offerte in mate-
ria dall'ente radiotelevisivo. Era una preci-
sazione questa che occorreva fare perché s e
noi indulgiamo continuamente a questi tenta-
tivi di rispolverare .un anticlericalismo asso-
lutamente estraneo-al dibattito e che mai si è

potuto rilevare in nessuno degli intervent i
che si sono avuti in questa sede, credo ch e
mortifichiamo il dibattito, lo immiseriamo e
non gioviamo, soprattutto, alla risoluzione dei
problemi della ARAI-TV . Era soltanto per que-
sto ed anche per dimostrare una coerenza d i
intenti che ho preso la parola, in quanto
il gruppo socialdemocratico ha portato il su o
contributo al dibattito fornendo indicazioni
circa la soluzione che a suo giudizio dev e
essere data a questo annosissimo problema .
Mi sembra, pertanto, che non si debba la-
sciar cadere così un discorso, cercando pole-
miche su argomenti che sono assolutament e
fuori luogo e che potevano andare bene nel
1948, ma non nel 1974 . Il problema è di con -
tenuto e non lo si risolve con la caccia all e
streghe: si tratta di rendere obbiettiva l a
RAI-TV, di sottoporla ad un effettivo control-
lo e di darle una gestione veramente effi-
ciente . Ciò premesso riconfermo il voto favo-
revole del gruppo socialdemocratico, il qual e
ritiene che da questo dibattito siano emers i
concreti apprezzamenti e concreti rilievi ido -
nei a dare al problema della RAI-TV una so-
luzione valida per il paese . (Applausi dei de-
putati del gruppo socialdemocratico) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Pazzaglia .
Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Signor Presidente, in que-
sto dibattito riguardante un tema che inte-
ressa la pluralità dei cittadini, gli argomenti
per motivare il nostro voto contrario no n
sono soltanto quelli esposti negli interventi
pregevoli e coraggiosi dei colleghi del gruppo

del Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale : altri se ne sono copiosamente aggiunt i
dopo aver udito interventi di colleghi che vo-
leranno a favore, pur avendo parlato - e in
termini non moderati - contro il provvedi-
mento stesso e altri ancora sono venuti dalle
omissioni e dai silenzi del Governo stesso
(evidentemente la coerenza logica non è virtù

assai diffusa !) . Fra tanti argomenti ne prendo
uno, quello che attiene alla legittimità e all a
opportunità del regime di monopolio delle ra-
diotrasmissioni e delle teletrasmissioni, dop o
che lo sviluppo tecnico del settore, specie ne l
campo televisivo, ha fatto cadere quello che
venne considerato il presupposto logico de l
regime di monopolio stesso, e cioè l'impossi-
bilità, sul piano tecnico, di un numero ampi o
di servizi di informazione televisiva, e il li-
mite, determinato dai costi elevati, degli im-
pianti realizzabili . È' caduto tale presupposto
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logico (che costituì, come tutti ricordano, an-
che l ' argomento sul quale si fondò la nota
sentenza del 1960 della Corte costituzionale )
perché le possibilità di trasmissioni televisiv e
via aerea su microbande consentono oggi l a
realizzazione di molte reti ; perché la via cavo
aggiunge ulteriori ancor più numerose pos-
sibilità di reti di tal tipo; perché, infine, i
costi degli impianti si riducono, soprattutt o
per la televisione via cavo, a livelli tali ch e
i più economici sono assai al di sotto d i
quelli indispensabili per dar vita ad un mo-
desto quotidiano di provincia .

Quando si accettano, o si prospettano com e
valide, considerazioni come queste, e alla
luce di esse si deve giudicare di un decreto-
legge presentato come premessa per il mante-
nimento del regime di monopolio, illegittimo
e inopportuno, si deve votare contro il de-
creto-legge, che non soltanto consolida il re-
gime di monopolio stesso, ma rafforza e con-
solida le posizioni della RAI-TV e i privilegi
all ' interno di essa . Ho detto che consolida
non soltanto il mantenimento del monopolio ,
ma rafforza e consolida le posizioni di privi-
legio all ' interno della RAI-TV . Certamente !
Perché il tempo lavora anche contro un ef-
fettivo riassetto della RAI-TV, anche se diver-
samente la pensa l ' onorevole ministro . Per-
ché il tempo rende ancora più solide e men o
facilmente eliminabili le incrostazioni che su
quell ' ente-scandalo del regime, qual è la RAI ,
si sono formate e che, determinando sempre .
più ferme solidarietà politiche, condizionan o
le scelte della stessa maggioranza; tant'è vero
che, su argomenti quali questi, l 'onorevole
ministro ha completamente omesso qualunqu e
risposta, limitandosi a dire che, nel frattem-
po, erano stati sostituiti quindici dirigent i
nell ' ambito della RAI. E anche perché, nel
tempo, rimanendo immutate le divisioni d i
dipendenti e le armate di collaboratori , fiss i
lLiutamente pagati, accentuandosi la discrimi-
natoria, calunniosa e sobillatrice azione infor-
mativa della RAI-TV e continuando la cor-
ruzione attiva, anche quel poco di volont à
politica eventualmente esistente per un rias-
setto viene logorata e la libertà di scelt a
conculcata pesantemente .

Non si tratta, quindi, di giudicare il prov-
vedimento nel modo in cui viene presentato ,
cioè, come ci ha detto nella parte finale del su o
intervento il ministro, come un indispensabi-
le strumento per coprire il tempo ancora ne-
cessario'per la riforma, ma di guardare alle
cause del ritardo della riforma e agli effett i
dello stesso. In due mesi la riforma non s i
farà, per cui è azzardato sostenere la possi-

bilità di essa, come ancora oggi è stato soste-
nuto in quest'aula . Si tratta, invece, di rico-
noscere, quali cause del ritardo, sia le spint e
dirette ad impedire un riassetto organico e
valido e a soffocare qualunque anche timid o
tentativo parziale di liberalizzazione delle tra-
smissioni, sia i dissensi esistenti all'interno
della maggioranza, che sono emersi - quest i
sì - in modo chiaro dal discorso tenuto da l
ministro in sede di replica . Si tratta, inoltre ,
di valutare, quali effetti del ritardo dell'an-
nunziato e sempre più ipotetico riassetto, l'au -
mento della potenza di quelle cosche che pro-
ducono, e diffondono ogni giorno nelle nostr e
case, il veleno della discordia e della calun-
nia, senza doverne rispondere né al Governo ,
né al Parlamento, né al giudice (e poc ' anzi

è stato respinto un emendamento tendente a
introdurre il diritto di rettifica per i cittadini )
in virtù di una immunità che non ha par i

nel nostro ordinamento. I cittadini e le forze
politiche sono assolutamente indifesi di fron-
te alle prepotenze e alle distorsioni della ra-
dio e della televisione . Si tratta di indicare,
quali effetti del ritardo, un aumento pesante

del deficit che una amministrazione dilapi-
datrice, appesantita dal parassitismo che ve-
geta in tanto sperpero e in tanta corruzione ,

ha determinato. Si è detto che il pareggio è

stato raggiunto . Lo si ripete ancora oggi . Non

si dica, per essere obiettivi, che il bilanci o
consuntivo, l'ultimo bilancio consuntivo dell a

RAI-TV, è in pareggio, perché si tratta - l o

ripetiamo malgrado le dichiarazioni del mi-
nistro, anzi rafforzando i nostri argomenti
proprio con le dichiarazioni del ministro -

di un pareggio soltanto formale e non reale .
La realtà è invece rappresentata da un deficit
coperto soltanto da sovvenzioni straordinarie .

PRESIDENTE. La invito a concludere ,
onorevole Pazzaglia, essendo scaduto il tem-
po a sua disposizione .

PAllAGLIA . Concludo senz'altro, signo r
Presidente . Dicevo che il pareggio in questio-
ne è stato raggiunto attraverso le entrate stra-
ordinarie . Né si può sostenere che il provve-
dimento esprime una rinnovata volontà vii pro-

cedere al riassetto televisivo, perché ne com-
promette invece la possibilità, tanto è vero
che lascia pericolosamente spazio a richiest e
di stralci del riassetto, che l 'estrema sinistra ,
ha avanzato anche nel corso di questo di -
battito ,

Ho indicato alcuni motivi . Avrei voluto re-
plicarle, onorevole ministro, in ordine alla de-
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Hanno preso parte alla votazione:cretazione d'urgenza, per dirle che la causa
dell ' asserita urgenza va ricercata nella volont à
del Governo di non presentare un disegno d i
legge tempestivamente in Parlamento . Ma i l
tempo non mi consente di dire di più : ho se-
gnalato motivi attinenti alla legittimità e all a
opportunità del monopolio, all'urgenza del
riassetto nel caso di mantenimento del mono-
polio della RAI, all ' ampiezza e all'indirizzo
di essa . Ma, a mente di quelle che possiamo
definire le motivazioni per la decisione su que-
sto provvedimento, ve ne sono di più profon-
de che ho soltanto accennato prima e che pas-
so, nel concludere, a evidenziare . Anzitutto ,
l'esigenza della libertà e dell'imparzialità del -
l ' informazione, soppresse con la gestione RAI ;
inoltre una profonda esigenza di moralizza-
re la vita dell ' ente che è – lo ripeto –
lo scandalo del regime, che non può esser e
difeso in questa Assemblea . insieme a ciò ,
l'altrettanto improrogabile necessità di dare
chiarezza e insieme dimensione ed indirizz i
limpidi ai bilanci dell 'ente televisivo . Si trat-
ta di questioni di principio . Altre parti poli-
liche, in questa o in altre discussioni dell a
RAI-TV, le hanno condivise ; ma, a differenza
di esse, la nostra parte politica né nell 'attuale
votazione, né in altre, ha pretermesso que-
stioni di principio a interessi di equilibrio po-
litico . (Applausi a destra) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione a scru-
tinio segreto sul disegno di legge n . 2694 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

LUCIFRED I

lSegue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti.

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico i risultati della votazione :

« Conversione in legge del decreto-legge
20 dicembre 1973, n. 796, concernente gestio-
ne dei servizi di radiodiffusione circolare, d i
televisione circolare, di telediffusione su fil o
e di radiofotografia circolare per il period o
1° gennaio-30 aprile 1974 » (approvato dal Se-
nato) (2694) :

Presenti e votanti . . 435
Maggioranza . . . . 218

Voti favorevoli

	

. 251
Voti contrari .

	

184

(La Camera approva) .

Abbiati Dolores
Achill i
Aiard i
Aldrovand i
Aliverti
Allegr i
Allocca
Altissimo
Amade i
Amade o
Amodio
Andreon i
Andreott i
Angelin i
Angrisan i
Anselmi 7'Ina
Arman i
Armato
Arnaud
Ascari Raccagn i
Assant e
Astolfi Maruzza
Azzaro
Baccalin i
Baghin o

Balasso
Baldassari
Baldass i
Bald i

Ballarin
Bandiera
Barba
Barb i
Bardell i
Bardotti
Bargellin i
Bartolin i
Bastianell i

Battaglia
Beccaria
Becciu

Belc i
Bellott i
Belluscio
Bemporad
Benedetti Gianfilippo
Benedetti Tullio
Benedikter
Berlinguer Giovanni
Bernin i
Bersani
Bertè
Biagioni
Biamonte
Bianchi Alfredo

Bianchi Fortunato
Bianco
Biasin i
Bin i
Bisaglia
Bisignan i
Bodrato
Bodrito
Boffardi Ines
Bog i
Boldrin
Boldrini
Bologn a
Bonalumi
Bonifaz i
Bonom i
Borgh i
Borra
Borromeo D'Add a
Bortolan i
Bortot

Bottarell i
Bottar i
Brand i
Bressan i

Brin i
Bubbico
Bucaloss i
Bucciarelli Ducci

Buffon e
Busett o
Buttafuoco
Buzz i
Cabra s
Caiat i

Caiazza
Calabrò
Calvett i
Canapa
Canestrar i

Capponi Bentivegna
Carla

Capra
Caradonna
Cardia
Carenin i
Carigli a
COroli
Carrà
Carr i
Casapieri Quagliotti ,

Carmen

Cassanmagnago
Carretti Maria Luisa

Cassan o
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Castelli de Meo Guarra Mendola Giuseppa
Castellucci de Michieli Vitturi Guglielmino Menicacc i
Castiglione De Sabbata Gui Manichino
Cataldo de Vidovich Gul'lotti Merl i
Catanzariti Di Giesi Gunnella Messeni Nemagn a
Cattanei Di Gioia Ianniello Meucc i
Cattaneo Petrini Di Leo Ingrao Micel i

Giannina Di Marino Innocenti Micheli Pietro
Cavaliere di Nardo Iotti Leonilde Mignan i
Ceccherin i Di Puccio Iozzelli Milan i
Ceravolo Donelli Iperico Miotti Carli Amali a
Cerra Dulbecco Ippolito Mirate
Cerri Elkan Isgrò Miroglio
Cervone Erminero Jacazzi Misas i
Cesaroni Esposto Korach Monti Maurizio
Chanoux Fabbri La Loggia Monti Renato
Chiacchio Faenzi Lamanna Morini
Chiarante Fagone La Marca Moro Dino
Chiovini Cecilia Federici La Torre Musotto
Ciacci Felici Lattanzio Nahoum
Ciaffi Ferretti Lettieri Natta
Ciai Trivelli Anna Ferri Mario Ligori Negrari

Maria Ferri Mauro Lindner Niccolai Cesarin o
Ciampaglia Fibbi Giulietta Lizzero Niccolai Giusepp e
Ciccardini Finelli Lobianco Niccol i
Cirillo Fioret Lodi Adriana Nicolazzi
Cittadini Fioriello Lombardi Giovanni Nicosia
Ciuffini Flamigni Enrico Noberasc o
Coccia Fontana Lo Porto Nucci
Cocco Maria Forlani Lucifredi Oliv i
Colombo Vittorino Fracchia Lupis Orlandi
Colucci Frasca Luraschi Orlando
Concas Furia Macaluso Antonino Padula
Corà Fusaro Maggioni Palumbo
Corghi Galasso Magnani Noya Maria Pandolfi
Cortese Galli Magri Pascariell o
Costamagna Galloni Malagugini Pazzaglia
Cotecchia Galluzzi Mammì Pedini
Cottone Garbi Mancinelli Peggio
C ristofori Gargani Mancini Vincenzo Pegoraro
Cuminetti Gargano. Mancuso Pellegatta Mari a
Cusumano Gasco Marchetti Pellicani Giovann i
D'Alema Gaspari Marchio Pellizzar i
D'Alessio Gava

	

Marino Pennacchin i
Dall'Armellina Gerolimetto Mariotti Perantuon o
Dal Maso Giannantoni Marocco Petronio
Dal Sasso Giannini Marras Petrucc i
Damico Giglia Martelli Pezzat i
de Carneri Gioia Martini

	

Maria

	

Eletta Picchioni
de' Cocci Giorno Marzotto Caotorta Piccol i
Degan Giovanardi Masciadri Piccone
Del Duca Giovannini Masullo Pirolo
De Leonardis Girardin Mattarelli Pisicchio
Dell'Andro Giudiceandrea Matteotti Pisoni
De Lorenzo Gramegna Mazzarino Pistillo
De Maria Granelli Mazzarrino Pochett i
De Marzio Grassi Bertazzi Mazzola Poli



Atti Parlamentari

	

— 12777 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 197 4

Sono in missione :

Postal
Prandin i
Prearo
Pret i
Pucci
Quiller i
Radi
Raffaelli
Raicich
Raucc i
Rausa
Rauti
Reale Giuseppe
Reale Oronzo
Reggian i
Restivo
Revell i
Riccio Stefano
Riela
Riga Grazia
Righett i
Riz
Robert i
Romita
Ruf fini
Russo Carlo
Russo Ferdinand o
Saccucci
Salizzon i
Salvator e
Salvator i
Salv i
Sandri
Sangall i
Santagati
Santuz
Sboarina
Sbriziolo De Felic e

Eirene
Schiavon
Scipion i
Scutar i
Sedati
Segre
Serrentino
Servadei
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Sinesio
Sisto
Sobrero
Spagnol i

Rizzi

Speranz a
Spinell i
Spitell a
Sponziell o
Stell a
Storcil i
Sull o
Talassi Giorgi Renata
Tamin i
Tanass i
Tani
Tantal o
Tass i
Tedeschi
Terrarol i
Tes i
Tessar i
Tocco
Todros
Tortorella Giusepp e
Traversa
Tremaglia
Tripodi Girolamo
Triva
Trombadori
Truzz i
Turch i
Turnaturi
Ilrso Giacinto
Urso Salvatore
Vagh i
Vagli Rosali a
Valensis e
Vania
Vecchiarelli
Venegoni
Venturini
Venturol i
Vespignan i
Vetere
Vetrano
Vicentin i
Vill a
Vincell i
Vinei s
Vitale
Volpe
Zaffanella
Zamberletti
Zanibell i
Zolla
Zoppett i
Zurlo

Vetrone

dalla VII Commissione (Difesa) :

« Istituzione di ricompense al valore e al
merito dell ' esercito » (2450), con modifica-
zioni;

« Norme in .materia di cessazione dal ser-
vizio permanente degli ufficiali dell'esercito ,
della marina e dell'aeronautica » (approvato
dalla IV Commissione del Senato) (2420) ;

« Modifiche alle norme sul trattamento
economico degli allievi delle Accademie mili-
tari » (approvato dalla IV Commissione del
Senato) (2636) .

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni in sede legi-
slativa, sono stati approvati i seguenti pro -
getti di legge :

PRESIDENTE. Sono "state presentate alla
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

SALVATORI : « Proroga dei benefici combat-
tentistici previsti dall'articolo 3 della legg e
24 maggio 1970, n : 336, a favore del perso-
nale direttivo e docente delle scuole statali d i
ogni ordine e grado » (2732) ;

DAL MASO ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni al decreto legge 5 novembre 1973 ,
n . 660, convertito con legge 19 dicembre 1973 ,

n . 823, recante norme per agevolare la defi-
nizione delle pendenze in materia tributaria »
(2733) ;

CAVALIERE : « Modifica alla legge 2 feb-
braio 1973, n . 14, recante norme sugli appalt i
di opere pubbliche » (2734) ;

dalle Commissioni riunite IX (Lavori
pubblici) e X (Trasporti) :

MARZOrro CAOTORTA : « Modifica delle nor-
me previste per le dimensioni e i pesi degl i
autobus e dei filobus dagli articoli 32 e 33 de l
testo unico delle norme sulla disciplina della
circolazione stradale, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 15 giugn o
1959, n. 393 » (modificato dalla VII Commis-
sione del Senato) (843-B) ;

Approvazioni in Commissioni.

Annunzio
di proposte di legge.
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CAVALIERE : « Modifica degli articoli 67
e 68 della legge 10 aprile 1954, n. 113, recante
norme per la concessione delle indennità d i
ausiliaria e della indennità speciale agli uf-
ficiali che cessano dal servizio permanente e
modifica dell 'articolo 32 della legge 31 lu-
glio 1954, n. 599, concernente la concession e
dell ' indennità speciale per i sottufficiali che
cessano dal servizio permanente » (2735) ;

Tozzi CONDIVI : « Modifica dell 'articolo 5
del decreto del" Presidente della Repubblic a
12 febbraio 1965, n . 162, per l 'autorizzazion e
alla produzione di " vino cotto " nelle zon e
delle Marche e degli Abruzzi » (2736) ;

SANTUZ ed altri : a Modifica della legge 25
maggio 1970, n . 357, recante disposizioni sull a
nomina ad aggiunto giudiziario » (2737)-; .

URSO SALVATORE ed altri : « Riapertura de i
termini per la richiesta dei benefici di cu i
agli articoli 16 e 19 del decreto-legge 1 8
dicembre 1968, n . 1232, richiamati dall 'ar-
ticolo 13 del decreto-legge 12 febbraio 1973 ,
n. 8 , per i lavoratori autonomi danneg-
giati dagli eventi calamitosi verificatisi in Si-
cilia e Calabria nel dicembre 1972 e gennaio
1973 » (2738) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

GIRARDIN, Segretario, legge le interro-
gazioni e l ' interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorn o
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della prossima seduta .

Lunedì 11 febbraio 1974, alle 17 :

1. — Interrogazioni .

2. — Discussione dei disegni di legge :

Bilancio di previsione dello Stato pe r
l'anno finanziario 1974 (approvato dal Se-
nato) (2529) ;

Rendiconto generale dell'amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario 1972
(approvato dal Senato) (2530) ;

— Relatore : Molè .

3. — Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio :

Contro il deputato Raffaelli, per il reat o
di cui all 'articolo 113, quinto comma, de l
testo unico delle leggi di pubblica. sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931 ,
n . 773, e agli articoli 2 e 4 della legge 23 gen-
naio 1941, n . 166 (affissione di manifesti fuor i
degli spazi appositamente predisposti) e pe r
il reato di cui all ' articolo 336, primo comma,
del codice penale (minaccia a un pubblico
ufficiale) (doc . IV, n . 24) ;

— Relatore : Padula;

Contro il deputato Almirante, per i reat i
di cui agli articoli 283 e 303 del codice penale
(pubblica istigazione ad attentato contro l a
Costituzione dello Stato) e agli articoli 284
e 303 del codice penale (pubblica istigazion e
all'insurrezione armata contro i poteri dell o
Stato) (doc . IV, n . 9) ;

- Relatore : Musotto ;

Contro il deputato Lauro, per il reato
di cui agli articoli 81, capoverso, e 314 del
codice penale (peculato continuato) (doc. IV ,
n . 86) ;

— Relatore: Padula;

Contro il deputato Lauro, per i reati d i
cui agli articoli 490, 476, 635, capoverso, n . 3 ,
e 61, n . 9, del codice penale '(distruzione d i
atti veri, danneggiamento continuato e falsità
materiale in atti pubblici) (doc. IV, n . 90) ;

— Relatore : Padula ;

Contro il deputato Lospinoso Severini ,
per concorso - ai sensi dell'articolo 110 de l
codice penale - in due reati di cui agli arti-
coli 324 e 81, capoverso, del codice penal e
(interesse continuato privato in atti di ufficio )
(doc. IV, n . 38) ;

— Relatore : Galloni ;

Contro i deputati Cassano Michele, Fer-
rari Attilio, De Leonardis Donato, De Marzio
Ernesto, Ferri Mauro, Giglia Luigi, La Log-
gia Giuseppe, Vicentini Rodolfo, per i se-
guenti reati : a) i primi due per concorso
- ai sensi dell'articolo 110 del codice penale -
nel reato di cui agli articoli 81, capoverso ,
nn. 1 e 2, e 314 del codice penale (peculato
continuato) e per il reato .di cui agli arti -
coli 81, capoverso, nn . 1 e 2, e 319, prima
parte e capoverso, del codice penale (corru-
zione aggravata continuata per atti contrar i
ai doveri d'ufficio) ; b) gli altri per concors o
- ai sensi dell'articolo 110 del codice penale -
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nel reato di cui all 'articolo 314 del codice
penale (peculato) (doc . IV, n. 93) ;

— Relatore : Galloni ;

Contro il deputato ,Caradonna, per i l
reato di cui all ' articolo 588, capoverso, del
codice penale (rissa) (doc. IV, n. 19) ;

— Relatore : Lettieri ;

Contro il deputato Mitterdorfer, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui agli articoli 112 ,
n. 1 e 2, del codice penale, 72 del testo coor-
dinato della legge regionale Trentino-Alt o
Adige 20 agosto 1952, n . 24, con le modifiche
di cui alle leggi regionali 18 giugno 1964 ,
n. 23, 3 agosto 1968, n . 19, e all'articolo 95
del testo unico delle leggi per l 'elezione della
Camera dei deputati, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica. 30 marzo
1957, n . 361 (elargizione di denaro in periodo
elettorale) (doc . IV, 27) ;

— Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato Benedikter, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 112 ,
n . 1 e 2, del codice penale, 72 del testo coor-
dinato della legge regionale Trentino-Alto
Adige 20 agosto 1952, n . 24, con le modifiche
di cui alle leggi regionali 18 giugno 1964 ,
n . 23, 3 agosto 1968, n . 19, e all'articolo 95
del testo unico delle Ieggi per l'elezione dell a
Camera dei deputati, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica. 30 marzo
1957, n . 361 (elargizione di denaro in period o
elettorale) (doc . IV, n . 100) ;

— Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato Tripodi Girolamo ,
per reati di cui agli articoli ' 18 e 25 de l
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza .
(riunione e corteo in luogo pubblico senza i l
preventivo avviso alle autorità), all'articol o
655 del codice penale (radunata sediziosa) e
all'articolo 1, ultimo comma, del decreto le-
gislativo 22 gennaio 1948, n . 66 (blocco stra:
date) (doc. IV, n. 37) ;

— Relatore : Bernardi ;

Contro il deputato Ballarin, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui all'articolo 25 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931 ,
n . 773 (promozione- e direzione di manifesta-
zione e corteo senza il preventivo avviso all e
autorità) (doc. IV, n. 51) ;

— Relatore : Musotto :

Contro il deputato Servello, per il reat o
di cui all'articolo 8 della legge 4 aprile 1956,
n. 212 (affissione di manifesti elettorali fuor i
degli appositi spazi) (doc . IV, n. 50) ;

— Relatore : ,Cataldo .

4 . — Discussione dei progetti di legge (ai
sensi dell'articolo 81, comma 4, del regola -
mento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : -Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonìa parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione d i

fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia, (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento- d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti -

zia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri: Istituzion e
della corte di appello di Reggio Calabria (476) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-

me relative all ' impósta sui redditi di ric-
chezza mobile e all'imposta complementar e
progressiva sul reddito complessivo derivante

da lavoro dipendente e da lavoro autonom o

(1126) ;
— Relatore: Pandolfi ;

RICCIO STEFANO : Disciplina giuridica del -
le associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola ; ,

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto -
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;
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TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazion e
con legge della Repubblica dei dapoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

5 . — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del-
l'amministrazione del corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione -Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 18,15 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

— Relatore : De Leonardis :

	

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BOLDRINI, NAHOUM, D'ALESSIO, LIZ-
ZERO, D'AURIA, ANGELINI, BISIGNANI ,
CERRI, MIGNANI, i PELLIZZARI, TESI E

VENEGONI. — Ai Ministri degli affari esteri
e della difesa . — Per conoscere l'atteggiamen-
to ufficiale del nostro paese di fronte alla rac-
comandazione dell 'ultima sessione dell 'UEO,
approvata su proposta britannica « per la crea-
zione di un comitato nucleare che si porrebb e
nei confronti delle forze nucleari francesi e
britanniche in rapporti simili a quelli che esi-
stono attualmente fra il comitato dei piani nu-
cleari della NATO e le forze nucleari ameri-
cane » . Per sapere infine se queste propost e
dell'assemblea dell'UEO e della Francia sian o
state oggetto di discussione al l 'ultima riunione
del consiglio atlantico a Bruxelles e qual i
orientamenti siano eventualmente prevalsi .

(5-00674 )

DAMICO, BENEDETTI TULLIO, GARBI E

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN. — Ai
Ministri delle partecipazioni statali, dell'indu-
siria, commercio e artigianato e del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere :

1) se il Ministro delle partecipazioni sta -
tali ritenga di poter confermare l'impegno as-
sunto di far intervenire le partecipazioni sta-
tali per la soluzione del problema della Mon-
cenisio di Condove (Torino), impegno assi -
curato con telegramma al presidente della
giunta della regione Piemonte, avvocato G .
Oberto ;

2) se il Ministro delle partecipazioni sta-
tali non ritenga che I'EGAM, avendo deciso
il suo intervento nel settore meccano-tessile ed
avendolo posto in opera negli scorsi giorni pe r
una importante industria di macchine per l a
fabbricazione di calze per donna, possa inter -
venire in una azienda, quale è la Moncenisio ,
che oltre a produrre macchine per calze da uo-
mo – con un vasto campo di smercio nel mer-
cato interno ed estero – ha anche un avviat o
settore di produzione di materiale rotabile par-
ticolarmente necessario nel momento in cui c i
si accorge della grave carenza dei mezzi del
trasporto collettivo .

Gli interroganti, considerando che in u n
momento di seria crisi economica l ' intervento
pubblico rappresenta una necessaria e efficace

misura anche là dove ciò contribuisce alla sal-
vezza di un importante strumento di produ-
zione e alla difesa dell'occupazione in una val-
lata alpina particolarmente colpita da anni nel -
la sua economia industriale e agricola ; rile-
vata unanimemente l'importanza di espande -
re la diversificazione produttiva in un 'area
dominata dall ' industria dell ' auto, chiedono a i
Ministri interessati quali misure urgenti in -
tendono adottare perché l'intervento pubblic o
sollecitato da tutti i sindacati e dall'intero con-
siglio della regione Piemonte possa assicurare
continuità produttiva, sviluppo aziendale e
piena occupazione in un ' industria importante
quale è la Moncenisio di Condove. (5-00675)

PICGCONE, TODROS, TANI, BOTTAREL-
Ll, CARRA, FERRETTI, FEDERICI E GIU-
DICEANDREA. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se è a conoscenza de l
fatto che la GESCAL ha bloccato l'erogazion e
dei fondi stanziati per l'attuazione dei pro-
grammi già deliberati e non intende appro-
vare le nuove gare d'appalto espletate dagl i
IACP e dalle cooperative, determinando, co n
questo atteggiamento, gravi situazioni per i
lavori in corso di esecuzione e causando, co-
munque, ulteriori ritardi per l ' ultimazione
dei programmi già approvati con il conse-
guente aumento dei loro costi effettivi ;

per conoscere se sono stati costituiti i co-
mitati di cui all'articolo 1 della legge sull a
liquidazione della GESCAL ;

per sapere quali provvedimenti intenda
adottare nelle more, per consentire il norma-
le svolgimento dei programmi deliberati sen-
za soluzione di continuità .

	

(5-00676)

BORTOT, RAUCCI E TESSARI . — Ai
Ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere le iniziative che si intende in-
traprendere in merito alla crisi gestionale de -
gli stabilimenti tessili San Remo di Treviso -
Belluno che mette in pericolo il posto di la-
voro dei 4.500 dipendenti .

Per sapere, dopo la decisione della finan-
ziaria americana di chiudere gli stabilimenti ,
che sono considerati da tutti gli esperti parti-
colarrnente efficienti e moderni, se l'intervent o
della GEPI garantirà il livello occupazional e
dell ' intera azienda nelle due province di Tre-
viso e Belluno e se inoltre saranno rispettati
gli accordi contrattuali aziendali conquistat i
dalle lotte dei dipendenti a prezzo di dur i

ecifici .

	

(5-00677)
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BOTTARELLI E CERRI . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale, dell ' industria ,
commercio e artigianato e delle partecipazio-
ni statali . — Per sapere se sono a conoscenz a
delle gravi condizioni di lavoro e igienico -
ambientali in cui si trovano i circa 1500 la-
voratori impegnati nella costruzione dell a
centrale elettronucleare di Caorso (Piacenza) .

Premesso che da oltre sette mesi le orga-
nizzazioni sindacali GGIL, CISL e UIL han-
no aperto una vertenza con l ' ENEL, l'Ansaldo
Meccanico-nucleare e le varie ditte appalta-
trici per il rispetto del capitolato generale dei
lavori in appalto da parte delle diverse im-
prese impegnate nel cantiere nonché dell e
norme vigenti in ordine alle condizioni di la-
voro e igienico-ambientali ;

che la vertenza è recentemente sboccata
in uno sciopero generale del cantiere per l a
particolare insensibilità dimostrata nel corso
delle trattative da parte dei datori di lavoro
e specialmente per il disinteresse delle azien-
de pubbliche e a partecipazione statale, ENEL ,
Ansaldo Meccanico-nucleare e Asgen ;

che il perdurare di tale situazione, oltr e
ad aggravare le già pesanti condizioni dei la-
voratori comporta nuovi ed ulteriori ritard i
nella esecuzione delle opere e nell'entrata in
funzione della centrale elettro-nucleare, s i
chiede se i Ministri interessati non intendano :

1) aderire alla richiesta già avanzata
dalle organizzazioni sindacali per accertare ed
eventualmente imporre il rispetto delle nor-
me vigenti in materia di appalto nonché de l
capitolato generale dei lavori ;

2) verificare le condizioni di lavor o
concernenti in particolare la durata della gior-
nata lavorativa e il rispetto delle disposizioni
anti infortunistiche rimuovendo le cause che
determinano la elevatissima frequenza degl i
incidenti sul lavoro (nel 1973 si sono verifi-
cati 627 infortuni) ;

3) accertare e, di intesa con il comune
di Caorso, imporre il rispetto dei requisiti
igienico-sanitari degli alloggiamenti predispo-
sti dalla ditta Sogene per circa 500 operai .
Tali alloggiamenti consistono in baracche me-
talliche collocate in riva al Po, ad un livell o
inferiore a quello del fiume, e risultano non
disporre di un adeguato sistema di fognature ,
con servizi igienici insufficienti e con un in-
dice di affollamento intollerabile .

	

(5-00678 )

.BECCARIA, SANGALLI, VAGHI, PRAN-
DINI, ANDREONI, BONALUMI, MARZOTT O
CAOTORTA, VINCENZI E COLOMBO VIT-

TORINO. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere - premesso :

a) che dal 1° gennaio 1974, con l 'entrata
in vigore del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n . 601, la nuova
disciplina delle agevolazioni tributarie soppri-
me tutte le agevolazioni di cui hanno sempr e
beneficiato gli Istituti autonomi per le càse
popolari ;

b) che la mancata conferma delle pre-
dette agevolazioni appare ingiustificata e pa-
lesemente in contrasto con la posizione ed i
compiti che la legge di riforma della casa ha
attribuito agli istituti case popolari ;

c) che in conseguenza dell'integrale ap-
plicazione del nuovo regime tributario si ve-
rificheranno per gli istituti notevoli aggrav i
economici, sia diretti, conseguenti al paga-
mento delle imposte, sia indiretti, conseguent i

all'appesantimento delle procedure ;
d) che l 'aumento nei costi amministra-

tivi non potrà non ripercuotersi sugli utenti ,
con conseguenze negative sia sociali sia poli-
tiche ben più importanti dell'irrilevante au -
mento nel gettito tributario ottenuto attravers o
la soppressione delle suddette agevolazioni -

quali provvedimenti intenda urgentemen-
te adóttare per riconoscere agli Istituti auto -
nomi case popolari 4e esenzioni necessarie a l
migliore raggiungimento delle finalità social i
agli stessi attribuite.

Si chiede, altresì, se il Ministro riteng a
di poter promuovere l'emanazione di istru-
zioni ai competenti uffici imposte affinché ,
nell'attesa dell'approvazione del provvedi-
mento di esenzione, non frappongano ostacol i

alla proroga, di fatto, delle disposizioni i n
vigore al 31 dicembre 1973 .

	

(5-00679 )

MARRAS, BARDELLI, BONIFAZI, ESPO-
STO, DI MARINO, GIANNINI, MACALUS O
EMANUELE, MARTELLI, MIRATE, RIGA
GRAZIA, SCUTARI, VALORI E PEGORARO .
— Al Ministro dell 'agricoltura e delle fore-
ste . — Per sapere se non ritenga di riveder e
il decreto ministeriale n . 191 del 19 gennaio
1974 : « Disposizioni per i canoni di affitto d i
fondi rustici gravemente sperequati » il qua-
le, in molti commi e particolarmente nell 'ar-
ticolo 5, travalica lo spirito e la lettera della
legge 10 dicembre 1973, n . 814, configurando
in pratica - sotto la copertura di disposizioni
amministrative - una normativa del tutto ar-
bitraria .

	

(5-00680 )

MAGNANI NOYA MARIA E ARTALI . —
.4l Ministro della pubblica istruzione . — Per
conoscere i motivi per cui il provveditore agli
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studi di Vercelli, nel mese di gennaio 1974 ,
ha sospeso alla scuola media sperimental e
« Nino Costa » di Biella-Chiavazza il corso d i
educazione sessuale che nell'anno precedent e
si era svolto normalmente con una f attiva col-
laborazione tra insegnanti e genitori .

Per sapere se non consideri il comporta-
mento del provveditore agli studi di Vercelli ,
così come quello analogo assunto' dai provve-
ditori agli studi di Savona e di Siena, il resi -

duo di una mentalità superata che ritiene an-
cora il problema sessuale un tabù capace ,
indipendentemente dalle modalità con cui è
affrontato, di turbare l 'equilibrio 'degli ado-
lescenti ; se non ritenga necessario impartir e
istruzioni affinché la sperimentazione dell'in-
segnamento di educazione sessuale non veng a
vietata in modo autoritario e repressivo d i
ogni Iibertà di insegnamento e di ricerca .

(5-00681)
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INTERROGAZION I
A •RISPOSTA SCRITT A

BOLDRINI, NAHOUM, D 'ALESSIO, LIZ -
ZERO, D'AURIA, ANGELINI, BISIGNANI ,
CERRI, MIGNANI, PELLIZZARI, TESI E

VENEGONI. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere per quali ragioni « la forza naval e
su chiamata » del mar Mediterraneo, attivata
a Napoli nel settembre 1973, a cui hanno
partecipato navi italiane, turche, britanniche
e statunitensi e senza la partecipazione, se non
erriamo, per la prima volta, di navi greche ,
pur avendo svolto le esercitazioni nel basso
Tirreno e nello Jonio, ha raggiunto il porto d i
Atene il 27 settembre, quando da più parti s i
richiede di procedere ad una revisione dei rap-
porti con la Grecia nel quadro della NATO .

(4-08716 )

TRIPODI ANTONINO . — Ai Ministri della
difesa e dell' interno . — Per sapere se sono a
conoscenza di quanto avvenuto la sera de l
28 gennaio 1974 in San Nicola da Crissa (Ca-
tanzaro), all ' interno dei locali del circolo
maoista-comunista ARCI, dove, alle ore 20,30
circa, è stato esploso un colpo di pistola men -
tre il carabiniere Mazzotta Francesco, fre-
quentatore del circolo medesimo, manovrav a
l ' arma e la faceva manovrare dai present i
pare per spiegarne i congegni ;

se è vero che, a seguito del colpo, si a
rimasto ferito lo stesso carabiniere ;

se è stato accertato chi aveva l'arma in
mano al momento dell ' esplosione ;

se il carabiniere Mazzotta era autorizza-
to, e da chi e perché, allo svolgimento di si-
mili strane esercitazioni .

	

(4-08717 )

TOZZI CONDIVI E RAUSA. — Al Mini-
stro di grazia e giustizia . — Per conoscere :

a) quanti scioglimenti di matrimonio s i
siano verificati dalla data di entrata in vigore
della legge fino al 31 dicembre 1973 ;

b) la quantità delle decisioni prese in
base ai singoli casi previsti dalla legge pe r
modo che risulti la motivazione della richie-
sta e della decisione ;

c) quante istanze - distinte sempre se-
condo le motivazioni - siano state respinte .

Tali dati potranno essere utili per la va-
lutazione della reale consistenza e delle fina-
lità dell'applicazione della legge sullo scio-
glimento del matrimonio .

	

(4-08718)

D'ALESSIO, BOLDRINI E LIZZERO . —
Al Ministro della difesa . — Per conoscere i
risultati dei programmi di collaborazione in-
ternazionale per la costruzione di velivoli mi-
litari a cui l'Italia ha partecipato o partecip a
a cominciare da quello per la fabbricazion e
dell'F 104 G e F 104 S (inizio 1959, nazion i
interessate : USA, RFT, Olanda, Belgio ed
Italia) e poi di quelli MRCA (multi role com-
bat aircraft 1975), del cui consorzio fanno
parte, oltre all 'Italia, la Gran Bretagna e l a
Germania, ed Atlantic, aereo antisommergi-
bile, che ha conseguito la partecipazione del -
l ' Italia solo in un successivo momento; per
conoscere in particolare le caratteristiche de-
gli accordi stipulati, la produzione dei veli -
voli effettuata o in programma, gli impegn i
del nostro paese, e in generale tutti quegl i
elementi necessari alla comprensione dell a
politica dell 'aeronautica militare italiana i n
questo settore nonché un gîudizio dell 'auto-
rità politica sui risultati conseguiti e sull a
convenienza degli accordi stipulati ; per cono-
scere infine gli orientamenti del Governo i n
merito agli sviluppi di questa politica e i n
particolare i risultati degli studi effettuati e
le proposte avanzate .

	

(4-08719)

SPERANZA, — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per sapere se risponda a ve-
rità che le domande di partecipazione al con -
corso pubblico per titoli ed esami a 57 post i
di referendario del ruolo dei magistrati am-
ministrativi regionali sono state molto scarse ,
soprattutto se rapportate a quanto si verific a
solitamente negli analoghi concorsi di second o
grado nelle altre magistrature amministrative ;

se le cause di tale fenomeno possano
rinvenirsi nelle inadeguate prospettive di car-
riera riservate a detto personale di magistra -
tura che è l 'unico ad essere attualmente as-
soggettato (nonostante la assoluta parità d i
funzioni esistenti fra le varie qualifiche) ad
una anacronistica progressione a ruolo chiuso
che, con una recente legge, è stata eliminat a
persino per i magistrati ordinari che, come è
noto, sogliono essere distinti proprio in rela-
zione alle funzioni esercitate ; se pertanto non
ritenga di dover intervenire con urgenza a l
fine di estendere ai magistrati amministrativ i
regionali le agevolazioni di carriera già con-
cesse ai magistrati ordinari e se non sia i l
caso, in tale eventualità, di riaprire i termin i
del concorso di cui sopra, per poter disporre
di una più vasta massa di candidati che rap-
presenta sempre la premessa indispensabil e
per una selezione accurata e qualificata .

(4-08720)
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RAUSA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere :

se risultano al Ministero le molteplici ri-
chieste degli universitari laureandi nella pros-
sima sessione speciale di febbraio, i quali aspi-
rano a poter partecipare al concorso per
n. 23.308 cattedre nelle scuole secondarie ,
pubblicato nel supplemento ordinario all a
Gazzetta ufficiale del 9 gennaio 1974, n . 8 ;

se si è a conoscenza del fatto che scar-
seggiano ormai in diverse province gli stam-
pati delle schede previste dal bando stesso ;

quali eventuali provvedimenti il Mini-
stro intende in proposito adottare, premess o
che -la scadenza del termine ultimo è fissat a
all'8 febbraio 1974 .

	

(4-08721 )

MIOTTI CARLI AMALIA, SANTUZ, BER -
TÈ, PICCHIONI, BARDOTTI, LINDNER,
CAIAllA, BELLOTTI, RAUSA E GIORDA-
NO . — Al Presidente del Consiglio dei ministr i
e al Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere quale sia l'orientamento del Govern o
e del Ministro della pubblica istruzione, i n
particolare, sull 'articolo 17 della legge 30 lu-
glio 1973, n . 477, sullo stato giuridico degl i
insegnanti, che prevede l ' immissione in ruol o
con decorrenza 1° ottobre 1974 degli insegnant i
con incarico a tempo indeterminato in pos-
sesso di abilitazione, relativa all ' insegnamen-
to impartito e con cattedra o posto orario nel-
l'anno scolastico 1973-74 .

Tale norma, com'è naturale, esaurisc e
l ' immissione in ruolo nel 1974 e soltanto pe r
coloro che sono in possesso dei requisiti so-
praccennati .

Considerato che l 'articolo 17 appare con -
fuso e contraddittorio e danneggia molti pro-
fessori abilitati, gli interroganti chiedono co-
me si intendono chiarire i punti controvers i
ed eliminare le sperequazioni che ne derivano
da un'interpretazione restrittiva del citato ar-
ticolo 17 della legge 20 luglio 1973, n . 477 ,
tenendo presente che :

1) gli insegnanti abilitati incaricati a
tempo indeterminato, in servizio nell'ann o
1973-74, con trattamento economico di catte-
dra, entreranno in. ruolo con decorrenza giu-
ridica ed economica 1° ottobre - 1974 relativa -
mente all'abilitazione in Ioro possesso ;

2) gli insegnanti abilitati incaricati nel -
l'anno 1973-74, che non godono, nel medesim o
anno, del trattamento di cattedra, entrerann o
in ruolo al momento in cui conseguiranno tal e
trattamento; la decorrenza giuridica ed econo-
mica sarà quella del 1° ottobre 1974 ;

3) gli insegnanti di ruolo abilitati e i
maestri di ruolo abilitati, comandati in servi -
zio nella scuola media, entreranno in, ruol o
relativamente all'abilitazione posseduta con
decorrenza 1° ottobre 1974 ;

4) gli insegnanti immessi in ruolo ai sen-
si dei commi precedenti occuperanno provvi-
soriamente la sede presso cui prestano servizio
nell'anno 1973-74 ; l'assegnazione definitiva d i
sede sarà subordinata all 'attuazione delle gra-
duatorie ad esaurimento previste dalle leggi
speciali e al diritto al trasferimento del per -
sonale già di ruolo ;

5) il personale non docente incaricato a
tempo indeterminato, in servizio nell 'anno
scolastico 1972-73 entrerà in ruolo con decor-
renza i° ottobre 1974, anche se la nomin a
reca una data successiva al 1° ottobre 1972 .

(4-08722 )

BISIGNANI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza che il Com-
missa1io di pubblica sicurezza di Patti (Mes-
sina) dottor Mannino in occasione di recenti
vertenze sindacali nella stessa città, alle fab-
briche Tyndaris e Walvort, ha assunto atteg-
giamenti intimidatori e chiaramente lesiv i
dei diritti e delle libertà garantiti dalla Co-
stituzione, nei confronti di lavoratori in scio-
pero .

In particolare :

a) alla Tyndaris, mentre nessuna inizia-
tiva veniva presa nei confronti di un capo-
reparto che aveva investito un ' operaia con la
macchina, producendole lesioni ad un ginoc-
chio guaribili in dodici giorni, faceva costrin-
gere da agenti del commissariato l'operai a
investita ad alzarsi dal letto e recarsi al com-
missariato per essere interrogata ;

b) al segretario della Camera del lavor o
di Patti, Amadorè, che protestava per l 'at-
teggiamento assai discutibile, rispondeva co n
minacce nei confronti dello stesso e della mo-
glie con espressioni come questa: « la farò
pagare, vedrà, a lei e a sua moglie » ;

c) tre operai della Walvort in sciopero
venivano invitati a presentare denunzia con-
tro altri operai che, a suo dire, li avrebbero
obbligati a scioperare mentre i tre avevano
scioperato liberamente insieme con tutti gli al-
tri dipendenti della fabbrica .

per conoscere quali pronte iniziative in-
tende adottare anche per impedire il ripe-
tersi di siffatti inqualificabili episodi ch e
potrebbero determinare una più che legittima
reazione da parte dei lavoratori e delle loro
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organizzazioni sindacali e politiche, interes-
sate al sereno svolgersi della vicenda sinda-
cale e democratica nella città di Patti .

(4-08723 )

FRACANZANI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se sia a co-
noscenza che fin dal 23 gennaio 1973 la So-
vrintendenza ai monumenti di Venezia di-
chiarava di aver « ravvisato la necessità d i
imporre un vincolo paesaggistico ai sens i
della legge 26 settembre 1939, n . 1497, sul -
l'area denominata Monte Santo (in comun e
di Albettone, provincia di Vicenza, n .d.s .) ,
la quale riveste notevole valore paesaggisti-
co . . . L'iniziativa stessa mira a salvaguardare
uno degli aspetti più caratteristici e più im-
portanti del comune di Albettone . . . », e che
da parte della Sovrintendenza si aggiungev a
ancora, riferendosi a un 'antichissima chiesa
esistente nella zona: « . . . Si coglie l ' occasio-
ne per informare anche che quest'ufficio sta
interessandosi del restauro della chiesa d i
San Vito in Lovertino » ;

per sapere ancora se sia a conoscenz a
del fatto che, malgrado ciò e malgrado sva-
riate sollecitazioni da varie parti avanzate
(particolarmente importante l'ordine del gior-
no del Consiglio comunale di Albettone de l
luglio 1973), la Commissione provinciale d i
Vicenza per la tutela delle bellezze natural i
non ha ancora proceduto alla necessaria de-
cisione per il vincolo . La cosa riveste parti-
colare gravità perché è ormai da tempo più
che noto come nella zona citata siano stat i
acquistati terreni al fine di installare un ce-
mentificio e di aprire le relative cave di ap-
provvigionamento . E se venisse realizzato ciò ,
a seguito di un ulteriore ritardo nell'apposi-
zione del vincolo, deriverebbero quindi con-
seguenze irreparabili sotto il profilo paesag-
gistico, storico-monumentale, ecologico, oltr e
che economico per le attività già esistent i
(particolarmente quelle agricole e di trasfor-
mazione dei prodotti agricoli), e di ordine sa-
nitario, come risulta dal documento sotto -
scritto da ben quindici ufficiali sanitari di
altrettanti comuni della zona, documento in
cui si richiama - con riferimento all ' instal-
lando cementificio - l 'attenzione delle auto-
rità sulla minaccia alla salute pubblica e all a
situazione ecologica della zona . Questo anche
perché le condizioni igienico-sanitarie dell a
zona, .tuttora precarie per la carenza di idonee
attrezzature igienico-sanitarie, per la scarsit à
di mezzi e per il clima umido persistente in
molti mesi dell ' anno potrebbero - sempre se -

condo tale documento - essere compromesse
da industrie altamente inquinanti ;

per conoscere quindi quali urgenti ini-
ziative si intendano prendere in merito .

(4-08724 )

DE MICHIELI VITTURI . — Al Ministro del-
la pubblica istruzione . — Per conoscere il no -
me e la qualifica del funzionario al quale s i
deve attribuire la responsabilità della mancat a
definizione della pratica di pensione del pro-
fessor Emilio Calvi che fin dal 1972 ha inse-
gnato nelle scuole superiori italiane di Asmar a
e che, in seguito ad infarto, fu rimpatriato
d'urgenza.

L'interrogante ricorda di aver segnalato i l
caso fin dal 14 marzo 1973 ottenendo dal Mi-
nistro in carica un cenno di assicurazione cu i
nessun provvedimento ha mai fatto seguito .

Il professor Calvi è recentemente decedut o
a causa della malattia per la quale venne rim-
patriato senza mai avere avuto dalla propri a
amministrazione neppure una risposta alle su e
domande e sollecitazioni .

L'interrogante chiede di conoscere, perciò ,
come sono state svolte dal solerte e generoso
funzionario le pratiche di cui trattasi .

(4-08725 )

DE MICHIELI VITTURI . — Al Ministro
del turismo e dello spettacolo . — Per cono-
scere quali ulteriori o nuove difficoltà si op-
pongono al pagamento alla banda musicale
di Sutrio dei contributi previsti dall ' articol o
40 della legge 14 agosto 1967, n . 800, e che
risultano già assegnati per l 'ammontare d i
lire 180.000 per il 1971 (comunicazione del 2 7
dicembre 1971), di lire 180 .000 per il 1972 (co-
municazione del 29 dicembre 1972) e qual i
ostacoli si oppongono all ' assegnazione de l
contributo per il 1973 .

	

(4-08726)

DE MICHIELI VITTURI . — Al Ministro
dell ' interno. — Per sapere se sia a conoscen-
za che il giorno 5 febbraio 1974 il Consigli o
comunale di Gorizia ha istituito la « Consul-
ta per la minoranza slovena » che dovrà es-
sere composta di 15 membri, 12 dei quali d i
lingua slovena e 3 di lingua italiana ;

per conoscere cja quale legge o disposi-
zione un consiglio comunale sia autorizzato
a trattare problemi che riguardano le mino-
ranze linguistiche, quali siano i motivi che
hanno determinato la costituzione della citata
Consulta, quali ne siano i reali obiettivi dal
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momento che l 'Amministrazione comunal e
non può riservare trattamenti differenziati
nei confronti dei propri amministrati indipen-
dentemente dal gruppo linguistico di appar-
tenenza né stabilire misure speciali di tutela
o interventi particolari a favore o a dann o
dei singoli gruppi .

	

(4-08727 )

MARCHIO, GRILLI, MENICACCI E GA -
LASSO. — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . — Per sapere
- premesso che l ' industria chimica italiana
produceva carburo di calcio negli stabilimen-
ti di Porto Marghera, Apuania Bussi, Ascol i
Piceno, Papigno (Terni), e Villadossola (No -
vara) - se corrisponda a verità che durant e
le ferie estive dello scorso anno 1973 sia sta-
to chiuso lo stabilimento di Papigno tra-
sferendone la produzione a quello di Vil-
ladossola ;

per conoscere se lo stabilimento di Vil-
ladossola sia in attività in quanto da voci
insistenti sembrerebbe che attualmente la su a
produzione sia saltuaria o che per lunghi pe-
riodi di tempo rimanga interrotta per man-
canza di energia elettrica o per altri no n
meglio chiari pretesti accampati dalla di-
rezione ;

se in questa situazione non si ritenga d i
dover riprendere la produzione nello stabi-
limento di Papigno evitando, in tal modo ,
gravi inconvenienti alla industria nazional e
ed a tutte quelle attività produttive che usan o
il carburo di calcio specie per l'aumento de i
costi data la rarefazione sul mercato d i
questo prodotto ;

se non si ritenga, infine, di accertar e
la situazione produttiva di tale settore mer-
ceologico e di considerare la necessità di una
meno accentrata collocazione regionale degl i
stabilimenti dei quali quello di Papigno è
íl più meridionale .

	

(4-08728 )

BORROMEO D'ADDA, ROBERTI, TRE -
MAGLIA, CASSANO, DE VIDOVICH, PE-
TRONIO, ROMEO, SERVELLO E TASSI . —
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale .
dei lavori pubblici e di grazia e giustizia . —
Per sapere se i Ministri interessati sono a
conoscenza delle gravi irregqlarità nell'asse-
gnazione delle abitazioni GESCAL di Milano ,
emerse in seguito alla denuncia del segretario
locale dell'USFI-CISNAL; risulterebbe che d a
vari anni molti lavoratori erano costretti a
versare la cifra di 600 mila lire cadauno ad
un dipendente dell'ufficio provinciale del la -

voro per ottenere l'assegnazione dell'apparta-
mento GESCAL . Trattandosi di una estorsio-
ne di centinaia di milioni si chiede se la Pro -
cura della Repubblica di Milano intenda ac-
certare oltre la responsabilità degli autori del
gravissimo reato perpetrato sulle spalle di nu-
merosi lavoratori, le indispensabili compli-
cità di funzionari o di membri della Com-
missione GESCAL che hanno consentito per
anni questo incredibile caso di concussione ,
favorendo le domande « paganti » nelle gra-
duatorie .

Si chiede inoltre se il dipendente dell'Uf-
ficio provinciale del lavoro, sia stato sospeso ,
almeno in via cautelativa, dal servizio .

(4-08729 )

SPINELLI . — Ai Ministri della marina
mercantile, della difesa, dei lavori pubblici e
delle finanze. — Per sapere -

premesso che il comune di Porto Ferraio
(Livorno) ha avanzato, fin dal 1955, richiesta
per la sdemanializzazione dell ' intera penisola
detta della Linguella, comprendente sia la
parte storica sia la zona della capitaneria d i
porto nell'ex comando Marina ;

che dopo varie trattative si giunse, ne l
1966, ad un accordo di concessione al comune
dell ' intera zona storica ed una porzione del
piazzale antistante la capitaneria di porto a
condizione che il comune realizzasse, fra l 'al-
tro, una idonea quanto assurda recinzione con
la restante area militare :

premesso altresì che la penisola dell a
Linguella è zona di interesse ambientale e tu-
ristico fondamentale per la valorizzazione de l
centro cittadino di Porto Ferraio e che per-
tanto la cessione al comune dovrebbe esser e
globale dell ' intero complesso, compreso l'edi-
ficio della ex capitaneria di porto, da utiliz-
zarsi ad indispensabili infrastrutture pubbli-
che che potrebbero, non solo valorizzare l a
zona, ma contribuire ad incrementare la stes-
sa economia elbana -

quali sono oggi le ragioni di ordine mili-
tare od altro che impediscono una tale solu-
zione ;

se pertanto non si ritenga giusto, anzich é
insistere sulle varie delimitazioni fra dema-
nio generale e demanio marittimo, dare istru-
zione agli uffici competenti affinché si possa
procedere, con la sdemanializzazione e la con-
cessione al comune di Porto Ferraio, verso
una sollecita, nuova sistemazione della zona
ed una sua destinazione confacente agli inte-
ressi della collettività ponendo fine alla inu-
tile situazione attuale .

	

(4-08730)
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SPINELLI. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere -

in considerazione del fatto che sono sort e
in varie città, sulla base degli articoli 2511 e
seguenti del codice civile, cooperative di bar-
bieri tese a porre in grado questi lavoratori d i
garantirsi una giusta assistenza, di non dove r
chiudere il negozio in caso di malattia, di po-
ter razionalizzare il loro riposo e di superare ,
così, le ben note difficoltà che questo settor e
sta attraversando fino a portarlo " ad esauri-
mento ;

considerato che tali forme di associazio-
ne, favorite dal decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 aprile 1970, n . 602, vengono for-
temente danneggiate dall'entrata in vigore de l
decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, in quanto, data la globalità
degli incassi, vengono assoggettate all ' aliquo-
ta IVA del 12 per cento contrariamente ai la-
voratori singoli che, pur guadagnando le stes-
se somme, ne sono esonerati -

se, considerando che dette cooperative no n
hanno possibilità di recupero di imposta, i l
Ministero non intenda, esaminato il problema ,
prendere le iniziative necessarie per far sì ch e
le cooperative in parola possano rientrare nel -
le attività previste dall ' articolo 4, ultimo com-
ma, del suddetto decreto n . 633 previo le ne-
cessarie modificazioni .

	

(4-08731 )

DAL MASO . — Ai Ministri delle finanze e
del tesoro . — Per conoscere quali ragioni im-
pediscono - la pratica attuazione di quanto fis-
sato dall'articolo 26 della legge 28 ottobre 1970,
n . 775, con il quale è stata stabilita la rico-
struzione della carriera per i dipendenti civil i
dello Stato .

Trattasi in sostanza della valutazione de l
servizio comunque prestato anteriormente all a
nomina nella carriera di attuale appartenenza .

L ' interrogante fa presente che sono molti
i dipendenti dello Stato che attendono, ora -
mai da oltre tre anni, che venga liquidata l a
differenza di competenze, decorrenti

	

dal
1°

	

luglio 1970, loro

	

attribuite con l'applica-
zione del sopra menzionato articolo della leg-
ge n . 775 del 1970 .

	

(4-08732 )

DAL MASO. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali provvedimenti ha preso
o intenda prendere per ovviare al grave ed ,
oramai insostenibile, inconveniente rappresen-
tato dalla mancanza di monete di piccol o
taglio .

Un tempo mancavano gli « spiccioli n, cioè
i pezzi da 5, 10, 20 lire; ora, mentre questi

sono praticamente scomparsi, tanto da dive-
nire oggetti da collezione, non si riesce a tro-
vare più neppure i pezzi da 50 e 100 lire .

Tale stato di cose crea grandissimo disagio
anche perché è andato sempre più intensifi-
candosi, in molti servizi, l'uso di apparecchi
automatici per il cui funzionamento occorr e
l'introduzione di monete metalliche (telefoni ,
tram, distributori di sigarette, di caramelle ,
di bibite e di caffè, ecc .) .

Si desidera aggiungere che il vezzo, oramai
ovunque diffuso, di sostituire gli « spiccioli »
con caramelle, francobolli, gettoni telefonici
od altro appare non solo di pessimo gusto, ma
soprattutto denota una forma di trascuratezz a
che non fa certo onore ad un paese civile, mo-
derno e progredito qual è il nostro . (4-08733 )

SANGALLI . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per sapere se sia a loro conoscenz a
che la SNAM di Milano, distributrice d i
gas metano in diversi comuni di quella e
di altre province della Lombardia, utilizzi ,
per la lettura dei misuratori-gas installati
presso i singoli utenti e per l 'esazione dell e
relative bollette, incaricati con i quali sti-
pula apposite scritture private, definite « con -
tratto d'opera », la cui durata è fissata in
anni uno, tacitamente rinnovabiil per ana-
logo periodo, salvo disdetta da darsi, median-
te lettera raccomandata, tre mesi prima dell a
scadenza.

L'interrogante fa rilevare, in proposito ,
che la sentenza n . 636 della Cassazione, in
data 24 febbraio 1968, ha sancito che per l a
qualificazione del rapporto di lavoro auto -
nomo o subordinato si debba avere riguard o
non al nomen iuris usato dalle parti, anche se
espressamente enunciato in un atto scritto ,
ma all'effettiva natura ed al reale' contenuto
del rapporto medesimo. Inoltre - sempre a
giudizio della Cassazione - la determinazion e
va fatta in base agli elementi essenziali de l
rapporto . D 'altra parte, nell ' ipotesi in esa-
me, non essendovi da parte del prestator e
d'opera l'assunzione di rischio esclusivo per
l ' attività svolta, non si configura nemmeno
l ' istituto dell 'appalto ex-articolo 1655 del co-
dice civile, per cui sembra indubitabile ch e
si tratti di rapporto di lavoro subordinato e ,
come tale, sottoposto alla generale tutela del -
l 'articolo 35 della Costituzione, alla norma-
tiva di leggi speciali ed al disposto dell 'arti-
colo 37 della legge 20 maggio 1970, n . 300.

(4-08734 )
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RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord . —
Per sapere se è a conoscenza della grave si-
tuazione igienico-sanitaria in cui versa l'im-
portante zona turistica di Marinella Selinun-
te, del comune di Castelvetrano, in provinci a
di Trapani .

Considerata l ' urgenza di fornire tale im-
portante centro turistico di adeguata rete idri-
ca e fognante, con stazione di depurazione ;
l'interrogante chiede di conoscere quali prov-
vedimenti il Ministro ritiene di adottare per
risolvere il problema in questione, appron-
tando la somma integrativa necessaria a ch e
la zona archeologica, balneare e turistica d i
Marinella Selinunte possa essere dotata, al pi ù
presto, di una moderna rete idrica e di una
adeguata rete fognante con relativa stazion e
di depurazione .

	

(4-08735 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro dei
trasporti e dell 'aviazione civile . — Per sapere
se è a conoscenza che da circa 6 mesi è stat o
sospeso il servizio merci presso la stazione
di Lercara Bassa in provincia di Palermo .

Considerato che la stazione di Lercara
Bassa, essendo capo linea della ex ferrovi a
secondaria ora sostituita con il servizio d i
pullman, serve i comuni di Primi, Palazz o
Adriano, Santo Stefano Quisquina, Bivona ,
Alessandria della Rocca e Cianciana, e ch e
tutti questi comuni non potranno più usu-
fruire dello scalo merci di Lercara Bassa e
dovranno fare le spedizioni e il ritiro di mer-
ci in stazioni molto più Iontane, con grand i
disagi economici ;

tenuta presente l ' importanza di detta sta-
zione per il commercio del bestiame, e de i
prodotti agricoli nonché per le famiglie emi-
granti della zona e per il commercio in ge-
nere, l ' interrogante chiede di conoscere se i l
Ministro non ritenga rivedere il provvedi -
mento disponendo la riapertura del servizi o
merci in dette importanti zone agricole .

(4-08736 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
dei lavori pubblici. — Per sapere se è a co-
noscenza dei gravi danni subiti dalle comu-
nicazioni viarie, in provincia di Caltanissetta ,
conseguenti all 'alluvione del dicembre 1972 e
gennaio 1973 che ha distrutto, fra l'altro ,
circa 400 metri della strada provinciale n . 14
bivio Santa Caterina-Marianopoli, interrom-
pendo irrimediabilmente la strada stessa ,
chiusa, da tale periodo, ad ogni tipo di tran-

sito commerciale e agricolo e che interessa i
territori di Petralia Soprana e Sottana, Santa
Caterina e Marianopoli, quest'ultimo , comple-
tamente bloccato .

Considerata la gravità dei danni dovuti a
fletta frana; tenuto presente il limitato costo
delle opere di ripristino per consentire il tran -
sito, non superione comunque a duecento mi-
lioni ; vista l ' importanza del tracciato in que-
stione che permette l'accesso alla strada sta -
tale 121 e quindi all'autostrada Palermo-Ca-
tania; l'interrogante chiede di conoscere qual i
interventi il Ministro ritenga adottare per i l
finanziamento e la riattivazione della strad a
in questione, tenendo conto delle provviden-
ze di pronto soccorso previste dall'articolo 5
della legge apposita del 22 gennaio 1973 e del -
l'assoluta impossibilità di provvedervi da par -
te dell 'amministrazione provinciale di Calta-
nissetta .

	

(4-08737 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro del-
la pubblica istruzione . — Per sapere se è a
conoscenza che manca, presso l'università d i
Palermo, facoltà di medicina, un organico uni-
versitario alla cattedra di anestesiologia e ria-
nimazione,

Considerato che esiste a Palermo la scuol a
di specializzazione in anestesia, con un orga-
nico ridotto al solo incaricato dell'insegnamen-
to specifico ;

tenuto presente che è necessario assicu-
rare presso tutti gli istituti chirurgici la buo-
na funzionalità delle rispettive sale operatorie ;

tenuto presente che si è istituito dal mes e
di aprile 1973, il servizio di anestesia e riani-
mazione, formato da specialisti che già pra-
ticano il servizio di anestesia, pur essendo in -
quadrati negli istituti con altri compiti ; che
funziona, in atto, in maniera precaria per i l
ridotto numero di coloro che vi hanno aderit o
e per i molteplici bisogni dei vari istituti ; che
ciò è aggravato dalla mancanza di organic o
specifico che costringe coloro che aspirano ad
entrare a far parte del servizio ad essere inqua-
drati negli istituti in maniera anonima, i n
qualità di borsisti, senza nessuna possibilità
che vengano valutate tali prestazioni ;

l ' interrogante chiede se il Ministro non ri-
tenga urgente l'istituzione di almeno n . 16 po-
sti di Assistente ordinario di cui 2 almeno pos-
sano assumere la qualifica di aiuto .

Tale nuova strutturazione rappresenta la
condizione minima per un buon funzionamen-
to del servizio e per l'adeguamento dell'Ospe-
dale-Policlinico di Palermo al livello degl i
ospedali regionali e degli altri policlinici uni-
versitari .

	

(4-08738)
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RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
delle finanze. — Per conoscere se non riten-
ga opportuno dare precise disposizioni a
quegli uffici periferici delle province di Agri-
gento, Palermo e Trapani i quali non rila-
sciano, ai terremotati i certificati di esenzio-
ne dei tributi erariali comunali e provincial i
per l'anno 1974 .

Poiché alcuni uffici hanno già rilasciat o
tali certificazioni ed altri si rifiutano di farl o
con gravi danni per gli interessati, l'interro-
gante chiede di conoscere quali provvediment i
il Ministro ritenga adottare con la massima
urgenza .

	

(4-08739 )

IANNIELLO. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se intende rinnovare, tra -
mite la competente direzione generale per i
sottufficiali e militari di truppa, le sollecita-
zioni ai comandanti di reggimenti e di corp i
per una sollecita attuazione delle norme con -
tenute nella circolare 40001 .289.SD dell'11 ot-
tobre 1973 avente per oggetto « valutazion e
delle istanze d 'invio in licenza illimitata sen-
za assegni in attesa di congedo dei militar i
di servizi di leva, ammogliati con prole o
vedovi con prole » .

All'interrogante risulta che alcuni coman-
danti di corpo, ricevuta l ' apposita, istanza
corredata dalla documentazione di rito, no n
si attengono alla stessa norma della circolar e
(punto C) che prescrive l'invio immediato
del militare in licenza. straordinaria per ecce-
zionali motivi di carattere privato. Anzi al-
cuni comandanti concedono, ai militari am-
mogliati con prole, soltanto dei permessi o
delle brevi licenze, in attesa che la direzione
generale del Ministero difesa . provveda ad ap-
provare l'istanza dell'invio in licenza illimi-
1 ala senza assegni in attesa di congedo dei
militari in questione .

	

(4-08740)

IANNIELLO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell ' interno . —
Per conoscere quali iniziative si intendono
adottare per definire le forme di intervento
e di assistenza nei confronti dei proprietar i
e dei commercianti del rione Terra di Poz-
zuoli ai quali, in conseguenza dei noti feno-
meni sismici del 1970, è stata preclusa ogn i
attività commerciale e l'uso dei beni immobil i
ivi esistenti .

L'iniziativa si rende estremamente urgen-
te, tenendo presente che si tratta, in generale ,
di piccoli proprietari di uno o due alloggi o

di modesti esercenti i quali, oltre, al danno di
non usufruire di alcun reddito, devono sop -
portare, per gli alloggi nei quali sono stat i
costretti a trasferirsi, canoni di locazione a
prezzo di mercato ed esageratamente onerosi .

(4-08741 )

IANNIELLO. — Ai Ministri dell ' interno e
della pubblica istruzione e al Ministro per i l
coordinamento dell 'attuazione delle regioni .
— Per conoscere quali urgenti iniziative si in-
tendono promuovere e quali immediate mi-
sure si intendono adottare di concerto con l e
competenti autorità regionali per ristabilire
l'ordine e la legalità nella gestione dei colleg i
riuniti Principe di Napoli, in Napoli, il cu i
bilancio continua a presentare preoccupant i
disavanzi, che vengono sistematicamente rove-
sciati sul personale dipendente e sulle presta-
zioni assistenziali cui l'ente deve assolvere .

Si susseguono, infatti, le agitazioni del per -
sonale, al quale si nega il riconoscimento de i
trattamenti economici e normativi spettant i
per il settore di appartenenza e si limitano
progressivamente le attività istituzionali pe r
insufficienza di mezzi finanziari, nonostant e
l'ingente patrimonio di cui è dotato l 'ente ed
il cospicuo contributo dello Stato di 500 mi-
lioni all'anno.

L'assurdo comportamento dell'amministra-
zione ha costretto, in questi giorni, il perso-
nale insegnante a proclamare uno sciopero a
tempo indeterminato con l'occupazione del -
l 'ente, per il rifiuto opposto al riconoscimen-
to dell'assegno perequativo, degli scatti di an-
zianità, delle indennità speciali, della rico-
struzione di carriera e della nomina a temp o
indeterminato: tutti benefici già in godimen-
to del personale del corrispondente settore in
altre amministrazioni .

Allo scopo di evitare l'ulteriore esaspera-
zione dell'agitazione in atto con l'estension e
dello sciopero alle altre categorie si chiede i n
particolare se non si ritenga procedere all'im-
mediata nomina del consiglio di amministra-
zione ordinario, onde procedere alla rapid a
ristrutturazione del patrimonio ed alla riorga-
nizzazione e potenziamento delle attività isti-
tuzionali dell'ente, disponendo nel frattempo
l'integrale applicazione delle varie disposizion i
di legge (decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1970, n . 1079; legge 19 giu-
gno 1970, n . 370; legge 30 luglio 1973, n . 477 ;
legge 14 ottobre 1971, n . 295, eccetera) for-
manti oggetto della vertenza attualmente i n
corso .

	

(4-08742)



Atti Parlamentari

	

- 12791 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 FEBBRAIO 1974

GASCO. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se sia a conoscenza che i modul i
per la dichiarazione annuale dell ' IVA, col si-
stema forfettario, sono pervenuti all'uffici o
IVA di Cuneo e ad altri uffici periferici solo
dopo il 20 gennaio 1974 mentre il termine uti-
le per la presentazione delle dichiarazion i
era fissato al 31 gennaio 1974 ;

e se non ritenga che tale ingiustificato
ritardo sia di grave pregiudizio ai cittadini
ed al fisco .

Si desidera inoltre conoscere per quali ra-
gioni i moduli per le dichiarazioni dell ' IVA
vengono distribuiti unicamente dagli uffic i
esistenti nel capoluogo di provincia, obbli-
gando spesso i cittadini residenti in località
periferiche a disagiate e gravi perdite d i
tempo ;

in particolare si desidera sapere se no n
sia possibile che i moduli per dichiarazione
mensile, trimestrale e annuale dell ' IVA ven-
gono posti in vendita presso le tabaccherie ,
come già avveniva in passato per il modul o
della denuncia dei redditi .

	

(4-08743 )

IANNiIELLO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . .— Per conoscere qua -
li disposizioni sono state emanate o si inten-
dono emanare per regolamentare le operazio-
ni di erogazione delle prestazioni di disoccu-
pazione agricola per l'anno in corso, in pre-
senza delle misure restrittive per la crisi ener-
getica . Le stesse, infatti, comportano la chiu-
sura di tutti gli uffici pubblici interessati all e
ore 17,30 (compreso l'INPS-servizio contribut i
agricoli unificati, ecc .) con la conseguenza che
gli interessati devono lasciare il lavoro (e
quindi perdere il salario) per percepire , l'in-
dennità di disoccupazione relativa all'ann o
precedente ed inoltre gli uffici non sono i n
condizione di rispettare i termini di pagamen-
to per la riduzione di orario degli sportell i
e l'insufficienza di personale .

L'interrogante chiede in particolare di co-
noscere quali urgenti e speciali misure si in-
tendono adottare per assicurare agli addetti
ai predetti uffici la necessaria tranquillità di
lavoro ed agli assistiti del settore agricolo d i
poter percepire le prestazioni di disoccupa-
zione alle scadenze consuetudinarie fissate a l
fine di non esasperare le tensioni e di non
alimentare ulteriormente il clima di diffiden-
za già esistente nei confronti degli uffici dell a
pubblica amministrazione .

	

(4-08744)

IANNIELLO . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere i motivi che hanno indott o
l 'amministrazione militare ad eseguire, nuo-

vamente, dall ' inizio del mese di febbraio, gl i
sfratti dagli alloggi demaniali contro gli ex
dipendenti che, collocati in quiescenza, n e
hanno perduto' il titolo ma non il diritto all a
casa riconosciuto a tutti i cittadini, specie in
questo grave momento di così acuta crisi eco-
nomica.

Le azioni di sfratto equivalgono, in questo
momento, all'imposizione da parte degli or-
gani responsabili di un forte aumento de l
canone di affitto, condannandoli, contro l e
direttive dell'azione governativa, senza tener e
in alcun conto le esiguità delle pensioni per-
cepite o, in moltissimi casi non ancora cor-
risposte interamente dopo 24-30 mesi dalla
data del collocamento a riposo .

Si chiede se non si ritenga rivedere l e
decisioni già prese e far concedere la sospen-
sione degli sfratti, comunque comunicati, sin o
a tutto il 30 giugno 1974 in analogia a quan-
to praticato per gli alloggi privati, tenend o
presente che nessuno degli ex dipendent i
militarsi e civili della difesa, dei gradi e cate-
gorie più basse, supera il milione netto d i
reddito .

	

(4-08745 )

GALASSO. — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere :

se sia a conoscenza che in Torino è i n
vendita una rivista dal titolo quanto mai si-
gnificativo Super Droga 73 edita come sup-
plemento a Stampa Alternativa e stampata
in Inghilterra da una non meglio identificat a
Lewis & McCann-London ;

se non reputi tale rivista oltremodo pe-
ricolosa per la comunità in quanto sembr a
avere come scopo principale la diffùsione d i
notizie atte a ingenerare la convinzione che
le cosiddette « droghe leggere » non siano no-
cive per chi ne faccia uso ;

se non consideri abbastanza singolare i l
fatto che tale rivista benché gli editori dica -
no di « autofinanziarsi » sia inviata gratuita -
mente a chi faccia una richiesta in tal senso ;

se non ritenga che tale rivista sia lesiv a
del prestigio e dell 'onore delle Forze dell'Or-
dine quando afferma che alcuni degli- episod i
più clamorosi che hanno dato luogo alla sco-
perta di fumerie e similia ,sono state monta -
i tiro politiche messe in atto addirittura dal -
l'Arma dei carabinieri ;

se non ritenga che sia il caso di inda-
gare per sapere se risponde al vero la notizi a
riportata da detta rivista, secondo cui l 'Am-
basciata americana di Roma avrebbe pub-
blicato un opuscolo da distribuire ai turist i
americani in cui si dice che gli spacciatori
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di droga sarebbero « informatori della po-
lizia » ;

se non ritenga addirittura scandaloso i l
fatto che gli organi di polizia, del resto così
solerti a scoprire « piste nere », siano inatti-
vi nei confronti di tali pubblicazioni .

(4-08746 )

GALASSO . — Al Ministro della pubblica
istruzione: — Per sapere :

1) in base a quale legge, regolamento, di-
sposizione o circolare sia consentito ai rettor i
delle università e in particolare al rettore d i
Torino, concedere aule, locali ad associazione
politica e a redazioni di giornali ;

2) se il Ministro sia a conoscenza che i lo -
cali di Palazzo Nuovo, sede delle facoltà uma-
nistiche, sono concessi al Comitato permanent e
antifascista alla redazione torinese di una non
meglio identificata testata,Compagni e al NIPN
(Nucleo Intervento Palazzo Nuovo) il cui uni-
co compito è quello di intimidire gli student i
anticomunisti ;

3) se nel caso sia consentito al rettori di-
sporre di aule e locali in favore degli studenti ,
sia possibile anche ad altre associazioni poli-
tiche richiedere e ottenere locali in uso sta -
bile ;

4) nel caso non sia consentito conceder e
aule oppure ci trovassimo di fronte ad una
occupazione abusiva di locali pubblici da part e
di associazioni politiche, quali provvediment i
intenda prendere nei confronti del Rettore pa-
lesemente colpevole di omissione di atti 'di uf-
ficio .

	

(4-08747 )

CASSANO . — Ai Ministri dell ' interno e
dei lavori pubblici. — Per sapere se sia a co-
noscenza dell 'occupazione, avvenuta di recen-
te, di case dell'IACP di Barletta da parte d i
abusivi sotto la spinta di estremisti di sini-
stra, che organizzano altresì manifestazioni d i
protesta allo scopo di turbare l 'ordine pub-
blico fino a non farsi scrupolo di nascondere
due bambini figli degli occupanti per creare
pathos fra la cittadinanza .

Tali violenze impediscono ad onesti lavo-
ratori di aver fiducia nel diritto attendendosi
essi un 'assegnazione di case conseguente a d
un regolare concorso .

L ' interrogante chiede in particolare al Mi-
nistro dei lavori pubblici quali assicurazion i
concrete possa dare per un reale rilancio del -
l'edilizia popolare tale da poter soddisfare al-
meno le esigenze dei più bisognosi . (4-08748)

TRIPODI 'GI,ROLAMO E ,CATANZARITI .
— Ai Ministri della sanità e dell ' interno . —
Per sapere :

1) se siano a conoscenza dello stato in
cui si trova in atto l'ospedale neuro psichia-
trico di Reggio Calabria e le condizioni scan-
dalose, a cui sono obbligati a soffrire gli am-
malati, i quali invece di ottenere le cure sa-
nitarie capaci di tentare la guarigione dell e
malattie psichiatriche, vengono lasciati i n
abbandono soprattutto per la mancanza di
attrezzature scientifiche di acqua potabile in
diversi padiglioni di impianti di riscalda-
mento (per cui pare che si abbia verificato
qualche decesso), per la-mancanza di serviz i
igienici e di altre gravi carenze ;

2) se non intendono opportuno predi-
sporre un'accurata indagine per accertare l a
grave situazione e individuare le eventual i
responsabilità onde pervenire alla eliminazio-
ne entro brevi termini dall'attuale stato ver-
gognoso all'interno dell'ospedale neuro-psi-
chiatrico .

	

(4-08749 )

TRIPODI ,GIROLAMO . — Al Ministro dei
lavori pubblici. — Per sapere :

1) se sia a conoscenza dello stato di mal-
contento e di agitazione, denunziati ripetuta -
mente dagli enti locali, in atto diffusi tra l e
popolazioni dei comuni di Cerchiara e di San
Lorenzo Bellizzi in provincia di Cosenza a
causa dell'isolamento in cui sono ridotti a
seguito del divieto di transito deciso dal -
l'ANAS sulla strada statale n . 92, tra il chi-
lometro 5 e 10, il cui divieto ha provocat o
enormi disagi sia per l'impossibilità di rifor-
nire di generi di prima necessità i centri in-
dicati sia per le ripercussioni che si sono ve-
rificate nell'economia locale, in particolar e
per l'impossibilità del trasporto dei marmi
estratto dalle due cave, che rappresentano la
principale attività economica della zona ;

2) se non ritenga opportuno e urgent e
predisporre « la revoca dell'ordinanza di divié-
to, con l'immediata riparazione dei tratti stra-
dali dissestati dalle alluvioni dello scorso
anno, secondo le proposte avanzate dal comu-
ne di Cerchiara .

	

(4-08750 )

BOLOGNA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere il motivo per cui il riesame
delle valutazioni dei beni diritti ed interess i
dei quali si parla all 'articolo 1 della legg e
6 novembre 1956, n . .1325, viene effettuato ,
allorché gli interessati interpongono al Mi-
nistro il previsto ricorso, di cui all'articolo 7
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del provvedimento di legge or citato, dall o
stesso ufficio tecnico erariale « Stimerf e » ch e
provvide alla stima impugnata .

In tale modo si verifica e continua la pras-
si, osteggiata, e non più ammessa da tutte
le pubbliche amministrazioni serie, dei con-
trollori che controllano se stessi: con le garan-
zie di oggettività e di giustizia che è facil e
immaginare .

Allo scopo perciò di evitare pubbliche ma-
nifestazioni di dissenso degli interessati, ma
anche di sottrarre la pubblica amministrazio-
ne ad una serie di contestazioni e di process i
a catena, opportunità e giustizia vogliono che
le revisioni delle stime escano dall ' ambito
degli stessi e medesimi uffici tecnici erariali ,
che sono organi istituzionalmente fiscali, pe r
venire affidate agli uffici tecnici dei dicaster i
competenti per materia .

L'adozione di tale sistema - ad avviso del -
l ' interrogante - è richiesta anche al fine d i
evitare una ingiustificata sperequazione dal
momento che in materia di danni di guerra ,
il far effettuare le stime dagli organi compe-
tenti dei Ministeri dell ' industria e commer-
cio, dei lavori pubblici, ecc ., avviene abitual-
mente anche per le valutazioni di prim a
istanza .

	

(4-08751 )

GARGANO . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se è a conoscenza dell'increscios a
vicenda di cui sono protagonisti i 290 mino-
rati psichici ricoverati alla « Villa San Gio-
vanni di Dio » di Genzano che a seguito de l
passaggio delle competenze dalla amministra-
zione provinciale al Ministero della sanità ,
corrono il rischio di rimanere privi di assi-
stenza e che cosa si sta facendo per ovviar e
a tale pericolo anche in considerazione de l
fatto che trattasi di soggetti particolarment e
deboli e bisognosi .

	

(4-08752 )

GARGANO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere :

se è a conoscenza del gravissimo disagi o
in cui si trova tutt'oggi la scuola anche pe r
inadempienze amministrative, come le nomin e
degli incaricati a tempo indeterminato che
alla data odierna non sono state ancora ul-
timate ;

se non ritiene opportuno, anche a se-
guito dei solenni impegni assunti nel Parla -
mento dal Governo, provvedere con estrema
urgenza all'organizzazione di un servizio stra-
ordinario nei mezzi e nei metodi al fine di

espletare tutti gli adempimenti previsti dall e
leggi precedenti la n. 477 del 30 luglio 197 3
e cioè : la n. 831 del 28 luglio 1961, la n. 603

del 25 luglio 1966 e successive modificazioni ,
la n. 468 del 2 aprile 1968, la n . 1074 del
6 dicembre 1971 (le domande giacciono sigil-
late polverose in una stanza del Ministero)
che prevedono sia l'ammissione in ruolo de-
gli insegnanti abilitati con i normali esami
di abilitazione sia l'immissione in ruolo degl i
insegnanti abilitati con il corso speciale del
1973, allo scopo di assicurare veramente i l
regolare inizio del prossimo anno scolastico ,
primo essenziale passo verso la normalizzazio-
ne dell'andamento di una scuola moderna e d
efficiente .

	

(4-08753 )

CIAMPAGLIA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro per la organiz-
zazione della pubblica amministrazione . —
Per sapere :

se è vero che una circolare della Presi-
denza del Consiglio ha stabilito dei limiti Ora-
stici ad eventuali attività dei funzionari dell o
Stato che hanno usufruito delle norme sul -
l ' esodo volontario di cui all'articolo 67 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1972, n . 748 ;

se, in particolare, agli stessi è vietala
ogni forma di collaborazione con gli enti sta-
tali e pubblici, al punto da impedire qualsias i
conferimento di incarichi e se la disposizione
limitativa è diretta solo verso gli alti burocrat i
esodat.i con Ia qualifica di dirigente generale o
dirigente superiore od' anche verso i funzio-
nari direttivi di grado meno elevato che hanno
lasciato l ' amministrazione con un trattament o
di quiescenza di modeste proporzioni e, quin-
di, non per motivi di lucro, bensì per ragion i
inerenti alla impossibilità di progredire in
carriera a causa del notevole restringiment o
dei posti all'apice della piramide .

In ogni caso, l ' interrogante chiede di co-
noscere quali motivi stanno a fondamento d i
una presa di posizione tanto acrimoniosa ne i
riguardi di detti funzionari i quali, in sostan-
za, sono stati invogliati e spinti a lasciare an-
zitempo il servizio proprio da un preciso di -
segno legislativo che si proponeva di sfoltir e
le file della carriera direttiva statale allo scopo
di rapportare il numero dei funzionari da
40.000 a 18.000 unità .

	

.

Se dovesse corrispondere al vero l'ampiezz a
dei limiti posti all'attività di detti funzionari ,
si arriverebbe ad una disposizione equivalent e
ad una condanna d'« interdizione dai nubbli-
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ci uffici » che, per legge, può essere infert a
solo con sentenza ed a seguito di precise fat-
tispecie di reato .

Non è da sottacere, inoltre, che i suddett i
limiti prenderebbero credito da una norma le-
gislativa, qual è l 'ultimo comma dell ' artico-
lo 67 del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 748 del 1972, sulla cui legittimità co-
stituzionale gravano notevoli dubbi per ecces-
so di delega, trattandosi di una disposizion e
che non trova alcun addentellato nei criter i
d i rettivi delle leggi di delega 18 marzo 1968 ,
n . 249 e 28 ottobre 1970, n . 775 .

Sul piano etico, infine, la cennata disposi-
zione non sarebbe esente da censure conside-
rando che essa è stata emanata successivamen-
te all ' esodo e non prima che i funzionari ope-
rassero la scelta tanto da renderli pienament e
consapevoli delle gravose conseguenze dell a
loro domanda di pensionamento .

Se, piuttosto, si vuole ricorrere ai ripari de i
gravi danni provocati dall 'esodo volontario, sa-
rebbe ora che si invitassero i funzionari eso-
dati, almeno entro certi limiti di età, a ripren-
dere servizio, incentivandoli a tale opzione : s i
porrebbe in essere, in tal modo, un provvedi-
mento non oneroso, bensì rinsanguatore pe r
il bilancio dello Stato . Ed è proprio in un mo-
mento così delicato per l'economia del Paes e
che varrebbe la pena di una tale iniziativa, I n
mancanza, non si dovrebbe escludere indiscri-
minatamente ogni forma di collaborazione d i
de! ti funzionari, tenuto conto che, per la mag-
gior parte di essi, si tratta di ottimi element i
forniti ancora di capacità lavorativa, di note -
voli doti professionali e di esperienza di cu i
la Pubblica amministrazione non può e non
deve privarsi : ogni rinuncia contrasterebb e
con gli interessi della collettività e varrebbe
solo ad aggravare ulteriormente una situazio-
ne di per sé già tanto compromessa . La gran
massa di tali impiegati costituisce un patrimo-
nio di energie e di forze lavorative che no n
può essere abbandonato a se stesso ma che ,
piuttosto, bisogna recuperare specialmente ne i
casi in cui la loro scelta di lasciare l 'Ammini-
strazione è stata dettata dalla nuova struttur a
della carriera direttiva nella quale risultan o
ridimensionati i criteri di progressione con l a
diminuzione dei posti nei gradi più alti .

tempo che il Governo non si faccia pi ù
prendere la mano dalle forze eversive che con
le loro impostazioni ispirate ad una falsa giu-
stizia tendono a creare sempre nuova confu-
sione che costituisce il terreno fertile per ogni
tipo di manovra disgregatrice dello Stato .

(4-08754)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile. — Per sapere
se è a conoscenza che, durante l ' inverno e
nelle giornate ventose, l ' isola di Pantelleria
resta isolata per l'attuale inagibilità delle due
piste di volo causa la limitata lunghezza che
è rispettivamente di metri 1 .233 e metri 874 .

Considerato che l ' economia e la vita stess a
delle popolazioni pantesche sono strettamente
connesse ai collegamenti aerei con la Sicili a
ed il resto d'Italia, stante per altro la pre-
caria situazione del porto e le difficoltà d i
navigazione nel canale di Sicilia ;

ritenuto che è di estrema urgenza, come
per altro previsto dalla legge 22 dicembre
1973, n . 825, intervenire per il prolungament o
di almeno una delle piste ed il completa -
mento della aerostazione dell'aeroporto civil e
di Pantelleria, unitamente al migliorament o
dei servizi di sicurezza ; l'interrogante chiede
di conoscere quali provvedimenti urgenti i l
Ministro ritenga adottare per la soluzione
del problema del completamento e della pien a
attivazione (diurna e notturna) dell 'aeroporto
dell ' isola di Pantelleria, e per i problemi so-
ciali e per quelli turistici ed economici con -
nessi allo sviluppo dell'isola .

	

(4-08755 )

REALE GIUSEPPE . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere a qual e
determinazione si è pervenuti dopo la persi -
stente occupazione del liceo artistico di Si-
derno Marina che ha reclamato sul posto l a
presenza di un ispettore ministeriale .

La rapidità delle conclusioni è tanto più
necessaria a conoscersi quanto meno in loco
si è disposti da parte di alcuni a desistere dal
proposito di veder allontanata la direttric e
dell'istituto cui va la solidarietà piena del-
l'intero corpo insegnante, della stragrand e
maggioranza degli alunni, della stampa e d i
tutti i cittadini ben pensanti .

	

(4-08756)

RUSSO FEI'IDINANDO . Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro nord . —
Per conoscere –

considerato che sarà prossimamente sot-
toposto all'esame del consiglio di amministra-
zione della Cassa per il mezzogiorno il piano
delle acque per la Sicilia a cui sono interes-
sati la Cassa, la Regione e l'ENI, al fine d i
utilizzare, con immediatezza, gli studi, e l e
ricerche, che, nel settore delle acque, son o
stati effettuati, fin ora, con finanziamenti
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della stessa Cassa, della Regione, dell'Ent e
di sviluppo agricolo della Sicilia, oltre che d i
enti vari ; tenuto presente che è opportuno
non frapporre ulteriori remore, con dispen-
dio di altre spese, alla realizzazione del piano
delle risorse e delle opere di raccolta ed uti-
lizzazione delle acque, piano indispensabil e
allo sviluppo turistico agricolo e industrial e
della Sicilia -

se il Ministro non ritenga disporre ch e
il piano delle acque non parta da zero, ma
si avvalga, in primo luogo, dei dati, degl i
studi e delle ricerche, realizzati, fin d'ora ,
dall 'ESA, dai Consorzi di bonifica, dall a
Cassa e da Enti vari in merito alle disponi-
bilità idrogeologiche ed allo immediato uso
del patrimonio idrico settoriale già noto va-
lorizzando così l'enorme mole di dati, di fi-
nanziamenti e di ricerche effettuate, e dand o
immediatezza ai fini a cui tende il piano, e
cioè all'uso delle acque manifeste, mentr e
contemporaneamente si potrà procedere all a
globale conoscenza del patrimonio idrogeo-
logico dell'isola .

In particolare, l ' interrogante chiede di co-
noscere se il Ministro non ritenga fissare le
direttrici ed i tempi operativi che si appale-
sano contemporaneamente necessari per i l
piano delle acque quali : il bilancio del pa-
trimonio idrico dell'isola, del quale esiste un
progetto non ancora finanziato ; il censiment o
e lo stato di avanzamento delle opere in fas e
di realizzazione e il finanziamento necessari o
per il contemplamento delle opere di raccolt a
e di distribuzione; le opere necessarie e prio-
ritarie, ed il relativo finanziamento richiest o
per il razionale uso delle ulteriori risorse ch e
saranno accertate .

	

(4-08757 )

REALE GIUSEPPE. — Al Ministro per
l'ambiente . — Per conoscere quale nuovo im-
pulso crede di dover dare alla creazione d i
un réseau europeo di zone riservate all a
conservazione della natura, tenuto conto ch e
già il Comitato dei ministri del Consigli o
d ' Europa ha invitato i 17 Paesi membri del -
l'organizzazione sia a coordinare e a raffor-
zare le loro misure di protezione, sia all a
possibilità di procedere alla determinazione
di nuove aree ; il Comitato infatti ha sottoli-
neato che se davvero si ha in animo di crear e
un effettivo réseau europeo di zone riser-
vate alla conservazione del paesaggio, degl i
abitati, degli spazi verdi, delle specie, è ne-
cessario coordinare non solo le decisioni gi à
prese, come l'elaborazione di un quadro com -

parativo delle nomenclature in uso nei var i
Stati, ma soprattutto quelle che saranno pres e
nel prossimo futuro .

	

(4-08758 )

DI MARINO, ESPOSTO, BONIFAZI E
PEGORARO. — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni . — Per sapere se ritiene
ammissibile il comportamento della redazion e
della rubrica televisiva A come agricoltura
che ancora nella trasmissione del 3 febbrai o
1974 si faceva strumento di propaganda d i
una sola organizzazione contadina, invece d i
esprimere la varietà di posizioni, di esigenze ,
di problematiche esistenti nelle campagne e
se non ritiene di dover intervenire presso gl i
organi dirigenti responsabili della RAI-TV
perché esaminino la opportunità di una revi-
sione degli indirizzi e orientamenti delle tra-
smissioni speciali per l 'agricoltura alla luc e
della crescente importanza che il problem a
agrario ha assunto nella società e nella vita
economica e politica .

	

(4-08759 )

GASCO, , BALDI, BADINI GONFALONIE -
RI, NAHOUM, MAllOLA, SOBRERO, RO-
MITA E VINEIS . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, del bilancio e programmazio-
ne economica, del tesoro, del lavoro e previ-
denza sociale e dell'industria, commercio e
artigianato. — Per sapere se corrisponda a
verità la notizia diffusa sulla stampa che la
GEPI è stata autorizzata a reperire fondi su l
mercato del credito per °compiere intervent i
diretti al salvataggio e ristrutturazione dell e
aziende di abbigliamento « Sanremo « Har-
ris » e « Monti » .

Si desidera inoltre sapere se non intenda-
no promuovere analogo provvedimento ne i
confronti dell'abitificio Rossi di Mondovì, in-
dustria che verrà chiusa alla fine del mes e
di febbraio, con grave danno per l'occupazio-
ne e I'economia della zona. Infatti l'intero
circondario di Mondovì attraversa una note-
vole crisi economica che ha già causato negl i
ultimi dieci anni, uno spopolamento di oltr e
il 10 per cento; la situazione si aggraverà
ulteriormente con la chiusura dell ' abitifici o
Rossi, con 180 dipendenti che segue ad un
anno di distanza la chiusura dello stabiliment o
Richard, Ginori, che aveva oltre 250 dipen-
denti .

Poiché la GEPI già opera in Piemonte .at-
traverso la Generai-Mode (ex Cesar) si chied e
infine di conoscere se non si ritenga di inter -
venire autorizzando tale azienda a subentrare
nella gestione dell 'abitificio Rossi .

	

(4-08760)
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RIELA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere a che titolo viene con-
siderato il servizio esterno continuativo che i
funzionari delle segreterie e cancellerie giu-
diziarie e in particolare i segretari addetti all e
procure della Repubblica prestano periodica-
mente e a turno. Se tale servizio, per la part e
eccedente le ore di ufficio, viene remunerat a
ed in caso negativo per quali motivi non vien e
corrisposta alcuna remunerazione di caratter e
extra ordinario, ai sensi dell ' articolo 36 dell a
Costituzione .

	

(4-08761 )

MARRAS. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
informato della grave situazione esistente
presso l ' azienda IMELTE del gruppo Lian i
che opera in Sardegna nel settore degli ap-
palti telefonici, avendo alle proprie dipen-
denze circa 600 lavoratori i quali da oltre
2 settimane effettuano uno sciopero ad oltran-
za con l ' obiettivo di ottenere l 'applicazione
dell 'accordo ASSISTAL già in vigore in tutt e
le altre province ;

per conoscere se non ritenga di far di-
sporre dai propri uffici immediati accerta -
menti in ordine di gravi addebiti che ven-
gono mossi alla suddetta azienda, tra cui :

mancato versamento delle quote sin-
dacali regolarmente prelevate dalla busta
paga dei lavoratori ;

mancato pagamento dello sgravio fi-
scale dell '1,5 per cento ;

mancato pagamento cassa integrazione
guadagni ;

pagamento trasferte fuori busta co n
conseguenle - mancato versamento dei contri-
buti agli enti previdenziali ;

emissione continua di assegni a vuot o
per il pagamento delle buste paghe ;

assenza totale di puntualità nel paga-
mento delle buste paghe ;

consegna di lavori in sub-appalto a
camionisti e martellasti .

	

(4-08762 )

MARRAS. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è informato del grav e
malumore esistente nella cittadinanza di Al-
ghero e in particolare tra i lavoratori marit-
timi a causa della ingiustificata interruzion e
dei lavori di dragaggio nelle acque interne de l
porto. Sono stati infatti scavati soltanto alcu-
ni tratti di fondale, mentre il mancato com-
pletamento fa temere che ampi tratti dell o
specchio d'acqua portuale debbano venire pre -

sto chiusi alla navigazione a causa della in-

sufficiente profondità ;
per conoscere quali sono i programmi d i

potenziamento del porto di Alghero e in par-
ticolare le ragioni per cui il progetto di al-
lungamento della diga di protezione, pure es-
sendo stato già finanziato ed appaltato, è fer-
mo da anni ed altrettanto si verifica per l a
escavazione del canale di accesso, la rimozio-
ne della secca delle Murge e l'allargament o
della banchina della Sanità sino alla testat a
del moletto dell'ex capitaneria di porto .

(4-08763 )

GASCO. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e della sanità . — Per sapere per
quale ragione in sede di trattative per il rin-
novo del contratto di lavoro dei dipendent i
ospedalieri, malgrado le reiterate richieste e
le diffide, non sono stati convocati presso i l
Ministero del lavoro i rappresentanti .del SI-
NAFO, sindacato nazionale autonomo dei far -
macisti ospedalieri, e se non si ritenga di ov-
viare al più presto a tale disparità di tratta-
mento, consentendo ai legittimi rappresentant i
della categoria di partecipare alle trattative
in corso per il rinnovo del contratto con l a
FIARO .

	

(4-08764 )

MERLI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. — Per conoscere se in occa-
sione del primo centenario della nascita d i
Dario Niccodemi, illustre drammaturgo livor-
nese, intendano promuovere l'emissione di u n
francobollo commemorativo .

	

(4-08765)

POLI. — Ai Ministri delle poste e tele -
comunicazioni e di grazia e giustizia . — Per
conoscere se rispondono al vero le accus e
formulate a carico di alti dirigenti della
RAI-TV, dalla Settimana TV .

Nel momento in cui il Parlamento sta per
concedere la proroga alla convenzione sca-
duta nel dicembre 1973, è indispensabile ch e
vengano fugati dubbi e perplessità sulla di-
rigenza di questo importante ente . (4-08766)

IANNIELLO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere su quale fonda-
mento giuridico si basa la decisione che inten-
derebbe vietare ai soli insegnanti della scuol a
magistrale di usufruire dell'applicazione del-
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l ' articolo 17 della legge 30 luglio 1973, n . 477 ,
sullo stato giuridico .

Una siffatta determinazione non solo igno-
rerebbe Ie cattedre di fatto esistenti, istituit e
legalmente, rna rappresenterebbe anche un a
assurda discriminazione ai danni di una mo-
desta aliquota di docenti in possesso di tutt i
i requisiti necessari e con diversi anni di lo-
devole servizio .

Non v'è dubbio che la richiamata norma
dell 'articolo 17 della legge n. 477 del 1973 nel
disporre la sistemazione in ruolo « degli inse-
gnanti incaricati a tempo indeterminato nelle
scuole secondarie » abbia inteso comprendere
le scuole magistrali, formalmente riconosciute
come scuole secondarie dallo stesso Ministero
della pubblica istruzione con il definitivo in-
quadramento nel settore dell ' istruzione clas-
sica. Sono stati infatti istituiti corsi abilitanti ,
validi tanto per le scuole secondarie, quant o
per le scuole magistrali ; vi sono insegnanti co n
incarico a tempo indeterminato in scuole su-
periori con il completamento della cattedra
nelle scuole magistrali ; taluni docenti sono
stati trasferiti dalle scuole secondarie alle scuo -
le magistrali per soppressione di cattedre o r

duzione di orario ; i programmi di insegnamen-
to delle scuole magistrali sQ.no comuni a quell i
dell'Istituto magistrale, nelle discipline ana-
loghe ; ed infine sembra che siano intervenute
anche decisioni del Consiglio di Stato che ri-
conoscono il titolo rilasciato dalle scuole ma-
gistrali come titolo di grado superiore .

Né può invocarsi il mancato espresso ri-
chiamo delle scuole magistrali della norm a
surrichiamata . Sarebbe stato superfluo e pleo-
nastico, così come è stato ritenuto per gli Isti-
tuti professionali di Stato, nei confronti de i
quali non si è avuta la minima esitazione a
riconoscere l'estensibilità della norma dell 'ar-
ticolo 17 su ripetuto .

Per i motivi esposti e per evitare che venga
ulteriormente esasperata la tensione esistent e
nella categoria, l ' interrogante chiede di saper e
se non si ritenga porre immediato riparo all a
« omissione », mediante l'inclusione nei prov-
vedimenti in via di attuazione ai sensi della
legge n . 477 del 1973 del personale insegnant e
della scuola magistrale, contestualmente all a
emanazione dei provvedimenti delegati e co n
la stessa decorrenza ai fini della sistemazion e
in ruolo.

	

(4-08767)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazion i
per conoscere quali criteri vengono seguit i
nel disporre trasferimenti di personale dipen-
dente dell 'Amministrazione delle poste e dell e
telecomunicazioni da sedi del settentrione a d
altre delle regioni meridionali e, in partico-
lare, della Campania .

« In particolare l'interrogante chiede d i
sapere se il Ministro non ritenga di dover ac-
certare se abbiano ottenuto l'avvicinamento
alle predette sedi quanti ne avevano obiettivo
diritto in conseguenza del maggior servizio
prestato in sedi disagiate e di particolari si-
tuazioni familiari .

« In conclusione l'interrogante desidera
conoscere se non sia possibile valutare con
migliore attenzione le istanze di trasferiment o
in Campania di quanti ne abbiano diritto, in
considerazione anche del fatto che alcuni uf-
fici della provincia di Napoli e delle isole na-
poletane in particolare risultano privi di per-
sonale sufficiente .

	

(3-02140)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della difesa per sapere se è a cono-
scenza dello stato di malcontento e di viva
preoccupazione, rappresentato dalle organiz-
zazioni sindacali interessate, in relazione a l
tentativo in atto di privare l'arsenale della
Marina militàre di Napoli del bacino esisten-
te al Molo San Vincenzo, per darlo in gestio-
ne ad industria privata .

« In particolare l'interrogante chiede d i
conoscere le motivazioni di tale progettato
provvedimento che risulta essere pregiudizie-
vole per la funzionalità dei servizi dell 'arse-
nale e più in genere degli interessi della stes-
sa amministrazione della Difesa .

	

(3-02141)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del turismo e spettacolo e dell'intern o
per sapere - premesso che in considerazion e
del miglioramento della situazione energetica
nazionale e, constatato un certo ritorno all a
normalità in quasi tutti i settori economici e
sociali, anche se con un maggior onere finan -

ziario causato dal brusco aumento dei prezzi
tra i quali quello dei prodotti petroliferi - :

se siano a conoscenza del grave disagio
che ha portato agli esercenti della categoria ,
la restrizione degli orari dei locali notturni, a
seguito delle misure prese per l'austerità ;

se siano a conoscenza che codesti eserciz i
danno lavoro in tutta Italia a più di un mi-
lione di persone tra lavoratori e famiglie de -
gli stessi e che la loro protesta si è manife-
stata più volte per le strade con pubblich e
manifestazioni e con grande evidenza dell a
stampa nazionale ;

se non ritengano di dover prendere in

esame la revoca del provvedimento restrittivo
o almeno prolungarne la chiusura di due ore
dopo i termini dell'orario previsto che è mez-
zanotte .

(3-02142)

	

« SACCUCCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia per sapere se, an-
che con riferimento a precedenti interrogazio-
ni alle quali sono state fornite risposte ine-
satte o non ne sono state fornite affatto, sia a
conoscenza del testo della relazione che il pro-
curatore della Repubblica di Gorizia ha invia-
to al procuratore generale della corte d'appell o
di Trieste .

« Il personale ingiustificatamente diminui-
to negli ultimi anni è ora ridotto al minimo
con un aggravio di lavoro che non potrà con -
sentire il regolare disbrigo dei compiti (2 ma-

gistrati e 2 funzionari) . Per redigere la requi-
sitoria -conclusiva relativa alla strage di Pe-
teano, il procuratore della Repubblica ha do-
vuto battere personalmente le 70 cartelle di
testo, non avendo dattilografi a disposizion e
e servendosi di una macchina per scrivere or-
mai da museo e che non si riesce a sostituire .

« L'interrogante chiede di . sapere se il Mi-
nistro sia a conoscenza che el 1926, quando
la criminalità era ben inferiore e tutti i pro-
blemi risultavano meno impegnativi, la pian-
ta organica della procura era di quattro ma-
gistrati e di 7 funzionari di segreteria e di co-
noscere quali urgenti provvedimenti si inten-
dano prendere per ovviare alle giustamente
lamentate carenze di personale e di mezzi del -

l'ufficio della procura della Repubblica di Go-
rizia .

(3-02143 )

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se è a conoscenza che agricoltori e

« DE MICHIELI VITTURI » .
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contadini sono stretti in questi giorni dall a
necessità di provvedere alla seconda mandat a
di concimazione del terreno seminato a gran o
e sono disperati perché non riescono a repe-
rire in commercio alcun quantitativo di con -
cime. Poiché è evidente che la sparizione de i
concimi dal mercato è manovra speculativa
di chi attende l 'autorizzazione agli aument i
per poterli immettere in commercio, guada-
gnando ingenti cifre, se non ritenga di inter-
venire con immediatezza ed energia perch é
cessi quest'altra manovra, sia per dare con-
cretezza ai tanti discorsi che si fanno sugl i
aiuti alla agricoltura, sia per salvare la pro-
duzione cerealicola del prossimo raccolto .

	

(3-02144)

	

« SPONZIELLO, TASSI, VALENSISE ,
LO PORTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
passi, in occasione dei numerosi contatt i
avuti con i responsabili dei paesi del me-
dio oriente, siano stati fatti dal Governo ita-
liano per la risoluzione del problema rela-
tivo ai prigionieri di guerra dell 'ultimo con-
flitto mediorientale, segnatamente per quell i
israeliani catturati dalle forze siriane, che ad
oggi non hanno ancora consegnato nemmeno
l'elenco nominativo dei predetti .

	

(3-02145)

	

« BORROMEO D ' ADDA, TASS I

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nislri di grazia e giustizia e dell ' interno ,
per conoscere se risponde a verità che a Mi-
lano in pieno centro per ordine del questore ,
vengono fermati dei liberi cittadini, perqui-
siti, messi con spalle al muro e fotografat i
da agenti in borghese .

« Si chiede se tali sistemi inauditi, con -
fermati da dichiarazione del questore di Mi-
lano su vari organi di stampa, siano sugge-
riti dal Ministro competente e comunque
come siano conciliabili con il dettato costi-
tuzionale .

(3-02146) « $IRINDELLI, BORROMEO D 'ADDA ,
PETRONIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragion i
che hanno portato il questore di Milano a
vietare la manifestazione della " Maggioran-
za silenziosa " indetta in segno di solidarietà

con le Forze armate dello Stato, program-
mata per sabato 9 febbraio 1974 .

« Per conoscere infine se tale atteggiamen-
to repressivo di qualsiasi manifestazione non
di sinistra sia producente ai fini di diminuir e
la tensione e di consentire il libero gioco de-
mocratico tutelato dalla Costituzione o al con-
trario non sia ennesimo espediente per pro-
vocare disordini, da attribuire alle forze dell a
destra politica .

(3-02147) « BIRINDELLI, PETRONIO, BORROME O
D ' ADDA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro delle finanze, per conoscere – pre-
messo :

che con legge 15 novembre 1973, n . 734
(Gazzetta Ufficiale n . 303 del 24 novembr e
1973) è stato concesso un assegno perequati-
vo al personale civile dello Stato, disponendo
anche la soppressione di indennità particolari ,
fra le quali figurano le cosiddette " indennit à
commerciali " erogate al personale delle do-
gane fino all'entrata in vigore della legge me-
desima (24 novembre 1973) in base alle norme
contenute nella legge doganale (ultimo il te-
sto unico approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 ,

articolo 35) ed alla regolamentazione di cui a l
decreto ministeriale 26 marzo 1926 ;

che l'articolo 2, secondo comma, della
legge n . 734 dispone di versare al bilancio
dello Stato, in conto " entrate eventuali del
Tesoro ", le somme corrisposte da enti e pri-
vati per servizi straordinari nell'interesse del
commercio effettuati dal personale doganale ,
e l'articolo 11 regolamenta la retribuzion e
spettante al personale stesso per le prestazio-
ni effettuate oltre l'orario normale attribuen-
do al medesimo una indennità di servizio do-
ganale per un numero massimo di 80 ore men -
sili, aumentabile in relazione a particolari esi-
genze di servizio ;

che la spesa per la corresponsione d i
detta indennità è alimentata con gli introit i
derivanti dalle somme corrisposte dai privat i
per servizi straordinari resi nell'interesse de l
corrlmercio, detratti :

1) le quote dovute al fondo di previ-
denza (20 per cento) ;

2) l'assegno perequativo, variabile a
seconda del grado ;

3) l'indennità di missione per i serviz i
resi in fuori circuito ;

4) il compenso per lavoro straordina-
rio effettuato nell ' interesse dello Stato dal
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" personale in servizio presso particolari uf-
fici " ;

5) l 'assegno mensile (ex articolo 10)
attribuito al personale doganale in servizi o
presso particolari uffici (servizio ispettivo cen-
trale, ufficio centrale di riscontro, ufficio tec-
nico centrale, compartimenti doganali ecc .) ;

che, in sostanza, dal testo del provvedi -
mento legislativo si evince che le entrate de-
rivanti dal servizio straordinario prestato da l
personale doganale debbano sovvenzionare
ti'oli di spesa (punti 2, 3 e 4) che dovrebber o
far capo autonomamente al bilancio dello
Stato, e che il compenso per il servizio stess o
verrà corrisposto solo e se risulterà suffi-
cientemente positiva la differenza fra le dett e
entrate e le detrazioni descritte nei punti dal -
l'1 al 5 – :

a) quale comportamento assumerà il Go-
verno qualora la detta differenza non sia suf-
ficiente a coprire la spesa per le ore di straor-
dinario effettuate dal personale doganale nel -
l'interesse del commercio, coperte da inden-
nità di servizio doganale ;

b) se non sembra discriminatorio, e per-
tanto incostituzionale, l'articolo 11 della leg-
ge n . 734 del 15 novembre 1973, nella part e
in cui afferma implicitamente che il perso -
naie doganale, a differenza degli altri im-
piegali dello Stato, percepirà il compens o
per lavoro straordinario debitamente autoriz-
zato ed effettivamente prestato, solo e se ri-
sulterà sufficientemente positiva la differenz a
fra le dette entrate e le detrazioni elencat e
nei punti dall'1 al 5 ;

c) se risponde a criteri di giustizia far
gravare sulle entrate predette :

1) le quote dovute al personale doga-
nale per l'assegno perequativo attribuito a
tutti gli impiegati dello Stato ;

2) le quote dovute a titolo di normal e
compenso per lavoro straordinario reso nel -
l'interesse dello Stato dal personale in servi -
zio presso particolari uffici tenuto ad un ora-
rio normale di lavoro eccedente quello pre-
visto per la generalità degli impiegati civil i
delle amministrazioni dello Stato ;
posto che le dette detrazioni possono pre-
giudicare l 'attribuzione dell'indennità di ser-
vi zio doganale .

(3-02148)

	

« SISTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere – pre-
messo che l 'articolo 36 del Regolamento servi-
zio degli uffici provinciali dell ' amministrazio-

ne del catasto e dei servizi tecnici erariali ap-
provato con decreto ministeriale 30 giugno
1945, n . 1411, stabilisce che alla dirigenza
delle sezioni sono di regola preposti inge-
gneri all'uopo designati dalla direzione ge-
nerale del Catasto e dei servizi tecnici era-
riali e che, tranne per le sezioni V possono ,
in particolari circostanze, essere designati ed
esercitare le funzioni di capo sezione anche
geometri capi – i motivi per i quali il geo-
metra Nicola Spina, che dal 30 dicembre
1964 è geometra principale (ex 1° geome-
tra) . ed, in seguito al riassetto, geome-
tra principale alla 2a classe di stipendio e
che dalla data del 19 aprile 1967 nonostant e
non fosse geometra capo, è stato nominato
dirigente della IIa sezione dall'ufficio tecni-
co erariale, non è stato da allora scrutinat o
per la promozione o, se scrutinato, non è
stato mai promosso, sulla base dell ' incarico
superiore affidatogli e quindi nonostante i l
merito e la capacità riconosciutigli ;

per sapere se sia a sua conoscenza ch e
l'incarico superiore ha impedito il suo trasfe-
rimento alla sede originaria di Udine di cu i
i suoi colleghi hanno potuto usufruire procu-
randogli quindi un danno invece del giusto
beneficio che avrebbe dovuto consistere nell a
promozione a geometra capo ;

per conoscere se non si ritenga di do-
ver provvedere ad un provvedimento di ripa -
razione di un evidente errore commesso, da l

momento che l ' incarico svolto dallo Spina è
stato corredato dalla formalità del conferi-
mento e non è stato soltanto svolto di fatto .

(3-02149)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti abbiano preso per far cessare il de-
littuoso blocco posto in essere ormai da di -
versi giorni da elementi sovversivi contro i l
giornale La Notte di Milano .

« Come è stato reso noto infatti da un
breve comunicato stampa La Notte manca
nelle edicole da sabato 2 febbraio, perché d a
quel giorno viene materialmente impedita l a
partenza dei mezzi di trasporto che escono
dalla tipografia del giornale per la distribu-
zione dello stesso . Risulta tra l ' altro agli inter-
roganti che le maestranze, i redattori, i colla-
boratori del giornale predetto, che è il più
diffuso quotidiano della sera dell ' Italia set-
tentrionale, hanno tutti confermato la lor o
piena solidarietà al direttore Nino Nutrizio,
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il quale da anni porta avanti con decision e
la battaglia giornalistica in difesa della li-
bera informazione e della verità .

« Per conoscere perché non si è garantita
la libertà di diffusione del citato giornale at-
teso che tale libertà è principio insopprimi-
bile in una società civile, e tra quelli pi ù
importanti garantiti dalla carta costituzionale .

« Per conoscere quali provvedimenti ur-
genti si intendano prendere per perseguire
penalmente i responsabili del gravissimo de-
litto commesso ;

per conoscere quali informazioni siano
state fornite dal questore di Milano al Mini-
stero dell ' interno sulla denunciata situazion e
e quando la notizia sia arrivata al Minister o
stesso .

« Gli interroganti chiedono di sapere se ,
trattandosi della Notte, e cioè di un giornale
anticomunista il Governo ritiene tale giornale
meritevole di difesa ;

chiedono di sapere a chi si deve fare
risalire la colpevole inerzia e la passivit à
delle Forze dell ' ordine, che non sono inter -
venute di fronte al perpetuarsi di così grav i
reati che colpiscono gli interessi anche mo-
rali della popolazione ;

gli interroganti chiedono infine di cono-
scere le disposizioni immediate che sono stat e
date al questore di Milano per ristabilire
l'ordine e la libertà di stampa così grave-
mente calpestata.

(3-02150) « TREMAGLIA, TASSI, SERVELLO, RO-
MEO, PETRONIO, BORROMEO D ' AD-
DA, DE VIDOVICH, DE MICHIEL I

VITTURI, FRANCHI, BAGHINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere s e
sono allo studio iniziative atte a modificar e
- come ad esempio le ipotesi della scarcera-
zione automatica ai soli imputati in attesa
di giudizio di 1° grado - le norme sui limit i
della carcerazione preventiva .

« Gli ultimi sconcertanti episodi, lungi da l
rafforzare la fiducia del cittadino, nelle isti-
tuzioni democratiche, tendono ad accreditare
l'immagine di uno Stato che, vanificando d i
fatto la propria potestà punitiva, appare in -
capace di assicurare la pacifica convivenza ,
con il rischio perciò stesso di negare la le-
gittimità del proprio diritto a punire e quin-
di del proprio diritto ad esistere.

« L'articolo 13 della Costituzione rinvi a
alla discrezionalità del legislatore la deter-
minazione dei limiti massimi della carcera-
zione preventiva .

« Nulla vieta pertanto che di fronte a re-
centi, scandalosi, anche sé non previsti effett i
applicativi della legge, detti limiti vengano
stabiliti contemperando le giuste esigenz e
della difesa individuale dell'imputato con
quelle altrettanto inderogabili della difesa so-
ciale della comunità.

« L'interrogante chiede pertanto di cono-
scere l'opinione del Ministro in proposito .

	

(3-02151)

	

« PICCHIONI» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali per conosce -
re quali considerazioni sociali ed economiche
consiglino di tenere in vita, 'a prezzo di pe-
riodici, onerosi e vani finanziamenti statali ,
la società per azioni Istituto Luce che - d i
fatto - sembra dedita ad attività irrilevanti
ed alla dispersione di un insostituibile mate-
riale di documentazione storica .

« Subordinatamente l'interrogante chiede
di conoscere se nella presente congiuntura ,
mentre il Governo moltiplica gli appelli all a
austerità ed allo spirito di sacrificio, sia am-
rnissibile che il presidente del predetto isti-
tuto si permetta, in associazione col conserva-
tore dell 'archivio, di trarre illecito profitto da l
materiale storico dell 'ente amministrato, po-
nendo in vendita un volume (Immagini del
fascismo, volume primo, , prezzo lire 6 .000 )
composto di sole 34 pagine di testo e di ben
327 foto dell ' Istituto Luce .

« Il presidente dell ' istituto è retribuito con
un mensile dell ' importo di un milione, de l
tutto sproporzionato all'attività limitata che
svolge: pertanto dovrebbe astenersi dal pro-
fittare ulteriormente della sua posizione .

	

(3-02152)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri delle partecipazioni statali e delle finan-
ze, per conoscere se essi possono smentire o
confermare il proposito governativo, da pi ù
parti asserito, di eludere le norme comunitari e
che prescrivono la liquidazione del monopolio
statale di vendita del sale, istituendo un nuovo
ente del gruppo IRI che, in cooperazione co n
selezionate industrie a partecipazione privata ,
curerebbe la diversificazione, il confeziona-
mento e la distribuzione del prodotto .

« L'interrogante desidera conoscere anch e
se la scarsità di sale nelle rivendite, persin o
nei maggiori centri di produzione come Mar-
gherita di Savoia, sia da attribuire ad una ma-
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nipolazione della distribuzione, attuata pe r
giustificare la nascita del nuovo ente . L'acca-
parramento del prodotto da parte di privati e
di industrie minori è una realtà : ma questa
perde importanza ove si consideri la quasi il-
limitata disponibilità di sale, che consentireb-
be la immissione sul mercato di grandi quan-
tità, con vantaggio dei produttori . Questo in-
tervento regolatore è mancato o non si è veri-
ficato in misura adeguata : pertanto è legittimo
il sospetto che ci si trovi in presenza di mani-
polazioni dell 'offerta, orchestrate proprio da
coloro che, a vario livello governativo ed am-
ministrativo, deplorano l ' accaparramento de l
sale .

(3-02153)

	

« CARADONNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa, per sapere se è a co-
noscenza che in numerose caserme è stat a
fatta circolare una lettera di " solidarietà "
con il maggiore Spiazzi, arrestato dalla ma-
gistratura sotto il peso di gravi imputazion i
contro lo Stato .

« La lettera, costruita secondo gli schem i
della propaganda missina, è tesa ad esaspe-

rare la tensione ed a creare un clima di con -
fusione e di sospetto .

« Chiedono per quali motivi le autorit à
responsabili non siano intervenute per evi -
tare una manovra che assume un carattere
di provocazione e di minaccia .

(3-02154) « MAGNANI NOYA MARIA, ACHILLI » .

INTERPELLANZ A

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere, in rela-
zione' alle notizie riguardanti l 'esistenza o la
progettata costituzione di forze ausiliarie for-
mate da volontari armati da utilizzare in com-
piti di sorveglianza dell'ordine pubblico, s e
esistono disposizioni che autorizzano tali ini-
ziative e, ove esistessero, se non le riteng a
incompatibili con il compito esclusivo dell o
Stato democratico e dei suoi organi di garan-
tire il rispetto della legge .

(2-00465)

	

« DEL PENNINO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


